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L ON COLOMBO, bontà sua, ha fatto circolare 
una sorta di smentita ufficiosa sull'intenzione, che 

: gli era stata attribuita, di voler mettere le mani sul 
ministero degli'affari esteri. La smentita è da acco-

\ gliere positivamente, non la motivazione, che sotto-
• linea infatti • « l'inopportunità » che l'ori. Colombo 
lasci in questo momento il dicastero del Tesoro, dato 
che, finché ne sarà lui il titolare, questo costituirà 

; « un punto di riferimento » per gli imprenditori e 
\ per il loro « rapporto di fiducia » con il governo. 

: Ma non vogliamo affrontare ora questo secondo 
] discorso, anche perché sulla immediata e più oppor-
', tuna « sistemazione » dell'ori. Colombo - il nostro 
•' giprnale nutre (com'è * noto). delle opinioni che 
sarebbe forse un poco disdicevole esprimere nella 

' atmosfera ancora semi-festiva di questi giorni. Tor
niamo dunque al primo discorso, che è quello della 
sostituzione dell'on. Giuseppe Saragat alla Farnesina. 

•: La smentita dell'on. Colombo s'inquadra in una 
] serie di voci che vorrebbero > dare per scontato il 
fatto che, nel «rimpasto» preannunciato, il mini
stero degli affari esteri dovrebbe, non potendo 

' restare al PSDI cui mancherebbe l'uomo adatto per 
! la carica, non andare al PSI (o magari al PRI) ma 
« r i t o r n a r e » automaticamente alla DC, e natural
mente ad un doroteo puro o, al massimo, ad un 

' moro-doroteo quale Taviani; E questo, perché tale 
sostituzione dovrebbe rientrare nell'operazione di 
« riequilibrio » resa necessaria dallo « spostamento a 
sinistra» rappresentato dall'assunzione dell'onore
vole Giuseppe Saragat alla massima magistratura 
dello Stato. . ,... : 

Ora, è quest'idea della necessità di «riequili
brare » a destra e in senso doroteo l'attuale struttura 
del gabinetto Moro che c'induce ad oc 
indugio di tale argomento. Il quale; 
potrebbe anche apparire assai camp 
cne con tutti i problemi (da qu^ 
mazione a quello delle regioni e 
urbanistica) cH'érano già sul 

. ,vicenda dell'elezione presidenziale è'dati tutti i nodi 
•che tale vicenda ha fatto venire al pettine e nei rap-

- porti interni della DC e nei rapporti fra la DC e gli 
altri partiti della sinistra (nostro partito compreso), 
pensare e parlare d'un puro e semplice « rimpasto », 
quasi come fosse da realizzarsi una cosa di ordinaria 
amministrazione, ci sembra assai azzardato da parte 

- di Moro e dei dorotei. 
Ma lasciamo andare se ci dovrà essere un rim

pasto o una vera e propria crisi: nell'uno e nell'altro 
~* caso* (e perciò ne palliamo) ciò che occorre sia- fin 

d'oggi ben chiaro è che, nella struttura del gabi
netto e soprattutto negli orientamenti della politica 
nazionale, non c'è niente da « riequilibrare » a 
destra e in senso doroteo: c'è, al contrario, da ope
rare uno spostamento a sinistra, che è il vero « rie
quilibrio» che il paese attende, e non può non 
attendere, se quello che è accaduto durante due set
timane a Montecitorio ha un senso. 

J V l O L T E polemiche già si sono accese, ed altre 
saranno destinate ad accendersi, sul vero significato 
di ciò che è accaduto a Montecitorio con l'elezione 
dell'on. Giuseppe Saragat a Presidente della Repub
blica. Due cose ci sembrano tuttavia da considerarsi 
definitivamente accertate. La prima, che la dura 
sconfìtta subita dal gruppo dirigente d.c. è la scon
fìtta di una linea, quella moderata, che è stato pos
sibile» spezzare proprio per la sua intrinseca debo
lezza, derivante dalla volontà dei faziosi leaders 
dorotei di ignorare in partenza i reali rapporti di 
forza esistenti nel Parlamento e nel Paese. La secon
da, che l'elezione di Saragat è stata un riflesso dello 
spostamento a sinistra verificatosi negli ultimi due 
anni nel Paese, e al quale i moro-dorotei hanno fatto 
fin qui corrispondere una marcia degli orientamenti 
politici governativi in direzione opposta, finché non 
si sono rotti la testa sul problema del Quirinale. 
,(F un riflesso dello stesso spostamento a sinistra, 
e ancora più marcato anzi, sarebbe stata l'elezione di 
Nenni o di Pastore o di Fanfani, che solo gli sciocchi 
o i commentatori in mala fede si possono ostinare 
a presentare come « operazioni » di tipo « frontista » 
o addirittura di tipo « milazziano » preconizzate 
dal PCI!). 

J j A QUESTA sconfitta della linea moderata e da 
questa ripresa offensiva della sinistra — di cui 
l'elezione di Giuseppe Saragat al Quirinale rappre
senta un primo positivo risultato — occorre dunque 
partire, se non si vuole di nuovo andare a sbattere 
la testa contro la realtà del Paese. Altro che doroteo 
alla Farnesina! Altro che ulteriore coloritura mode
rata del governo! E' proprio nella direzione contra
ria che occorre andare, e che la battaglia del Quiri
nale sottolinea che non si può non andare. 

Siamo certi che dì questo per primi sono con
vinti i compagni del PSI, che svenderebbero la 
nuova forza contrattuale da essi conquistata con 
l'azione unitaria della sinistra condotta a Monteci
torio, se da quanto è li accaduto non traessero le 
giuste conclusioni e nel Paese (ci riferiamo anche 
a'ia necessità di non «svendere» proprio in questo 
momento ai dorotei una serie di giunte comunali 
e provinciali) e a livello di governo. 

Siamo certi che su questa base e con questi 
obiettivi le sinistre d.c. svilupperanno la loro batta
glia, iniziata con tanta fermezza a Montecitorio. 

Siamo certi che tutti comprendono come noi 
comunisti ci adopereremo vigorosamente perché la 
vittoria della sinistra ottenuta (col nostro apporto 
decisivo) a Montecitorio, non vada sprecata, ma dia 
frutti a favore della classe operaia e delle masse 
popolari italiane. 

Mario Aliata 

Alla ricerca di una rivincita 
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Nuove manovre del gruppo dirigente de che è ormai in minoranza al governo e 
nel partito - A metà gennaio il CN democristiano - Improbabile che Moro riesca 
a sanare la grave situazione di crisi con un semplice «rimpasto» governativo 

Il messaggio di Saragat agli italiani per il Nuovo Anno 

In pieno sviluppo la battaglia 

I partigiani 
contrattaccano 

a Binh Ghia 
La città sudvietnamita è in parte nelle mani del FNL - Gravi perdite inflitte 
alle forze di repressione - Gli americani bombardano dall'alto la città 
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BINI! GIDA — Soldati filoimperialisti sì aggirano in un campo di Binh Ghia per 
rimuovere i corpi di decine e decine di soldati uccisi durante la battaglia del 29 
dicembre. (Telefoto ANSA-c l'Unità >) 

SAIGON, 1. 
La battaglia di Binh 

Ghia — che ieri, in un suo 
comunicato, il quartier ge
nerale delle forze di repres
sione sudvietnamite e ame
ricane dava per conclusa 
« con gravi perdite per il 
nemico » — non è affatto 
conclusa. Essa è in pieno cor
so, ed è proseguita con par
ticolare violenza a cavallo 
del Capodanno. Nonostante 
f*he i governativi abbiano im
pegnato nella lotta tutte le 
forze disponibili e che il co
mando americano abbia ordi
nato il massiccio intervento 
dell'aviazione, reparti parti. 
giani sono ancora in posses
so di parte della città. 

Ottantacinque elicotteri — 
fatti partire dalle basi terre

stri e dalle unità della squa
dra navale — e circa una 
ventina di e Ski raiders >, 
aerei da bombardamento, so
no stati impegnati nella bat
taglia dagli americani. Gli 
elicotteri hanno trasportato 
i rinforzi richiesti con ur
genza dal comando militare 
dei governativi mentre gli 
« Ski raiders > hanno ripetu
tamente bombardato la città. 
Un elicottero — che faceva 
parte di una squadriglia di 
sei velivoli dello stesso tipa 
— è stato abbattuto dalla 
contraerea partigiana alla 
periferia di Binh Ghia. Un 
aereo da ricognizione statu
nitense, secondo un annun
cio USA, non è ritornato al
la base. 

Secondo valutazioni uffi-
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Gli auguri del POIS 
e della SED al PCI 

Il Comitato centrale del PCUS 
ba inviato al CC del PCI il se
guente telegramma: • Il Comi
tato centrale del PCUS invia 
fraterne felicitazioni al Comi
tato centrale, a tutti gli attivi
sti e a rutti i membri del PCI 
in occasione del nuovo anno 
1965. Auguriamo a voi rutti, 
cari compagni, con il nuovo 
anno nuovi grandi successi nel
la lotta per la difesa degli in
teressi inalienabili dei - lavora
tori, per l'ulteriore rafforzamen
to delle forze della pace, della 
democrazia e del socialismo. 
Che il 1965 sia un anno di ul
teriore rafforzamento dell'unita 

del movimento comunista inter-
naziooale e dei Partiti comu
nisti e operai sulla base degli 
incrollabili principi del marxi
smo-leninismo ». 

Il compagno Walter Ulbricht 
ha cosi telegrafato: « A nome 
del Comitato centrale e di tutti 
i membri della SED, fraterni 
auguri per un nuovo anno fe
lice e ricco di successi. Possa 
il 1965 portare nuovi grandi 
successi nella lotta per la pa
ce, la democrazia e il sociali
smo. Noi siamo slruri che gli 
stretti, fraterni rapporti fra i 
nostri due Partiti e i nostri 
popoli si approfondiranno ulte
riormente ». •- -

ciali le forze di repressione 
hanno perduto negli ultimi 
giorni (dal calcolo sono 
escluse le perdite registrate 
nella giornata di ieri e di 
oggi) circa 300 uomini. Le 
perdite denunciate dagli ame
ricani sono 17 militari uccisi 
e un centinaio di dispersi. 
Che le perdite inflitte dai 
partigiani alle forze di Sai
gon e a quelle USA siano as
sai rilevanti risulta anche da 
ammissioni ufficiose registra
te a Saigon. In esse si sotto
linea che il morale delle trup
pe di Binh Gh'a è, nonostan
te le perdite, elevato e che 
P« ardore combattivo non è 
diminuito >. 

Oltre alla battaglia di Binh 
Ghia — che come è noto sor
ge a circa 65 chilometri da 
Saigon — la giornata odierna 
registra uno scontro alle por
te di un'altra cittadina — 
Ban Thai — che dista 25 chi
lometri dalla capitale. Qui, le 
truppe governative sono sta
te duramente impegnate in 
seguito ai ripetuti attacchi 
sviluppati da reparti delle 
forze partigiane. 

Che la situazione militare 
per le forze di repressione 
sia assai critica è conferma
to da un dato fornito dalla 
Agence de Presse de la Li
beration, citata oggi da Ra
dio-Hanoi. Secondo tale agen
zia, da gennaio a novembre 
del 1964 le forze partigiane 
hanno annientato nel Viet
nam centrale 5759 nemici: 
2700 di essi sono morti, fe
riti o fatti prigionieri; gli al
tri hanno disertato o si sono 
arresi. Fra gli uccisi — pre
cisa l'agenzia — figurano 28 
statunitensi e 31 ufficiali 

(Segue in ultima pagina)' 

Per la DC e per il governo 
i giorni più oscuri devono an
cora venire. L'elezione di Sa
ragat al Quirinale, dopo le tra
vagliate vicende che hanno 
portato in ventuno scrutini 
parlamentari a quel risultato, 
ha messo a nudo la vera crisi 
della DC e le contraddizioni 
profonde che lacerano la mag
gioranza di governo. 

A Rumor e a Moro sarà im
possibile, nei prossimi giorni, 
nascondere e eludere ancora 
una volta i problemi che sono 
stati aperti negli ultimi gior
ni del 1964. 

A livello di governo c'è il 
problema, in primo luogo, del 
e rimpasto > che molto diffi
cilmente potrà restare tale. 
Saragat lascia vuoto un posto 
chiave del Ministero, uno dei 
punti decisivi che garantiva
no il pur precario equilibrio 
della coalizione. Consapevoli 
di questo i dorotei, duramente 
sconfìtti nell'elezione presi
denziale, sperano di ottenere 
ora alla chetichella una so
stanziale rivincita sostituendo 
l'esponente . socialdemocratico 
con un loro uomo. Nei giorni 
scorsi era circolata la*" voce di 
una candidatura Colombo agli 
Esteri: ieri dei portavoce del 
ministro del Tesoro,. hanno 
voluto far sapere che Colom
bo non vuole altro che « con
servare il suo attuale ruolo di 
garante della stabilità moneta
ria » e di « elemento fiducia
rio » del mondo imprendito
riale. 

Se Colombo si fa da parte, 
si è poi capito, è solo però 
per lasciare via libera al can
didato moro-doroteo, cioè Ta
viani. L'operazione che Moro 
vorrebbe condurre in modo 
« indolore », ha in effetti un 
preciso significato politico. 
Difficilmente, si dice negli 
ambienti parlamentari, socia
listi, socialdemocratici e sini
stre cattoliche potranno con
sentire che i dorotei, battuti 
nella partita per il Quirinale, 
riaffermino con prepotenza la 
loro supremazia accaparrando
si un dicastero decisivo come 
quello degli Esteri. I socialde
mocratici avrebbero titolo per 
succedere con un altro uomo 
al posto di Saragat, ma si os
serva che fra le file del PSDI 
non esistono figure e persona
lità all'altezza di un simile in
carico. E' ovvio quindi che, se 
non si vuole snaturare nella 
sua sostanza politica l'equili
brio della coalizione, la « ma
no » dovrebbe passare o a un 
socialista o a un repubblicano 
o a un qualificato esponente 
della sinistra de: comunque a 
dei rappresentanti di quello 
schieramento che nei giorni 
scorsi l'ha avuta \inta sulla 
prepotenza della minoranza 
dorotea. 

Moro dovrà anche pensare a 
dare, in ogni caso, un dicaste
ro ai socialdemocratici, ciò che 
aprirà nuovi problemi. Ci sono 
poi le dimissioni di Donat-
Cattin e quelle — già pronte 
— dei ministri Pastore e Bo 
e degli altri sottosegretari 
sindacal-basisti. Queste deci
sioni verranno attuate dagli in
teressati solo dopo il Consiglio 
nazionale de che si riunirà nel
la seconda decade di gennaio. 
La corrente sindacal-basista 
terrà una riunione preparato
ria il 7 gennaio, vera data del
la ripresa politica. 

Il discorso si sposta, a que
sto punto, dal governo al Par
tito. I dorotei, battuti in Par
lamento e ridotti al livello di 
una minoranza ' (prevaricatri
ce quanto si vuole, ma infine 
battuta) si trovano ora nei 
guai anche nel partito. Un'ar
tificiosa unità intorno a un 
programma arretrato aveva 
permesso che una Direzione 
dorotea di minoranza gover
nasse il partito nei mesi suc
cessivi al congresso de Ora, 
anche ì sindacal-basisti hanno 
ritirato l'appoggio e Rumor 
non ha più alcuna maggioran
za (i dorotei hanno solo il 
46 per cento in Consiglio na
zionale). La partita quindi è 
apertissima e non basterà 

vice 
(Segtte in ultima pagina) 
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DISOLEI 
DI GELO 

IN ITALIA 

Una strada di Roma come appariva all'alba del 1. gennaio. 

Freddo record durante la 
notte e sole primaverile al 
mattino hanno caratteriz
zato il passaggio dal 1964 
al 1965 in quasi tutte le 

regioni italiane. La pacifi
ca battaglia di mortaretti, 
fuochi d'artificio e rottami 
lanciati dalle finestre ha re
gistrato quest'anno un'in

tensità difficilmente riscon
trabile in passato. A Roma 
oltre ducento persone sono 
rimaste ferite dagli scoppi. 

(.4 pag. 3 e 4 le notizie) 

Messaggi augurali dei dirigenti sovietici 

« L'URSS continuerà a 
lavorare per la pace » 
Johnson: Cercare raccordo sul controllo degli armamenti - De Gaulle: 
Contro l'egemonia americana - Wilson: Un anno decisivo per la Gran 
Bretagna - Ulbricht: «Colloqui realistici» fra i due Stati tedeschi 
Shastri: Sforzi uniti contro la farne, l'oppressione e la paura di un 

conflitto atomico 

MOSCA, 1 
I massimi dirigenti sovie

tici, Mikoyan, Breznev e 
Kossighin, hanno inviato 
messaggi augurali ai capi di 
Stato e di governo di tutti i 
Paesi del mondo. I dirigenti 
sovietici esprimono l'auspicio 
che il 1965 veda il consolida
mento della pace, per il qua
le l'Unione Sovietica conti
nuerà ad adoperarsi. Inoltre 
il CC del PCUS, il Presi-
dium del Soviet Supremo e 
il Consiglio dei ministri del
l'URSS hanno inviato un 
messaggio augurale al popo
lo sovietico, sottolineando 
che esso può guardare allo 
anno che si è chiuso con un 
sentimento di dovere com
piuto .e con legittimo orgo
glio. 

Dopo aver ricordato le 
realizzazioni del 1964 nel 
campo interno e in quello 
internazionale, il messaggio 
esprime l'augurio che il 
1965, anno conclusivo del pia
no settennale, sia altrettan
to ricco di successi per 

l'URSS e veda in particolare 
il rafforzamento della frater
na amicizia fra gli Stati so
cialisti, l'unione di tutte le 
forze che combattono l'impe
rialismo, il colonialismo e 
l'aggressione, sia un anno di 
ulteriore consolidamento del
la pace e della sicurezza in
ternazionale. Il messaggio 
conclude con fraterni auguri 
di pace e di successi ai popoli 
degli Stati socialisti e ai la
voratori di tutto il mondo 

• • • • 

WASHINGTON, 1 
Dalla sua residenza nel 

Texas, il Presidente Johnson 
ha inviato un messaggio di 
auguri (già reso noto ieri 
l'altro a tarda ora e riferito 
dal nostro giornale) al po
polo e al governo dell'Unio
ne Sovietica esprimendo la 
speranza che il nuovo anno 
porti progressi verso il disar
mo e per il controllo delle 
armi nucleari. 

Dopo aver rilevato che 
grandi in questo campo sono 
le responsabilità degli USA e 

dell'URSS Johnson afferma: 
e Particolarmente urgente re
sta il controllo degli arma
menti. Nulla può maggior
mente contribuire alle spe
ranze del genere umano per 
il futuro >. 

• * * 
PARIGI, 1 

Il Presidente De Gaulle, 
nel suo messaggio di fine di 
anno, ha ribadito che anche 
in futuro la Francia conti
nuerà la sua politica e i suoi 
sforzi < per restare padrona 
di sé >. « Nel 1965 — ha det
to fra l'altro De Gaulle — 
noi non rallenteremo gli sfor
zi che ci hanno fatto com
piere progressi all'interno e 
che, all'esterno delle nostre 
frontiere, rappresentano la 
condizione della nostra indi
pendenza Il nostro Paese 
non cerca di dominare nes
suno ma intende essere pa
drone di sé stesso. L'anno ora 
terminato ha mostrato, come 
l'anno che sta per cominciare 
dimostrerà, che nei campi po-

(Segue in ultima mmmmu) 
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T U n i t à 7 sabato 2 gennaio 1965 

Editoriale , 
— - - •• 

di Rinascita 

Presenza 
comunista 

L'ultimo numero di Rina
scita pubblica un editoriale del 
compagno Giancarlo Pajetta dal 
titolo: ^Presenza comunlita» 
sulla conclusione della battaglia 
per la elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica. Pa
jetta scrive che la « manovra 
dorotea che avevamo denuncia
to» nel numero precedente di 
Rinascita, si era fatta «più 
evidente e più pesante, pareva 
aver bloccato il funzionamento 
delle Istituzioni parlamentari 
anche se non riusciva a realiz
zare il suo obiettivo ». Ma ciò 
« non significava che eravamo 
al punto di prima». La prepo
tenza che bloccava il Parla
mento «tendeva ormai aperta
mente a favorire una ondata 
qualunquistica e a valersene 
per un disegno ancor più gra
v e di quello primitivo di im
porre un candidato che por
tasse il suggello del m'nistio 
Colombo ». 

, « Eravamo arrivati al ' punto 
— continua Pajetta — che un 
candidato il cui nome veniva 
fatto correre dagli agenti do-
rotei e che il Corriere della 
Sera sosteneva, aveva fatto sa
pere che avrebbe potuto ac
cettare solo a condizione di 
essere 11 candidato di tutti gli 
italiani, lanciando una formula 
che già sapeva di plebiscito ». 
Saldo doveva rimanere •> 11 
principio della discriminazione 
contro i comunisti», condizio
ne per rendere Impossibile la 
ricerca di una soluzione demo
cratica lealmente concordata e 
per imporre l'arbitrio. 

«Il ministro Colombo e 1 suoi 
complici non cercavano dunque 
solo un candidato di ricambio. 
La candidatura Saragat appa
riva, per il modo come si pre
tendeva di avanzarla, destinata 
solo a neutralizzare una parte 
della dissidenza de e a impe
dire l'unita a sinistra per es
sere poi bruciata, dopo qual
che altra votazione, che avreb
be dovuto accrescere 1 dubbi 
sulla possibilità di una solu
zione ed estenuare l'opposizio
ne democratica, paralizzata dal
l'anticomunismo. Screditare i 
partiti, esautorare il Parlamen
to. stroncare con le sospensioni 
e la minaccia di espulsione i 
ribelli democristiani e arrivare 
infine alla soluzione tecnica, ec
co il vero disegno che apparve 
chiaro ad un certo momento». I 
dorotei - pensarono di essere in 
porto» dopo l'intimazione dei 
direttivi de ai socialdemocratici 
di troncare ogni trattativa con 
i comunisti e la scomunica con
tro ogni candidato che avesse 
creduto possibile farlo. E il can
didato tecnico «sarebbe stato 
al disopra dei partiti ». Gli agen
ti clericali -avevano già tro
vato la formula ••: ogni depu
tato o senatore non era tenuto 
« a rispettare la disciplina di 
partito, bastava che accettasse 
la disciplina dorotea». 

« E' in questa situazione — 
continua l'articolo — che è ap
parsa l'importanza e si 6 ma
nifestato il peso determinante 
della presenza cemunistn -, - la 
giustezza di una politica fatta 
di responsabilità verso il paese. 
di volontà di difesa delle isti
tuzioni democratiche, di spirito 
Unitario. In queste settimane 
abbiamo rotto l'interdetto; ab
biamo trattato e convinto a trat
tare tutte le forze cattoliche e 
non cattoliche che si oppone
vano alla prepotenza e all'ar
bitrio: abbiamo convinto con la 
resistenza che si poteva resi
stere e che altrimenti nessuno 
poteva passare. La nostra stessa 
trattativa anche con U gruppo 
dirigente democristiano fu, fin 
dal primo giorno, la testimo
nianza che credevamo nel me
todo di una soluzione concor
data; il nostro collegamento con 
laici e cattolici era la prova 
che non confondevamo una so
luzione democratici con una 
soluzione di partito. A tutti 
consigliavamo unità e ne da
vamo l'esempio ». Il voto in 
comune sulla candidatura Nen-
ni « determinò un blocco 
contro il quale si infranse la 
ultima speranza reazionaria -. 
Bisognava - trattare con i co
munisti. e farlo non significava 
solo cercare dei voti -. bensì 
« respingere l'interdetto uoroteo. 
condannare il principio stesso 
della discriminazione -. 

- SI andava così verso una 
soluzione positiva, per una via 
offerta e resa possibile da un 
grande partito di opposizione. 
col quale bisogna fare i conti 
e che rifiuta dì ridurre la sua 
politica alla protesta e tanto 
meno all'astensione. Noi comu
nisti abbiamo voluto una solu
zione democratica, e chiesto e 
indicato come possibile un me
todo nuovo in Parlamento, ma 
valido anche per il Paese». Ri
cordata la dichiarazione del 
compagno Longo al termine di 
una battaglia che - si è con
clusa con la sconfitta dell'an
ticomunismo». Pajetta così con
clude: -.Nell'augurio che gli ita
liani fanno a Giuseppe Saragat, 
come nuovo Presidente, e fan
no a se stessi, c'è oggi la fidu
cia che viene dalla presenza co
munista e dal peso determinan
te che per questa soluzione han
no rappresentato i comunisti ». 

Una Ietterà di parlamentari a!Bucciarelli-Ducei 

Sciogliere le squadre 
di agenti in borghese 

>\ 

r 
« Dategli addosso 

sono deputati» 

~i 

Ecco alcune delle testimonianze 
allegate alla lettera del par lamen
tar i comunisti Inviata al presidente 
della Camera . Molti deputati e sena
tori erano presenti, nel pomeriggio 
del 10 dicembre, nella zona t ra piazza 
Colonna e via del Corso, che fu tea
tro di una drammat ica manifesta
zione di protesta contro la presenza 
a Roma di Clombe, e poterono non 
solo assistere alle violenze della 
• squadra speciale » del dottor San
tino, ma ne rimasero vi t t ime, spesso, 
loro stessi. 

Onorevole Vsraldo Vespignanl: 
e Sono intervenuto Insieme ad altri 

colleghi, tra cui gli onn. Todros e 
Gombi, per evitare l'aggravarsi del
l'aggressione violenta e per compren
derne l'origine, mentre squadre di 
agenti stavano già buttando su auto
carrette alcuni dimostranti, ma al 
nostro intervento l'unica risposta fu
rono colpi di manganello. Fui aggre
dito nonostante mi fossi qualificato. 
Intervenne l'on. Jacazzi con altri col-

I
leghi gridando: "Ma state picchian
do un segretario della Camera!. . .". 
Questo non valse a nulla: altri tre 

I agenti In borghese mi assalirono con 
spintoni e colpi di manganello. In un 
attimo di sosta mi voltai e vidi una 

I ragazza tenuta ferma da due agenti 
ed altri due che la picchiavano con 
i manganelli sulla testa. Cercai di 

I Intervenire ancora per sottrarre la 
ragazza a questa furia di percosse. 

I M a invano. Mentre mi stavo avvi
cinando sentii alle spalle un urlo: 
"Quello è un deputato" e mi voltai. 

I V i d i tre agenti che mi si avventa
vano contro con 1 manganelli e feci 
appena In tempo a coprirmi per evi-

I tare di essere colpito in pieno viso ». 

I
Onorevole Giuseppe Pellegrino: 
« Mi sono accorto che nella galleria 

Colonna vi era notevole animazione. 
I M i sono avvicinato e ho visto che 

il sindacalista della CGIL Bonazzt, 
era stato aggredito proditoriamente 
da un Individuo che gridava: "Sono 
fascista, si, viva il duce". Sopravve
nuti un commissario di PS e alcuni 
agenti hanno preteso che il Bonazzi, 
l'aggredito, desse loro le generalità 
mentre il fascista che aveva com
messo due reati veniva lasciato indi
sturbato e si allontanava tranquillo. 
Dopo essermi qualificato sono inter
venuto presso H commissario per ri
levare la cosa, ass ieme al senatore 
Maris. Il funzionario ci disse che 
aveva ordinato di prendere le gene
ralità del fascista. In quel momento 
un gruppo di giovani gridò: "Via 
Ciombe dall'Italia!" e subito alcuni 
borghesi con manganelli incomincia
rono una violenta aggressione contro 
tutti coloro che in quel momento si 
trovavano nella galleria. Io sono sta
to manganellato e spinto violente
mente. sino a finire per terra, da 
uno di questi borghesi, nonostante gli 
avessi messo sotto gli occhi la mia 
tessera di deputato ». 

Onorevole Pasquale Poerlo: 
« Alla prima carica della polizia 

avvenuta alle 18.15 ne segui un'altra 
più furiosa nella zona vicino ai ma
gazzini Croft. Qui ancora cadevano 
altri colpiti e tra questi molti gio
vani e una donna. In difesa di que
st'ultima, che si era accasciata per 
terra e che continuava ad essere col
pita. si è lanciato il compagno on. 
Villani prima ed io poi. La donna 
gridava e piangeva, affermando che 
non partecipava alla manifestazione 
e che solo per caso si trovava a pas
sare a quell'ora in quel punto. Sta 
di faito però che alla mia protesta 
sui sistemi usati, gli agenti in bor
ghese si gettarono addosso a noi. A 
nulla è valso il fatto che mi procla
massi deputato, che facessi^ vedere 
il mio tesserino. MI è stato risposto 
che se ne fregavano. Fui colpito, pic
chiato da un gruppo di sci o sette 
agenti in borghese. Sanguinante e 
stordito fui trascinato in uno dei cel
lulari fermi. Credo che il fatto che 
fossi sanguinante e che avessi tutto 
il viso, la giacca e la camicia piene 
di sangue impressionò quelli che era
no nel pullman che si misero a gr'-

I 

dare e a chiedere che venissi tra
sportato al pronto soccorso ». 

Onorevole Giuseppe Angelini: 
€ Più volte sono intervenuto in fa

vore dei colpiti, esibendo la tessera 
di parlamentare, atto questo che pro
vocava immediatamente lo scatenarsi 
della violenza delle squadre di man-
ganellatori nei miei confronti. Verso 
le 18.30 intervenni insieme al collega 
Todros. per proteggere la onorevole 
Maria Bernetic presso un funzionario 
— di cui ignoro l'identità — e che, 
a capo di una squadra di giovani mu
niti di manganello, tentava di sospin
gerla violentemente contro la vetrina 
di un negozio. Quando avvertii il fun
zionario che si trattava di una par
lamentare, e mi qualificai io stesso 
per deputato, gli agenti presero ad 
inveire contro di me e a spingermi 
violentemente gridando che non do
vevo rimanere sul marciapiede e cer
cando di colpirmi più volte con i 
manganelli. Mentre l'on. Todros ve
niva accerchiato e violentemente per
cosso. fui afferrato e caricato di peso, 
tra spintoni e calci, su un cellulare, 
nonostante mi dichiarassi DÌÙ volte 
narlamentare ». 

Onorevole Pancrazio De Pasquale: 
< In piazza Colonna ero con alcuni 

giovani e altri colleghi deputati. Ad 
un certo momento alcuni poliziotti in 
borghese ci aggredirono, sfoderando 
da sotto la giacca i manganelli. Mi 
qualificai subito, mostrando il tesse
rino di deputato e altrettanto fecero 
gli altri. Ciò nonostante gli agenti in 
borghese continuarono a picchiarci, 
anzi con maggiore accanimento. Ho 
ripetuto molte volte di essere un de
putato. ricevendo in cambio insulti 
come " sei un cannibale ". " il depu
tato vallo a fare a casa tua ". " se 
sei deputato sei una carogna " ». 

Senatore Alfio Caponi: 
• < Un gruppo di giovinastri fascisti. 

circa 15. ha attraversato il Corso al
l'altezza del caffè Ronzi-Singer e si 
è diretto verso Io schieramento di 
forze di polizia in borghese ammas
sato in piazza Colonna. Ho^ udito 
distintamente — e con me c'era il 
senatore Piovano — che dei po
liziotti hanno detto ai giovinastri 
del MSI di andarsene, di non crea
re loro difficoltà, perchè se aves
sero avuto bisogno di loro li a-
vrebbero chiamati. Ricevute le istru
zioni i fascisti se ne andarono verso 

la Galleria Vista la curiosità con la 
quale avevo ascoltato il colloquio, un 
agente In borghese mi Investi senza 
qualificarsi ingiungendomi di allonta
narmi. Alle mie rimostranze, senza 
darmi la possibilità di chiarire la mia 
identità, lo stesso poliziotto e un altro 
tentarono in malo modo di trasci
narmi in uno dei pullman disposti 
per , trasportare i fermati» . 

Onorevole Vincenzo Raucci: 
. Insieme all'on. Jacazzi tentammo 

di intervenire per sottrarre una ra
gazza alla furia degli agenti, ma no
nostante ci fossimo qualificati mo
strando le nostre tessere di deputati 
fummo violentemente respinti e man
ganellati. Successivamente avendo 
notato che l'onorevole Luigi Berlin
guer. intervenuto per sottrarre alle 
percosse degli agenti l'onorevole To
dros. stava per essere trascinato via 
nonostante si fosse qualificato, feci 
per lanciarmi in difesa del mio col
lega. ma fui bloccato da un gruppo 
di agenti in borghese e violentemente I 
manganellato, mentre uno di essi così I 
mi apostrofava: "Lei ci ha scocciato! . 
Se ne vada in Parlamento, noi ab- I 
biamo ricevuto gli ordini dal ministro ' 
Taviani" ». I 

Onorevole Ludovico Maschietta. 
. Ho assistito personalmente all'ag- I 

gressione contro quattro parlamen- ' 
tari e precisamente contro l'onore- i 
vole Raucci, contro Manenti, De Pa- | 
squale e Todros. Posso testimoniare 
con assoluta certezza che tutti e quat- I 
tro i parlamentari si sono ripetuta- I 
mente qualificati come tali. Ho visto • 
l'on. Raucci e l'on. Manenti esibire I 
le tessere e posso dire che proprio 
dopo questo gesto essi sono stati più I 
violentemente aggrediti e bastonati ». | 

Onorevole G. Serbandini • Bini »: I 
« Sono stato colpito in fronte con ' 

un manganello. Non si è trattato di I 
colpo casuale ma rivolto alla mia | 
persona e più al parlamentare, per
chè prima di venire colpito mi ero I 
fatto riconoscere esibendo la tessera I 
di deputato a coloro che risultarono 
poi essere i miei aggressori. Non vi 
era dubbio sul fatto che mi avessero 
riconosciuto come parlamentare e del I 
resto continuavo a tenere la tessera | 
in mano. Appunto per questo mi gri
davano. brandendo i manganelli di I 
levarmi di 11. di andarmene al Par- ' 
lamento . . . 

Telegramma 
di protesta 
del PCI a 

Shestri 
Il Comitato centrale del PCI 

ha inviato ieri il seguente te
legramma al primo ministro in
diano Shastri: -Esprimiamo in 
nome di otto milioni di eletto
ri comunisti italiani la prote
sta per l'arresto di centinaia 
di comunisti indiani e solleci
tiamo il vostro intervento per 
la loro pronta liberazione in 
rispetto della democrazia -

Ieri sono giunte da Nuova 
Delhi altre informazioni sulla 
persecuzione anticomunista in 
India Ufficialmente si confer
ma che g;à settecento militanti 
sono stati imprigionati e che 
- art opera/ione conclusa - i co
munisti imprigionati saranno 
mille almeno Un portavoce del 
governo indiano ha detto sfac
ciatamente che «se il carcere 
preventivo non basterà, la pros
sima mossa del governo sarà 
la messa al bando del Partito 
comunista •. 

Con un colpo di pistola 

Suicida il padre 
di Domenico Modugno 

Soffriva di asma e di disturbi circolatori 
S. PIETRO VERNOTICO, 1 
Il padre di Domenico Modu

gno si * ucciso con un colpo di 
pistola nella notte fra il 30 e 
il 31 dicembre. Soffriva da tem
po di una grave forma di asma 
e di disturbi cardiocircolatori 
Nelle ultime settimane si era 
mostrato spesso preoccupato e 
avvilito. 

II suicidio è avvenuto a San 
Pietro Vcrnotico. nella casa di 
Giovanni Modugno. uno dei fi
gli di Cosimo, in via Novara 12 
Cosimo Modugno aveva coman
dato per lungo tempo i Vigili 
del fuoco del suo paese: qual
che tempo fa era stato posto 
in pensione per aver raggiunto 
i limiti di età. Aveva passato 
questi ultimi mesi andando a 
caccia e riposando Spesso si 
lamentava con i familiari e gli 
amici per i disturbi che lo af
fliggevano. Aveva 65 anni. 

Dì Cosimo Modugno i gior
nali si sono occupati spesso. A 

volte era apparso accanto al 
figlio Domenico. Altre volte era 
salito alla ribalta della cronaca 
per aver vinto al lotto, scom
mettendo su numeri legati in 
qualche modo all'attività del 
• Mimmo nazionale». 

Ai funerali, che si sono svol
ti oggi, hanno assistito tutti i 
congiunti e un folto gruppo di 
amici Domenico Modugno è ac
corso vicino alia salma del pa
dre da Roma, assieme alla ma
dre e ad altri due fratelli. Per 
lui. come per gli altri, la noti
zia del suicidio, ha costituito 
un grave colpo 

Cosimo Modugno risiedeva 
da qualche tempo nella casa del 
figlio Giovanni. Quando egli sf 
è esploso il colpo mortale, ac
canto al suo capezzale è accorsa 
la nuora. la persona che forse 
gli era rimasta più vicina du
rante la dolorosa malattia che 
l'rffliggeva. 

Manifestazione provinciale 

Domani a Foggia 
corteo di emigrati 

I temi dell'assemblea che avrà luogo in un 
cinema cittadino 

'- > . . . s , 

Trattative per la Giunta di Milano 

il PSI per una più 
estesa maggioranza 

< 

Impossibile la ripetizione meccanica del centro-sinistra che 
dispone di 40 seggi su 80 - Lunedì la ripresa delle trattative 

• Lo , sc iogl imento d e l l a 
« squadra speciale > di poli
ziotti in borghese , l'allonta
namento da Roma del que
store Di Stefano, del vice
questore Troisi e dei com
missari Pagano e De Vita, 
sono stati chiesti dai parla
mentari comunist i in una fer
ma lettera al presidente del
la Camera onorevole Buccia
relli Ducei. Nel documento . 
al quale sono state al legate 
numerose test imonianze di 
deputati e • senatori mangn-
nellati dagli « specialisti » 
del dottor Santi l lo , si chiede 
anche ima severa inchiesta 
per accertare fino a che pun
to vi siano responsabilità an
che polit iche nell'addestra
mento e nell 'uso — nel corso 
di manifestazioni polit iche — 
di agenti che indossano abiti 
civili e che svo lgono una ve
ra e propria continua provo
cazione. 

I fatti che hanno origina
to la richiesta dei parlamen
tari comunist i sono noti. Il 
dieci d icembre scorso, per la 
seconda volta, centinaia e 
centinaia di cittadini scesero 
in strada per manifestare 
contro la presenza a Roma 
del boia congolese Ciombe. 
Come era a v v e n u t o il gior
no precedente in Largo Ar
gent ina, anche in via del 
Corso le squadre di picchia
tori specializzati sfoderarono 
Ì manganel l i e si scagliarono 
contro i dimostranti senza 
nessun preavviso da parte dei 
funzionari di polizia che li 
comandavano . 

A v v e n n e r o se lvagge scene 
di violenza. Gli agenti della 
squadra speciale si scaglia
rono in c inque, sei per volta 
contro giovani , contro don
ne, contro anziani passanti. 
Avvert i t i della manifestazio
ne erano presenti , tra via 
del Corso, e piazza Colonna, 
anche alcuni deputati e se
natori. Essi tentarono più vol
te di intervenire per sottrar
re qualche cittadino alla fu
ria best iale degli energume
ni, ed ogni volta si qualifi
carono es ibendo il tesserino 
di parlamentari . Per tutta 
risposta, c o m e raccontano 
nel le tes t imonianze che pub
blichiamo, r icevettero insul
ti, minacce , vennero dura
mente picchiati essi stessi. 
Ad un certo punto si ebbe 
nett iss ima l' impressione che 
i poliziotti si scagliassero 
contro i parlamentari In 
quanto tali: in piazza Colon
na c'era infatti un funzio
nario di polizia — riferisco
no i deputati colpiti — che 
li indicava u n o per uno, sug
gerendo ai suoi uomini di 
isolarli e di picchiarli. 

Gli onorevol i Poerio, Ber
netic, Todros, Berl inguer, 
Ange l in i , Cianca dopo esse
re stati picchiati e feriti ven
nero caricati su un cellula
re e condotti al commissa
riato Trevi , da d o v e venne
ro rilasciati solo dopo l'in
tervento del commissario di 
P S addetto alla Camera. Nel 
corso della manifestazione 
furono colpiti anche i depu
tati Serbandini . De Pasqua
le, Manenti , Combi. Vespi-
gnani, F iumano, Pel legrino, 
Maschiella, Raucci, L a u r a 
Diaz, e i senatori Caponi e 
Romano. 

« Emergono dai fatti — è 
scritto sulla lettera consegna
ta al l 'onorevole Bucciarelli 
Ducei — quali s iano il t ipo 
di addestramento , i metodi 
d'istruzione e il comporta
m e n t o di agenti dei cosiddet
ti reparti speciali verso 
membri del Parlamento e 1 
cittadini e quali , quindi , sia
no le responsabil ità polit iche 
che sono ch iamate in causa 

Dalla nostra redazione : 
MILANO, 1. ' 

' Bat tuta d'arresto de l le 
trattative tra le delegazioni 
dei tre partiti • del centro
sinistra incaricate di affron
tare il problema della giun
ta al comune di Milano e 
trasferimento del la d iscus
sione a l ive l lo del le segrete
rie provinciali del PSI, del
la DC e del PSDI. La riunio
ne dei segretari avverrà lu
nedì 4 gennaio al le ore 10. 
La brusca svolta alle trat
tat ive è stata impressa da 
una presa di posizione de l 
la de legazione socialista fa
vorevole alla ricerca di una 
maggioranza sia pure «am
ministrativa » che consenta 
alla giunta di centro-sini
stra di governare la città. 
Immediatamente democri

st iani ( in particolare i do
rotei che dirigono il comita
to c i t tadino) e soc ia ldemo
cratici hanno risposto ri
confermando ' la preclusione 
ad ogni forma di collabora
zione con le forze di sinistra 
che non facciano parte del 
centro-sinistra tradizionale. 

Riusciranno le discussio
ni a l ive l lo dei segretari a 
sbloccare la situazione? E' 
quel lo che • vedremo • nei 
prossimi giorni. Certo è che 
nel la imminenza del consi
gl io comunale (il sindaco 
riunirà martedì 5 gennaio i 
capigruppo per fissare la da
ta di convocazione del con
sigl io) le aggravate contrad
dizioni in cui i partiti del 
centro s in is t ia si dibattono 
dopo i risultati del 22 no
vembre sono esplose facon-

Confermati gli accordi 

preelettorali 

Giunta PCI-PSI-PSIUP 
costituita a Marsala 

Il PSI si ritira dal centro sinistra a Trapani 

FOGGIA, 1. 
Domenica mattina 3 gen

naio (anziché il 4 come era 
stato precedentemente annun
ciato) alle ore 9.30, partendo 
dal Piazzale della Stazione, 
muoverà un grande corteo di 
emigrati e di loro congiunti. 
La manifestazione è Indetta 
dal Comitato per la difesa e 
la solidarietà degli emigrati 
costituitosi lo scorso anno. Il 
corteo raggiungerà il cinema 
Capitol, dove avrà luogo una 
assemblea. All'iniziativa hanno 
già fatto pervenire la loro ade
sione numerosi sindaci della 
provincia, personalità, parla
mentari. consiglieri comunali 
e provinciali, con alla testa 
il presidente della Provincia, 
compagno dottor Sabino Va
nia, organizzazioni sindacali, 
nonché famiglie intere di emi
grati. La manifestazione vuole 

essere un momento della lotta 
dei lavoratori emigrati in Ger
mania, Belgio, Francia, Sviz
zera, per affrontare e risol
vere il problema, che anche 
nella provincia di Foggia as
sume proporzioni di notevole 
entità per il continuo e cre
scente esodo. Numerosi sono, 
infatti, i comuni del sub-Ap
pennino e del Gargano dove 
si verifica un forte deflusso 
di manodopera bracciantile. 
che aggrava la già disastrosa 
economia locale. 

Il convegno di domenica 
vuole anche affrontare tutti 
gli aspetti dell'emigrazione sul 
piano economico, politico e so
ciale per rimuovere le sue 
cause. Migliaia di lavoratori 
emigrati giungeranno per la 
manifestazione nel capoluogo 
da tutti i comuni della Capi

t a n a t a . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Il più grande centro della 
provincia di Trapani (Marsala. 
RI mila abitanti, più di quanti 
ne conta il capoluogo), è stalo 
conquistato dalle forze popolari 
unite del PCI, del PSI e del 
PSIUP che hanno costituito, 
con l'astensione di due repub
blicani dissidenti, una giunta 
di cui è sindaco il compagno 
socialista Edoardo Alagna. Del
l'Amministrazione fanno inoltre 
parte quattro assessori comu
nisti (i compagni Angotta. Li 
Causi. Napoli e Ragona), quat
tro • socialisti e un socialista 
proletario. 

L'importante successo corona 
una lunga e positiva battaglia 
condotta, su scala locale e pro
vinciale, dalle sezioni marsalesi 
e dalla Federazione provinciale 
del PSI che hanno fermamente 
respinto tutta una serie di ri
catti della DC e di insistenti 
pressioni della segreteria regio
nale socialista, diretti ad im
porre la realizzazione, a Mar
sala. di una giunta di centro
sinistra che servisse da tram
polino per rinno%-are la colla
borazione DC-PSI nella Ammi
nistrazione di Trapani. 

Respinto ogni ricatto e pren
dendo spunto proprio dalla vi
cenda marsalese. la Federazione 
socialista di Trapani ha quindi 
deciso di denunziare le pesanti 
responsabilità della DC: di rin
novare tutto il suo impegno 
per realizzare alleanze di si
nistra (-> che vadano possibil
mente dal PRI al PCI », è detto 
in un comunicato diramato l'al
tra notte) in tutti i comuni del 
Trapanese ove questo sia pos
sibile: di partecipare, per gli 
altri comuni, a giunte di cen
tro-sinistra. ma soltanto - su 

programmi di precisa scaden
za -: e. infine. - di rimanere al
l'opposizione ove condizioni del 
genere non si verifichino -

Di conseguenza, e proprio 
mentre non solo a Marsala ma 
anche a Valderice venivano 
flette giunte unitark; di sini
stra. il PSI decideva l'altra not
te di non rinnovare la propr.a 
partecipazione all'Amministra
zione comunale di Trapani (del
la quale pure faceva parte sino 
al 22 novembre) dove si è cosi 
costituita una giunta soltanto 
tra DC-PSDI e PRI. 

Gli importane avvenimenti 
che sono maturati in queste 
ultime ore a Trapani, se da un 
lato conformano la profondità 
dall' altro rivelano 1" esistenza 
dei gravi contrasti all'interno 

1 del PSI la cui base — nel tra
panese come già nelle setti
mane scorge era accaduto 
in provincia d; Caltaniset
ta — respinge in modo fer-

. , . , . „ ,mo i tentativi di imporre 
dal metodo organizzato della dall'alto scelte - o m o g e n e e -
violenza di Stato occultata che contrastano con il sen

so del voto di novembre e 
con gli stessj impegni politici 
assunti dalle sezioni socialiste. 

Il successo di Marsala del 
resto, rappresenta la conclusio
ne migliore di questa intensa 
iniziativa unitaria in tutta 'a 
provincia, che ha già portato 
alla formazione di mag^ioran'f 
di sinistra in tre de: quattro! 
più importanti centri d"l tra
panese (a Mazara del Valio e 
a Castelvetrano. con maggio
ranze PCI-PSI-PSIfP-PRI. e 
ora. appunto, a Marsala) A 
Marsala, tra l'altro, giri un r,c;p 
prima delle elezioni del 22 no
vembre. era stato firmato un 
accordo tra comunisti, socialisti 
e socialisti proletari por la co
stituzione di una giunta di si
nistra: sicché, quando all'indo
mani del voto, la DC ha solio-
citato i socialisti ad una trat
tativa per il centro-sinistra rsìi 
si sono richiamati a quell'ac
cordo per respingere anche le 
reiterate intimazioni della se
greteria provinciale del loro 
partito che. con gli stessi pe
santi metodi già sperimentati 
senza successo quando si «»ra 
trattato di tentare di impedir.' 
la costituzione della giunta po
polare di Mazzarino (Caltanis-
se t ta \ contava di richiamare 
ai doveri della - omogeneizza 

hn portato alla elezione de'lsi 
Amministrazione popolare, il 
capogruppo del PSI. onorevole 
Pizzo, ha ribadito con parole 
assai chiare la validità dell'ac
cordo pre-elettorale. - Gli elet
tori socialisti — ha detto il 
compagno Pizzo, che è assessore 
al Bilancio del governo regio
nale di centro sinistra — ci 

hanno dato il voto ben sapendo 
della esistenza di questo accor
do per una maggioranza unitaria 
e di sinistra: noi. stasera, dob
biamo dunque realizzare la 
volontà popolare, cosi come es
sa e stata espressa con il voto 
del 22 novembre ». . » 

G. Frasca Polara 

Il PSI accetta 
il centro-sinistra 

ad Orte 
VITERBO, 1. 

A Orte. dove per venti anni 
comunisti e socialisti hanno ret
to insieme il Comune, nella se
duta consiliare del 30 dicem
bre è stata eletta una Giunta 
di centro-sinistra. I cinque con
siglieri del Partito socialista e 
i sei consiglieri della Demo
crazia cristiana e del Partito 
socialdemocratico, che si erano 
presentati con una sola lista 
alle elezioni, hanno eletto sin
daco il compagno Bixio Baldas-
senni. socialista, sindaco delle 
precedenti amministrazioni di 
sinistra. 

Il centro-sinistra a! Comune 
di Orte e un fatto grave che 
contraddice la volontà del cor
po elettorale che ha dato con 
tredici consiglieri una solida 
maggioranza alla sinistra (otto 
consiglieri al PCI. 5 consiglieri 
al Partito socialista). 

In clinica 
la moglie 

del compagno 
Nenni 

dall'abito borghese. La re
cente cost i tuzione di reparti 
speciali di agenti in borghe
se è in aperto contrasto con 
la v igente legis lazione e con 
i principi fondamentali di 
uno S ta to m o d e r n o di dirit
to. nel quale la riconoscibi-
lità dei funzionari del lo Sta
to è garanzia di libertà del 
cittadino, della chiarezza dei 
suoi rapporti con lo Stato e 
e della possibilità di accerta
m e n t o de l le responsabilità 
penali , civili e amministrati
ve per gli atti compiuti in 
violazione dei diritti garanti
ti dall'articolo 28 della Co
st i tuzione >. 

Dopo aver confermato la 
richiesta, già avanzata ai re
sponsabili politici, dell'allon
tanamento del questore Sal
vatore Di S te fano e dei di
rigenti « S S » di San Vitale. 
il documento termina affi
dando al pres idente della Ca
mera il compito di condur
re un'esauriente e tempest iva 
inchiesta per l 'accertamento 
del le responsabil ità e per i 
conseguenti provvediment i j ^ n , , . l e S t f z 5 o n i socialiste di 
di salvaguardia del la dignità Marsala. Anzi, ancora laitra 
dei Parlamento. | notte, durante la seduta che 

La moglie del compagno 
Nenni. signora Carmen è sta
ta ricoverata nella clinica 
« Villa Gina . all'EUR. in se
guito a disturbi cardiaci. 

A quanto è stato possibile 
apprendere, le sue condizioni 
sono serie, ma non tali da de 
stare gravi preoccupazioni 
Carmen Nenni è attualmente 
assistita dal prof. Spallone, 
direttore della clinica, nella 
quale ella, già verso ia metà 
del 1964. era stata ricoverata 
per un breve periodo. 

do emergere di fronte alla 
pubblica opinione la diver
genza di fondo es i s tente tra 
il P S ! e il PRI da u n lato 
e la DC e il P S D ì dall'altro. 

Le e lezioni amministrat i 
v e hanno tolto al centro-si-
nihtra la maggioranza asso
luta. I 50 consigl ieri del 
19tì0 sono diventati 40 s u 80; 
5 consiglieri sono stati persi 
dulia DC che è passata da 
25 a 20. il PSI ha un gruppo 
di 13 consiglieri anziché di 
17, il P S D I ne ha 7 invece 
di 8. • 

•• E' ev idente che in queste 
condizioni con la ripetizio
ne meccanica della vecchia 
fornitila del centro-s inistra 
si riuscirà nella migl iore del
le ipotesi ad e leggere un sin
daco e degli assessori, ma 
non si riuscirà mai a gover
nare la città. Non solo per-
clu' i problemi che devono 
essere affrontati sono tut-
t'altro che di ordinaria am
ministrazione (si veda, per 
tutti, quel lo del pubblico 
trasporto: l'ATM con un de
ficit annuo che supera i 20 
miliardi; la seconda linea 
della metropolitana, iniziata 
da pochi mesi , che abbiso
gna di decine di miliardi di 
capitali; le l inee celeri del
l'Adda e della Brianza che 
attendono « conferimenti * 
di altri mil iardi) ma perchè 
la maggioranza relativa di 
40 consiglieri e intrinseca
mente debole , non omoge
nea. paralizzata da divisioni 
interne profonde che rasen
tano persino il rancore per
sonale. fortemente condizio
nata dal la presenza di una 
decina di « destri > democri 
stiani e socialdemocratici . 

Con un s imile gruppo di 
maggioranza relativa sareb
be la paralisi, con grande 
soddisfazione dei liberali 
che rappresentano in consi
glio comunale le forze e c o 
nomiche che hanno tutto lo 
interesse ad avere il mini
mo di « interferenze > della 
arnministiazio n e pubblica 
nei loro grossi affari e spe 
culazioni private. Tanto m e 
glio se la giunta non sarà in 
grado di fare sce l te nuove 
in materia dì urbanistica e 
piano regolatore, di aree, di 
trasporti di scuole, di edili
zia popolare, di reperimento 
dei grossi redditi c h e eva
dono in tutto o in pai te le im
poste. 

Per una giunta di questo 
tipo, immobil izzata dalla r i 
cattatoria presenza al suo 
interno di un forte gruppo 
di destra (co l legato all'e
sterno della maggioranza 
con il gruppo l ibera le ) , si 
sono pronunciati s in dall ' ini
zio i dorotei milanesi . An
cora l'altro ieri, r ispondendo 
alla presa di posizione soc ia
lista. il segretario comunale 
della DC (che è anche consi
gl iere) affermava che piut
tosto di fare una giunta con 
un programma suscett ibi le 
di trovare sol idarietà a s i 
nistra, la DC avrebbe pro
posto al consigl io una g iun
ta monocolore. 

Il compagno Tortorella, 
prendendo la parola all 'at
tivo dei quadri della federa
zione mi lanese del PCI, ha 
chiarito la posizione dei co
munisti sul problema della 
maggioranza al c o m u n e di 
Milano: < Per quanto riguar
da i comunist i — ha detto 
tra l'altro — una indicazio
ne posit iva è già stata forni
ta: ed essa è che l'essenzia
li ci sembra un programma 
da concordarsi — superando 
o^ni discriminazione a sini
stra — tra tutte l e forze d i 
sponibili per una vera opera 
di r innovamento e c h e af
fronti i temi essenzial i del la 
vita e de l lo sv i luppo della 
c.ttn partendo dai problemi 
acuti e gravi che assi l lano le 
grandi masse dei lavoratori 
e del ce to medio produttivo. 

« L'n tale programma non 
può fondarsi su un incontro 
solo amminis trat ivo ov« in 
tale def iniz ione non si in
tenda — c o m e invece si de
v e — l' insieme de l l e condi 
zioni che possono garantire 
Io sv i luppo del la città *. 
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Autostrada Salerno-Reggio C. 
E' stata stipulata ieri a Roma la convenzione mediante la 

quale il Consorzio di credito ptr le opere pubbliche concede 
all'ANAS un mutuo di venti miliardi, per il finanziamento 
dei lavori di costruzione dell'autostrada Salerno-Reggio Ca
labria. 

Bilancio Valle d'Aosta 
Il Consiglio della Regione autonoma della Valle d'Aosta 

ha approvato il bilancio, che pareggia nella cifra di 13 mi
liardi di lire. Hanno votato a favore i consiglieri della mag
gioranza. appartenenti all'Unione Valdotaine. al PCI e al PSI. 

Andamento polio in Italia 
Nella seconda decade di dicembre i casi di poliom.elit» 

sono stati soltanto 7 di fronte ai 78 dello stesso periodo dello 
scorso anno. La notizia è fornita dall'Ufficio slampa del Mi
nistero della Sanità. Secondo la stessa fonte, al 30 dicem
bre risultavano vaccinati 6 345 897 bambini, di cui 5.177.563, 
essendo stati sottoposti a tutti e quattro i tipi di vaccino, 
sono da considerarsi completamente immunizzati. 
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ochÌ88Ìmi hanno rinunciato a veder morire l'anno bi~ 

sestile: la notte del trapasso è stata una delle più ra-
morose in tutta la penisola - Un marchigiano è evaso 
dal carcere di Jesi « per cominciare il '65 in libertà» 

;. • \,- La Cattedrale di Strasburgo ha battuto 12 rintocchi 
per le*radio di tutta Europa • A Mosca feste e bagni 
gelati fino alle 5 del mattino - Fiumi di whisky in 
Scozia - Battaglia di petardi a Stoccolma 

(Da sinistra) \: si festeggia il nuovo anno nella centralissima via Veneto. NEW YORK: f ino all'alba una fitta folla ha gremito Times Square. ROMA: i primi nati nel 1965: Fabio Mantini e Fabio Di Chio 

Notte' veglia 
sottlo zen 

j Sole sulle piazzile strade della maggior parte 
\ delle città italiane;\sereno e sgombro di nubi sui 

campi di neve — cai abbondanza negli ultimi giorni 
— delle principali hi montane; sereno sui litorali 
italiani; meteorologyte il Capodanno è stato splen
dido e generoso quopertutto, a dispetto delle tristi 
previsioni e degli ìzoni e nubifragi scatenati nel
l'ultima settimana dio bisestile e nonostante le tem-

, pcrature si siano rijiite bassissime ovunque: in più 
della metà dei capolla colonnina di mercurio è scesa 
decisamente sotto IL 

Con particolare ànento — l'opinione generale ha , 
considerato il 1964 ^o fra i più < duri > e tormentati 
degli ult imi tempi italiani si son dati da fare, la 
notte di San Silvestr ammazzare e sotterrare l'anno 
vecchio. Le città so te teatro di guerre assordanti a 
base di mortaretti, e, cocci scagliati dalle finestre e 
razzi multicolori lai verso il cielo. I feriti si contano 
a centinaia: a Palen Milano, purtroppo, due persone 
versano in gravissi-indizioni. 

A Firenze, a R a Napoli come in cento altre 
città, subito dopo Izzanotte, circolare era pericolo
sissimo: fino a ieri ;ia le vie cittadine erano tappez
zate di irti frammen ictro, fatali per i pneumatici. 

A Milano, di rito «Ile veglie in casa di amici o in 
locali notturni, paremtomobilisti si sono improvvisati 
corridori spericolati igilanza urbana ha dovuto rile
vare circa trenta ine stradali, più o meno gravi nelle 
primissime ore del '{signor Alberto Salvini e un suo 
amico, Ennio Dondinno cominciato male l'anno nuo
vo: imbracciato il fida caccia, il Salvini ha sparato 
due colpi; stava poi icando l'arma, quando da questa 

. è partito un colpo ta ferito gravemente il Dondini, 
che partecipava ai finamenti. 

ti sole splendeva g sulla laguna di Venezia; nono
stante la temperatur da (cinque gradi sotto zero), la 
città si è organizzata {fendere l'anno nuovo all'aperto. 
Per la prima volta insta stagione, la notte di San Sil
vestro, in Piazza Sarrco le orchestrine hanno suonato 
fino all'alba per unaierosa folla di'turisti italiani e 
stranieri, che sostaiuutti intabarrati decisi a trascor
rere le prime ore ri< no nuovo per la strada. 

Una stupenda gita di sole ha accolto a Cortina 
d'Ampezzo il '65. Sitala che i convenuti a Cortina 
d'Ampezzo per il fintto. siano stati diciottomila. Folti 
gruppi di persone — talmente giovani — non avendo 
trovato posto nei looubblic i e negli alberghi, hanno 
brindato festosamente nuovo anno, sulle piazze. I gio-
vani, dopo aver bruci* fantoccio raffigurante il vecchio 
anno, hanno prepara ervendosi anche di rudimentali 
girarrosti, il e cenone ila mezzanotte, a base di polenta, 
polli e salsicce. | 

Fino a mezzogiorni strade di Firenze sono rimaste 
oompletamente deserti fiorentini hanno quasi tutti ve
gliato fino a poco priAel sorgere del sole. Ieri mattina 
i < fiaccherai > delle je carrozzelle rimaste ancora in 
città, hanno potuto aqersare con tutto comodo il cen
tro per recarsi in miipio dove sono stati festeggiati 
dall'cmministrazione < ha offerto loro dolci, spumante 
e... un sacco di biada- il cavallo. Alle 11 i canottieri 
hanno compiuto la tra male « prima vogata * tra Ponte 
Vecchio e Ponte SanTrinita, mentre bande musicali 
percorrevano le vie d entro. 

Festa particolare San Silvestro su tutto l'arco 
montano dell'Abetonc.Cutigliano. infatti, è stato inau
gurato il nuovo tratto funivia Doganaccia-Passo della 
Croce Arcana. Sulla pp cabina era stata sistemata una 
grande insegna lumia ccn accensione intermittente 
che augurava « Buon io > alle migliaia di villeggianti. 
Alla mezzanotte prechina lunga scia brillante è ser
peggiata per la montai erano gli sciatori che in lunga 
teoria, scendevano sui api della Croce Arcana, tutti por
tando fiaccole. ' 

Allegra sorpresa alstazione di Carrara per i mac
chinisti e il personale I treno merci 6557 e del diretto 
Torino-Roma: i due congli transitavano a mezzanotte in 
punto per la stazione aarese. Sono stati accolti da bat
timani e spari di mortiti: »l capostacione e numerosi 
cittadini hanno offertoetmante e panettone. 

A Livorno ha compv cento anni il matematico Luigi 
Potetti, festeggiato donici e collaboratori. Paletti, nel 
1919. operò una vera e ppna sfo l ta nella metodologia di 
composizione della tavadei numeri primi con la famosa 
opera Neocribium. 

« Mi costituisco: sonhiggito stanotte dal carcere » con 
queste parole BenvenU Montironi si è prpsentato ieri 
mattina alla stazione dJtarabinieri di Ancona. Arrestato 
due mesi fa il jlfonfird. la notte di San Silvestro, con 
uno stratagemma che n\ ha voluto rivelare è uscito dal 
carcere di Jesi. Ragghia Ancona con un taxi ha tra
scorso la mezzanotte coiua moglie e con la sua bambina. 
poi. la mattina presto laudato a costituirsi ed è sfato 
infatti subito rispedito cella « Pero — ha commentato 
— Tio iniziato l'anno ni -o in completa libertà ». 

Kelle stazioni dei raSltioghi pugliesi da ieri mattina 
fi iniziato l'esodo degli ligranti. 1 treni in partenza per 
il Xord sono ailollati t viaggiatori: onerai e impiegati 
ritornano nelle città sd)?nfrionali o si avviano verso i 
confini per la Svizzera,] Francia, la Germanta, il Belgio 
e l'Olanda Si calcola eh oltre centomila sono state que
st'anno le persone rient\te in Puglia per le festività na
talizie e di Capodanno. hrccchic decine di migliaia hanno 
§ià ripreso la via per Intero. 

Roma: un gigantesco botto 

Mister O.K. 
non desiste 

Un milione di modi per 
dirsi «Buon amo!» 
Lo champagne è arrivato dal cielo, con dodici elicotteri, per 

gli abitanti dei villaggi del canion del fiume Salmon, nello stato 
della California, in USA, isolati da dieci giorni a causa delle inon~ 
dazioni e delle'violente tempeste di neve che hanno colpito questa e altre zone 
dell'America. Dimenticati per qualche ora tutti i guai che l'anno vecchio ha 
portato prima di morire, gli abitanti di questi villaggi hanno brindato anche 
essi, come tutti nel mondo,-

1965 nel cosmo 
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Roma, a mezzanotte, • 
è esplosa come in un 
« botto » solo: un gigan
tesco • botto » durato si
no all'alba. E' fallita co. 
si, anche quest'anno, la 
«operazione petardi» con
tro i venditori clandesti
ni di mortaretti, casta
gnole, girandole, razzi e 
cosi via. I servizi della 
questura erano stati in
tensificati. specie negli 
ultimi giorni, dopo l'e
splosione al Prcnestino di 
una -1100- carica di pe
tardi. e nella quale era
no rimasti feriti un uo
mo ed un ragazzo, que
st'ultimo in modo gra
ve. Ma. nonostante la 
caccia dei poliziotti, gli 
organizzatori delle cen
trali dei « botti » di piaz
za Navona e piazza Vitto
rio, anche questa volta 
sono riusciti a farla fran
ca. Il risultato: un vero 
e proprio bombardamen
to che ha provocato ol
tre duecento feriti: ma
ni spappolate. ustioni. 
volti sfigurati, dita am
putate. questo il dram
matico bilancio. 

Non sono mancati, inol
tre. i soliti incoscienti che 
hanno festeggiato l'anno 
nuovo mettendo mano al
la pistola. Un proiettile 
ha ferito il piccolo Ro
berto Bruno di sci anni, 
abitante nel quartiere 
Ostiense. II bimbo, in 
braccio al padre, era al
la finestra ad osservare 
i fuochi: ad un tratto la 
pallottola lo ha raggiun
to al viso, proprio sotto 
l'occhio destro. Rimarrà 
sfigurato e dovrà essere 
sottoposto ad un inter
vento chirurgico. 

E assieme ai « botti » 
non è mancata la solita 
pioggia a valanga di og
getti vecchi o usati lan
ciati da finestre e ter
razzi all'apparire del 
nuovo anno Qualcuno ne 
ha fatto le spese; le teste 
rotte e le auto ammac
cate non si contano. C'è 
poi chi ha voluto appro

fittare di questa occasio
ne per racimolare per se 
qualcosa di utile fra tan
ti oggetti inutili per gli 
altri. Lungo la via Ap-
pia Nuova, ad esempio, 
già all'una del mattino 
un vecchietto, solo solet
to. sceglieva in quel ma
re di cocci tutto ciò che 
appariva a lui ancora 
utilizzabile. 

Dopo un paio d'ore 
aveva già riempito un 
paio di sacchi. Più tardi. 
poi, sono entrati in azio
ne i netturbini, mentre 
l'epicentro della batta
glia si spostava, come è 
tradizione, in via Vene
to. Qui una vera e pro
pria folla di giovani e 
ragazze hr> cominciato a 
invadere la classica stra
da verso le due ingros
sandosi sempre di più. 
Scene di allegria, di esu
beranza non sempre con
trollata, auto assalite e 
sollevate di peso, baci 
abbracci e bottiglie che 
passavano da una mano 
all'altra svuotate in un 
baleno. 

Una novità di que
st'anno: il falò con i fan
tocci: in piazza Boreo 
Pio ne è stato dato alle 
fiamme uno gigantesco. 
con tanto di barba bian
ca e la scritta « Addio 
1964 ». Invece un motivo 
che si è rinetuto. sempre 
allegro e ben accolto, è 
il tradizionale tuffo nel 
Tevere di mister Okay. 
vale a dire il belea ro
manizzato R»k De Sonay. 
simpatico fotografo e ca
ricaturista. 

Mister O K festeggia 
fra pochi giorni i suoi 66 
anni. E Io farà gettan
dosi nuovamente nel fiu
me. Ieri si è tuffato, da
vanti a cinouemila per
sone da ponte Cavour, a 
mezzogiorno E' stato un 
tuffo pericoloso, nerchè 
il fiume era in piena e 
la corrente era fort*». Ma 
tutto è andato O. K.... 
Nella foto in alto: il tuf
fo di mister Okay nel 
Tevere in piena 

al giovanissimo 1965. Per 
milioni di europei l'inizio 
del nuovo anno è stato se
gnato dai dodici rintocchi 
della campana maggiore del
la Cattedrale di Strasburgo ri
presi dalla Radio francese e 
rilanciati dalle altre radio eu
ropee ad essa collcgate, gli scan
diti colpi, commentati dai ra
diocronisti in 12 lingue diverse, 
sono parsi a molti il simbolo 
commovente di una speranza, 
la speranza che il prossimo 
anno favorisca una unione sem
pre più strett fra tutti i popoli. 

Ai rintor^. ti della campana 
hanno fatto riscontro, nelle di
verse città d'Europa e del mon
do, i botti delle bottiglie di 
champagne stappate con un col
po deciso, lo scintillio scoppiet
tante dei fuochi artificiali, l'al
legria chiassosa di mille feste 
e centomila cultori di bacco, l 
colpi di gong dei monaci giap
ponesi e la comparsa del tradi
zionale Nonno Gelo moscovita 
i coYi scozzesi di auld lange 
syne e il lancio romano di vec
chi oggetti dalla finestra, come 
pausa distensiva tra robuste 
porzioni di cotechino e len
ticchie. 

In Estremo Oriente il 1965 è 
l'anno del serpente: i bambini 
che nasceranno nei suoi dodici 
mesi, secondo la tradizione, sa
ranno tnfelliger.fi. fortunati e 
prudenti: ma saranno anche so
spettosi. gelosi e un poco sbruf
foni. L'anno nuovo ha risto i 
monaci delle pagode buddiste 
far risuonare gioiosamente per 
ben WS volte i loro grandi gong. 
un colpo per ognuna delle pre
occupazioni terrene dell'uomo, 
un colpo ciascuna perchè scom
paia nel burrone del passato 
l'anno vecchio e non si faccia 
più ritrovare in quello che ci 
apprestiamo a rirere. Ai gong 
buddisti hanno risposto i rulli 
dei tamburi scintoisti: e per i 
milioni di giapponesi musica, 
luci e Hori hanno cosi accom
pagnalo l'arrivo del Capodanno. 

A Pechino enormi decorazioni*, 
colorate hanno inghirlandato pi» 
edifici pubblici: bandiere rosse! 
e gigantesche lampade scarlailcj 
disseminate in tutta la città i 
hanno contribuito a dare alla 
capitele del paese più popolato 
del mondo un aspetto gioioso e 
festoso. Tutto questo, anche se. 
com'è consuetudine, i festeg
giamenti per Vanno nuoro 
avranno inizio, in rerità soltan
to tra un mese. 

A Mosca, la decisione del go
verno di concedere tre giorni 
di festa a tutti, ha dato una 
spìnta decisiva ai festeggiamen-] 
li di Capodanno. Pieni zeppi i 
ristoranti della città dorè, con 
12.5 rubli, si è potuto cenare e 
ballare fino alle cinque del mat
tino: e non è che a quell'ora 
gli indistruttibili moscoriti sia
no andati a dormire: molte fe
ste, incoraggiate anche dal ri
basso dei prezzi della Vodka. 
sono continuate nelle case pri
vate e si può dire che in alcuni 
casi continuano ancora. i 
• Sempre a Mosca, un gruppo 
di ardimentosi nuotatori, so
prannominati - le fcche -, si è 
tuffato nelle gelide acque della 
Moscora negli ultimi minuti del 
JP6-I ed è ritornato a riva quan
do ormai si era già nel 1965 
per brindare all'anno n»oro. 

Jn Scozia, dove per le fcste\ 
di Capodanno il consumo di\ 
ichisky è il più alto del mondo. 
i cinque giorni di -attirila fer
ma » decìsi quest'anno, sono sta-
ii bagnati da /ormidabili feste 
in famiglia, con accompagna
mento di cori popolari e partite 
di calcio dispulate con vigoria 

eccezionale, adattissima a smal
tire gli effetti dei prolungati 
brindisi. Per dare l'idea del 
clima festaiolo nel paese, uno 
speciale servizio di guardia ha 
dovuto essere istituito alla pri
gione Birlinie di Glasgow, dove 
tradizionalmente si infrange il 
divieto di bere ivhisky imposto 
ui detenuti: poche bottiglie sono 
passate quest'anno, bastanti fut-
tavia per la solita celebrazione 
di mezzanotte, sotto l'occhio be
nevolo e anch'esso umido dei 
secondini. 

A New York e a Londra. 
consuete folle festaiole, per 
mezzanotte a Times Square e 
a Trafalgar Square. Una folla 
più decisa a far baruffa, inve
ce, quella di Stoccolma, dove, 
allo scoccar della mezzanotte. 
alcune centinaia di giovani sca
tenati hanno dato battaglia a 
colpi di petardo alfa polizia a 
cavallo riunita nella centrale 
Kingsgatan. 

Due brillanti capodanno indi
viduali. A Tennani Creek, una 
piccola città mineraria dell'Au
stralia del nord, abitata esclu
sivamente da 150 minatori sca
poli, una festa sensazionale ha 
salutato la partenza, oggi, della 
bellissima Diane Mcniece. di 21 
anni, una telefonista dai lunjhi 

liei e isolati minatori. « E' stata 
un'esperienza indimenticabile », 
ha detto Diane, che per 150 vol
te ha ripetuto la promessa di ri
tornare. 

A Eastport, presso Neiv York, 
due paracadutisti si sono lancia
ti da un aereo a mezzanotte in 
punto e. in caduta libera da 
4000 a 600 metri, si sono pas
sati una bottiglia di champagne, 
bevendo un sorso a testa, prima 
di aprire il paracadute. Buon 
unno anche a loro. 

Non sono mancate, neppure 
quest'anno, le vittime del fred
do: in seguito ad un brusco ab-
bussamento della temperatura i 
servizi di assistenza sociale in
caricati di soccorrere gli indi
genti hanno trovato nelle stra
de di Città del Messico i cada
veri di 13 uomini di una ses
santina di anni di età. 

Capodanno burrascoso, infine, 
in Germania: i tedeschi hanno 
accolto l'anno nuovo con un 
chiasso e un entusiasmo senza 
precedenti, va registrato anche 
un inconsueto bilancio di inci
denti e fatti di sangue. Nella 
sola Berlino, si sono avuti: un 
morto per incidente automobi
listico, 115 risse che hanno ri
chiesto l'intervento della poli
zia, 23 casi di disturbo dell'ordì- I 

capelli rossi e dagli occhi ver-\ ne pubblico. 104 arresti, 114 
di. che per scommessa era an-\ persone ferite da petardi'o nel 
data a passare le feste coi fe-ì corso di risse. 

Sarà Panno 
della Luna? 
Capodanno nello 3pazio: viviamo ormai un'era 

In cui il notiziario tradizionale d'apertura dell'anno 
non sarebbe completo se non contenesse anche la 
situazione del cosmo. Dunque: le due sonde — quella 
sovietica e quella statunitense — lanciate diverse 
settimane or sono, proseguono regolarmente il loro 
volo verso Marte. In particolare il « Marìner IV* » ai 
trovava ieri mattina (ora terrestre) a ottanta milioni 
di chilometri dal nostro pianeta. Il « San Marco », il 
primo satellite italiano in orbita intorno alla terra 
continua a lanciare con regolarità i suoi me3saggl, . 
raccolti dalle stazioni di tutto II mondo. 

Progetti spaziali per il 1965: cosa ci riserva li 
nuovo anno? Il pilota-cosmonauta sovietico Kostantìn 
Feoktistov rilasciando un'intervista alla TASS ha 
enumerato tre problemi spaziali sui quali In partico
lare sarà accentrato il lavoro. Il primo problema è 
legato alla esplorazione dello spazio. In esso rientra 
lo studio dello spazio vicino alla T e r r a ; lo studio del 
Sole, la previsione delle esplosioni solari che possono 
essere pericolose per i voli spaziali; lo studio della 
superficie lunare e delle possibilità di stabilire os
servatori scientifici sul satellite terrestre. E ' pre
vista anche l'esplorazione di Marte e di Venere per 
mezze, di apparecchiature automatiche. 

Il secondo problema comprende le ricerche me
dico-biologiche intese a creare le condizioni di sicu
rezza dei viaggi spaziali dell'uomo. Il terzo proble
ma — ha concluso il cosmonauta sovietico — è 
legato alla tecnologia dello spazio e principalmente 
all'unione e al montaggio di apparecchiature nello 
spazio, alla realizzazione di mezzi per fare atter
rare una spedizione sulla Luna e per il suo ritorno 
sulla Ter ra . 

L'Ente spaziale americano — ha invece comu
nicato la Nasa — lancerà all'inizio di questo anno 
due veicoli spaziali del tipo « Ranger » che prende
ranno oltre ottomila fotografie delle zone lunari su
scettibili di essere esplorate dai primi astronauti. 
Nella seconda metà dell'anno, la Nasa lancerà due 
veicoli progettati per lo studio della Luna, denomi
nati « Surveyor > che si appoggeranno sulla super
ficie lunare mediante tre • bracci-ammortizzatori ». 
In tal modo si potrebbe anche stabilire se la super
ficie della Luna permette o no l'atterraggio e II 
decollo di una cabina pilotata da es3eri umani . 

• m 

"'•'••'cW*' '•'•^•fii*~ 

Christiane Sibellin, 22 anni, eletta «Miss Francia 1965» nelle prime ore dell'anno nuovo e (a destra) una strada 
della vecchia Roma ricoperta dal tradizionali e cocci »; sul e morbido » tappeto dorme un amico é*tt Bacco 
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Nello stabilimento della Fiorentini e sotto la tenda della Milatex 
- • ' ' • • • ••• £-*•• * 

Capodanno degli operai in lotta 

P\HUo 

U n m o m e n t o d e l l a m a n i f e s t a z i o n e d e l l ' u l t i m o g i o r n o d e l l ' a n n o d a v a n t i a l l a M i l a t e x : • 
p o l a r e ; n e l l ' a l t r a f o t o : o p e r a i e i m p i e g a t i d e l l a F i o r e n t i n i n e l l ' i n t e r n o d e l l a f a b b r i c a = 

Il brìndisi nello 
fabbrica occupata 

Decine di messaggi ai lavoratori - Un telegramma dei sin
dacati sovietici - Otto milioni delle Adi per la Fiorentini 

Capodanno di lotta alla « F i o r e n t i n i » e alla Milatex. Alla mezzanot te in 
punto del 31, gli operai della « F i o r e n t i n i » hanno brindato insieme al nuovo 
anno nella fabbrica occupata. C'erano in tanti , e si sono augurat i che il 1965 
veda, nel volgere di pochi giorni, il trionfo della loro lotta per il d i r i t to al 
l a v o r o . P o i , p e r t u t t a la g i o r n a t a d i i er i , h a n n o r i c e v u t o la v i s i t a d i n u m e r o s i c i t 
tad in i e d e i f a m i l i a r i . A n c h e n e l g i o r n o s e m i f e s t i v o d e l l ' u l t i m o d e l l ' a n n o , g l i o p e r a i 
d e l l a f a b b r i c a o c c u p a t a s o n o usc i t i c o n u n a r a p p r e s e n t a n z a d i c e n t o c i n q u a n t a per* 
s o n e e s i s o n o r e c a t i in c o r t e o a P a l a z z o C h i g i . S o n o s ta t i r i c e v u t i d a l s e g r e t a r i o 

de l v i c e - p r e s J d e n t e d e l C o n -

| Il giorno | p ì C C O l a 
I Oggl, sabato 2 gru- | 

nalo (2-363). Oiiama- I 
stlco: Defrnclcntc. Il 

I ' sole sorge alle 8,05 e I 
! tramonta alle 16,48. J 

Luna nuova oggi. 

cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 11 maschi e 

17 femmine. Sono morti 7 ma
schi e 8 femmine Le tempe
rature: minima — 2. massima 
11. Per oggi 1 meteorologi pre
vedono possibilità di pioggia 
irregolare, allentata a sereno. 

Lotteria 
E* avvenuta l'estrazione del

la lotteria per i Cicchi del La
zio. Sono risultati vincenti, in 
ordine. I seguenti numeri: 8679. 
0692. 1993. 102.1. 0381. 8839. 3397. 
3892. 9787. 3670. 3770. 3434. 1527. 
6221. I vincitori possono ritira
re i premi presso l'Unione Ita
liana Ciechi, razione laziale, in 
viale Parloli 55. nei giorni fe
riali dalle 9 alle 13: il lunedi e 
il venerdì anche dalle 17 alle 19. 

Festa dei bimbi 
Festa di bimbi, domani mat

tina. al cinema • Olimpia *. in 
via in Lucina: saranno premiati 
i figli dei soci della Mutua assi
stenza e prcvidenzn fra com
mercianti ambulanti e artigiani, 
che hanno partecipato ad un 
concorso di disegno Nel corro 
della festa sarà proiettato un 
film e saranno sorteggiati gio
cattoli e dolci. 

Emigrati 
Fino alla fine di maggio il 

« servizio messaggi » offrirà la 
possibilità a coloro che hanno 
parenti emigrati in Asia. Africa. 
America e Australia, di inviare 
ai loro cari auguri, notizie e 
saluti. Per Informazioni rivol
gersi all'ENAL. via Nizza 162. 

Hilton 
Due diplomi di benemerenza, 

al direttore dcll'c Hilton >. Ni
cola Behard. e al direttore del 
servizi dello stesso albergo, so
no stati consegnati, da parte 
del sindacato cronisti, per l'or
ganizzazione e il senso del
l'ospitalità dimostrate durante 
le tradizionali « Feste dei Cro
nisti ». che ogni anno si svol
gono nei locali dell « Hilton ». 

Imposte 
Rimarrà affisso, fino al 15 

gennaio, dalle 9 alle 13. presso 
l'Ufficio abbonamenti del Ser
vizio Imposte di Consumo, in 
Piazza S. Pietro In Vincoli 39. 

elenco principale del contri
buenti soggetti al pagamento 
dell'imposta di consumo sui ma
teriali da costruzione. Il paga
mento dell'imposta è ripartito 
in due rate semestrali, con 
scadenza il 30 aprile e il 31 ot
tobre. 

ECA 
Dodici mila « befane » saran

no distribuite fiali .. «. a a tu
bi appartenenti a famiglie biso
gnose I pacchi, che pesano otto 
chili ciascuno e contengono ge
neri alimentari e dolci, verran
no distribuiti, quasi contempo
raneamente la mattina del 6 
gennaio, nelle seguenti scuole: 
Don Bosco. In piazza Monte 
Baldo, a Montcsacro. G B Vico. ; 
al piazzale degli Eroi, al Trion- ; 
falc. G Carducci, in via La ' 
Spezia, al Tu«colano. G Alesst. 
in via Flaminia, al Flaminio. 
Regina Margherita In via Ma-
donna dell Orto In Trastevere. • 
Aurelio Safll In via del Sardi. , 
al Tlburtlno I 

Concerto 
Un concerto del violinista 

giapponese Hideo Knnakura-lso 
avrà luogo l'8 gennaio alle 21.30 
nella sede dell'Istituto giappo
nese di cultura, via A. Gram

sci 74. Kanakura-Iso sarà accom
pagnato al plano da Loredana 
Kranceschlnt. 

Multe 
Nella campagna contro 1 ru

mori i vigili urbani hanno ele
vato. nel periodo tra il 20 ed 
il 26 dicembre. 455 contravven
zioni con le seguenti motiva
zioni: limitazione rumori, uso 
dei dispositivi di segnalazione 
acustica, grida e schiamazzi. 
Sono state anche diffidate 2 
persone per volume eccessivo 
degli apparecchi radio o tele-
riceventi. 

Vetrine 
Ben visibile, fino al 4 gen

naio. nelle vetrine In gara, il 
* simbolo » del concorso Mostre 
Natalizie! Quattordici giurie. 
stanno visitando, dal 22 dicem
bre. le venne in gara in tutti 
i rioni della città. 

I negozi 
da oggi 

all'Epifania 

1 

I 
I

Da oggi, e fino al 6 gen-
naio. I negozi osserveranno I 
il seguente orarlo: I 

ARRE-
MERCI I 

I 
I ABBIGLIAMENTO, 

DAMENTO E 
VARIE 

I Oggl: protrazione della 
chiusura serale alle ore 20. • 

I Domani: negozi, banchi I 
del mercati rionali, ambu- • 
lami, posti fissi, facoltà di . 

I apertura dalle ore 9 alle 13 I 
Lunedi 4 gennaio: protra- I 

zione della chiusura serale . 
alle ore 20.30. , I 

I Martedì 3 gennaio: negozi, t 
| banchi del mercati rionali. 

ambulanti, posti fissi, aper- I 

I tura senza interruzione fino | 

alle ore 22 . 
Il e gmnalo e consentita I 

I l'apertura facoltativa dalle | 
ore 8 alle ore 13 per la ven-
dita del soli prodotti e arti- I 

I coli da regalo | 

SETTORE ALIMENTARE I 

I Oggl: protrazione chiusura I 
serale alle ore 20,30. 

Rivendite di vino «_ .. . 
ccn*a specifica alle ore 21.30 

Rivendite di vino con li- I 

I ccnia specifica alle ore 21.30 I 
romani: chiusura compie-

Culla 
E" arrivata la sesta. In casa 

Carnlllont si chiamerà Cinzia 
Al compatmo Alfonso, alla mam. 
ma. Laura, alla piccola Cinzia e 
al numerosi fratellini le feli-
citasioni e gii auguri del com
p a t t i della sezione di Cave e 
delVUnltà. 

ta ad refezione delle riven 

I dite di Vino a corpo che pò 
tranno rimanere aperte dal 
le ore 8 alle 13. I 

I Le latterie, le pasticcerie. | 
le rosticcerie, osserveranno it 
normale orario festivo. I 

I Lunedi 4, martedì S gen- | 
n a o : negozi, protrazione 
chiusura serale alle ore 20.30 l 

I Rivendite di vino con llcen- I 
za specifica alle ore 21.30 

Mercoledì • gennaio: ne- l 

I gozi. mercati rionali, ambu- I 
lantl e posti fissi- apertura • 
dalle ore 8 alle ore 13. • 

I ' supermercati alimentari I 
e i reparti alimentari an- ' 
nessi ai magazzini a prezzo • 

I unico, osservcai ino 1 orario I 
di vendita disposto per il ' 
«ettore del negozi di generi . 

I al.mentarl. I 

* fi \RRIERI E PXRRL'CCIIIF. É 

I RI PER SIGNORA I 
Mercoledì 6 gennaio: aper

tura fino alle ore 13. • 

s i g l i o o n i N e n n i c h e l i h a 
i n v i t a t i a t o r n a r e d i n u o 
v o l u n e d ì p e r e s s e r e r i c e 
v u t i d a l l o s t e s s o c o m p a g n o 
N e n n i . L u n g o i l p e r c o r s o , 
p e r l e v i e d e l c e n t r o , i la 
v o r a t o r i s o n o s t a t i o g g e t t o 
di n u m e r o s e m a n i f e s t a z i o 
n i di s i m p a t i a e d i so l i 
darietà du parte dei cittadini . 

Contemporaneamente , una 
altra de legazione degl i operai 
in lotta è stata r icevuta dal 
vicepres idente del la - F ioren
tini ». dott . Panzacchi . Ne l 
corso del col loquio i lavora
tori si sono sent i t i r ibadire 
le ben note Intenzioni del pa
drone. Intenzioni c h e sono 
quel le di resistere su l le assur
de posizioni che hanno c o 
stretto i d ipendent i del la 
- Fiorentini - ad occupare la 
fabbrica. Intanto, per tutta la 
giornata del 31 e di ieri i la
voratori hanno cont inuato a 
ricevere ie v is i te di operai 
di altre fabbriche e di molt i 
cittadini che hanno vo luto 
manifestare la loro so l idar ie
tà. 

Un gesto significativo è v e 
nuto dal le ACLI. che hanno 
inviato ai lavoratori ne l la 
fabbrica occuData la s o m m a 
di otto mil ioni di lire. I la
voratori de l la - C o n t r a v e s . la 
fabbrica di apparecchiature 
e let troniche per missi l i sul la 
Tiburtina, hanno sot toscr i t to 
232 000 lire: quell i de l la - A u -
tovox - altre 32 000; 70 mila 
gli operai della - Rotocolor - : 
una rappresentanza di o p e 
rai del Poligrafico ha versato 
28 000 l ire raccolte nel corso 
di una seconda sottoscr iz ione . 
Continuano, intanto, a p e r v e 
nire le offerte per la Befana 
organizzata dall ' - Uni tà - per 
i Agli dei lavoratori in lotta. 
A n c h e gli operai del la G A T E 
sono tornati n u o v a m e n t e ne l 
la fabbrica a portare gli a u 
guri di fine d'anno: h a n n o la
sciato bott igl ie di s p u m a n t e 
e giornali . 

Infine, numeros iss imi sono 
stati i biglietti di auguri e di 
incoraggiamento giunti da tut 
ta Italia. Dal l 'Unione Sov ie t i 
ca è g iunto un te l egramma 
del s indacato lavoratori de l l e 
costruzioni meccaniche , fir
mato dal pres idente Soponov . 
Queste dimostrazioni di so l i 
darietà rafforzano nei lavo
ratori de l la - Fiorent ini - la 
decis ione a cont inuare la lot
tino ad una soddis facente so 
luzione del la vertenza. Per la 
prossima se t t imana s o n o in 
programma numeros i incon
tri con uomini polit i :i e coi 
rappresentanti dei s indacat i . 

A n c h e alla Mi latex i l avo
ratori hanno dato v i ta ad una 
significativa mani fes taz ione 
neila giornata de l l 'u l t imo del 
l'anno Davanti aì la tenda do
ve gli operai a turno pres i 
diano la fabbrica, la c o m m i s 
s ione Interna ha distr ibuito 
ai lavoratori in lotta un pacco 
dono, col panettone , bott ig l ie 
e dolc iumi , frutto del la sol i 
darietà popolare. 

Provvedimenti 
per il traffico 
In viale Tirreno * stato isti

tuito l'obbligo di svolta a si
nistra ali altezza della stra
da di raccordo tra il parco pub
blico e via di Val di Cogne per 
auto provenirmi ci» pazza c a 
pri. Sempre In via Scarpanto 
è stata vietata la sosta su am
bedue i lati durante le ore 
di mercato, in via Gorizia, in
fine. è stato abolito II divieto di 
scatta sul lato destro nel tratto 
compreso tra il numero civico 
50 e Io sbocco su corso Trieste. 

l a v o r a t o r i In l o t t a s o n o s t a t i c o n s e g n a t i p a c c h i c o n d o n i r a c c o l t i d a l l a s o l i d a r i e t à p o 
mpata. A n c h e n e l l ' u l t i m o g i o r n o d e l l ' a n n o i l a v o r a t o r i h a n n o m a n i f e s t a t o i n c i t t à 

A centinaia iféiti 
nell'inutile «guéra» 

Roberto Bruito, ,.un ' 

ragazzo di sei anni, 

a mezzanotte guar

dava i fuochi alla f i - . 

nestra, in braccio al > 

padre, quando è sta-

to colpito da una 

revolverata sparata 

probabilmente da un 

palazzo vicino. Il pro

iettile lo ha raggiun

to allo zigomo sini

stro e si è fermato 

nel collo. Dovrà es

sere operato. 

Proiett i le vagante 
nel viso di un bimba 

Follie di S. Silvestro 

UNA BOMBA 
SUI BINARI 

Petardo... atomico: crollano 
tutti i vetri del convento 

I « b o t t i » d i S a n S i l v e s t r o s o n o r i u s c i t i a n c h e a 
b l o c c a r e p e r u n ' o r a i t r a m c h e p a s s a n o s u l l a v i a P r e -
n e s t i n a . A l c u n i b u r l o n i p e r i c o l o s i fino a l l i m i t e d e l l a de 
l i n q u e n z a h a n n o i n f a t t i g e t t a t o d a l l a l o r o v e t t u r a , v e r s o 
le 9 del matt ino , una bomba a mano del t ipo SRCM. sui binari 
de l le l inee 12 e 14. L'ordigno non è esploso , m a per levarlo 
di mezzo si è d o v u t o at tendere l'arrivo dei tecnic i dell 'arti
glieria. P e r ol tre un'ora, quindi , tutti i tram sono rimasti 
fermi, aspet tando c h e la li
nea venisse sgombrata dal pe 
ricoloso intralcio. 

Gravi danni nel convento 
de l le suore del la D iv ina Prov
videnza, in via Ripet ta 33, per 
un g igantesco petardo m o 
del lo - H -. L'esplos ione de l 
l 'ordigno ( lanciato natural
m e n t e dal l 'esterno) ha m a n 
dato in frantumi tutt i i vetri 
del l * edificio. Per abbatterl i 
comple tamente , pr ima che ca
dessero in testa a qualche 
passante , sono dovut i correre 
i vigili del fuoco. 

Dopo la mezzanot te per gli 
uomini di turno nel la caser
ma di v ia Genova le ch iamate 
non sono mancate . In via Rug

gero Fiore , ad esempio , i v i 
gili sono dovut i sal ire su un 
terrazzo, d o v e un razzo aveva 
incendiato i panni stesi ad 
asciugare. In v ia Anapo han
no dovuto domare l ' incendio 
di una vet tura , appiccato an 
che qui da un tric-trac. In 
via Tuscolana u n petardo. 
esp lodendo in uno scantinato, 
ha incendiato alcuni mobil i 
che vi erano custodit i . 

Altri incendi sono stati do
mati dai v ig i l i de l fuoco, m e n 
tre la baraonda di botti an
dava scemando , in v ia dei 
Gracchi, in un appartamento 
di via Salaria e in un negoz io 
di via Arr igo Boito . 

Sbaglia porta: 
giù da 10 metri 

Credeva di entrare In una stanza, invece ha imboccato la 
porta dell'ascensore, ancora in montaggio, ed è piombato giù 
per dieci metri. Al San Camillo. Piacentino Colatarci. di 44 
anni, guardiano notturno def cantiere in via dei Colli Por-
tuensi 187. è s tat j giudicato gua.lbile in 60 giorni. Alle 22,30 
di Ieri BÌ era recato al terzo piano del palazzo in costruzione. 
per accendere le luci esteme, ma Invece di entrare nella stanza 
degli interruttori è finito nella tromba dell'ascensore. 

Suicida la notte di capodanno 
Primo suicidio dell'anno- la tragedia questa volta è avvenuta 

In un modesto appartamento di via Adalberto 2. al fomentano . 
dove una anziana signora. Giulia Pergola ni. 75 anni, viveva sola. 
La donna si è uccisa lasciando»; asfissiare dal gas. la notte di San 
Silvestro, mentre tutti festeggiavano la nascita dei 1965. GiuKa 
Pergolanl soffriva da qualche tempo di una grave forma di de
pressione: i vigili del fuoco, avvertiti da un nipote che aveva 
sentito il puzzo d! gas. hanno sfondato la porta dell'appartamento 
e l'hanno trovata morta nella stanza da letto. 

Perde l'orecchino al veglione 
« Salatissimo » veglione di capodanno per Maria Viarengo Valco. 

la giovane brasiliana che ha perduto un orecchino con brillante 
del valore di I milione e mezzo nel ballo di mezzanotte. E" acca
duto al - Casal della Merluzza - al venticinquesimo della Caxsla 
Maria Viarengo, di passaggio nella nostra città per il periodo delle 
feste natalizie, alloggiava nel « Park hotel ». di via Morelli. 

Torna dalla festa e trova il ladro 
Movimentato ritorno dal veglione. Ieri mattina, per Mad

dalena Ti rei li Lepore di 29 anni, che abita in una villetta 
di Ciamplno Appena aperta la porta, verso le 8. la giovane 
si è accorta che un estraneo era in casa. Corsa in strada ha 
avvertito i vicini carabinieri che hanno potuto sorprendere 
e arrestare Domenico Curro, di 24 anni L'uomo era riuscito 
a Impossessarsi di qualche migliaio di lire e di oggettinl d'oro. 
E' andata meglio al soliti ignoti che hanno derubato Romano 
Passalacqua di 14 macchine fotografiche, lasciate nella vetrina 
del negozio di ottica Un via Augusto Lorenzinl 5 

1 

Brucia la mensa dell'aeroporto 
Un violento incendio, scoppiato per cause sconosciute, ha 

semldV'trutto ieri mattina 11 capannone adibito a mensa de!-
l'aeropoito di Centocelle Fortunatamente nessuno al trovava 
«'.l'interno della costruzione. L'incendio, domato dopo un'ora 
e mezzo di lavoro dai vigili del fuoco, ha provocato danni In
genua» Imi. 

Ustionati 
alle mani 

Gli altri ferir:, sono tutti 
uomini e ragazzi. Ecco un 
e lenco: Sebast iano Natale. 47 
anni, via Bcrneri 2. Leone 
Tercnzu 45 anni, via Macedo
nia 74 e Vittorio Sibi . 33 an
ni. v ia Giovanni Bosco 74. 
hanno rportato tutti e r m i fe
rite ad una mano, giudicate 
guaribili in 40 giorni. Miche
le Barbo'.Ia 34 anni v ia Cal -
purnio Pisone 95 e il fl^ho 
Maurizio di 5 anni, che erano 
vicini al Sibi . sono rimasti fe
riti più leggermente . 

S e m p r e per ferite al le mani 
sono corsi in ospedale: Serg io 
Nassio 23 anni , v ia Dulceri 
67, 40 giorni; Venanzio Ferri, 
62 anni, v-.a Candia 41, 10 
giorni: Nicola Santoro, v ia 
de^li Olimpionici 64. 10 gior
ni: Marcel lo Tuccesi 37 .inni. 
10 giorni: Vincenza Ienna, via 
Lu?sen» 9. 10 giorni: Giovanni 
Leonetti . v ia Ruggero Fiore 
9, 10 giorni: Domenico Meli, 
32 anni. Acquedotto Fel ice 
411. 10 giorni: Roberto I .oma-
gnano. via Acireale 19, 10 
giorni; Mauro Giacchett i , 16 

anni, v ia D e c u n i o 74, 10 gior
ni: Giuseppe Aie l lo , 13 anni, 
v i a Asinari di S. Marzano 21. 
15 giorni; Claudio Toberti , 
16 anni, v ia Carlo Botta 17, 
10 giorni; Agost ino Bressan, 
26 anni, v ia degl i Iuvenci 24. 
10 giorni; Paolo Canale , 17 
anni, via La Spezia 34, ust io
ni al viso. 8 giorni. 

Uelenco 
dei feriti 

La drammatica corsa verso l'ospedale - Un altro bimbirischia di 
perdere la vista - Numerose persone ferite alle mani) al volto 

Oltre duecento feriti nella inutile « g u e r r a » dei mor tare t t i di fine anno. Un bim dei sei anni è 
stato addi r i t tura raggiunto dal proiettile di una rivoltella: la pallottola gli si è conile .a nello zigomo 
sinistro ed è penet ra ta nel collo. Dovrà essere sottoposto ad un in tervento chirurg . • L ' annunc ia t a 
«operaz ione pe t a rd i» , messa in atto ogni anno dalla polizia, è dunque fallita ancora u: volta. Ma quel 
che è peggio, come dimostra l'episodio del piccolo Roberto Bruno, sono sempre numerosi gli in-cienti che a fine 
anno sparano dalle finestre incuranti di dove finiscano i proiettili. Il bimbo, l'altra notte, ave-pregato il padre 
di condurlo alla finestre per assistere ai fuochi. La famiglia abita in via Matteucoi 102, al <ondo piano, nei 
pressi di piazzale Ostiense. Il padre, Alfonso, è un fattorino dell'ATAC, la mamma Irma Buratti, *ora alla Centrale 
del Latte. Il piccolo Bruno, 
dunque, era in braccio al 
padre alla finestra della ca
mera da letto, con la ser
randa abbassata a metà. Il 
padre, proprio per pru
denza, non lo aveva con
dotto sul terrazzo e aveva 
evitato che anche l'altro 
figlioletto. Vincenzo, voles
se affacciarsi. Per un puro 
caso il proiett i le non ha col
pito il bambino in piena fron
te. Infatti ad un tratto, m e n 
tre la - battaglia - nel la v ia 
infuriava, dai piani soprastanti 
del lo stabile è stata lanciata 
una cassetta che , schiantando 
sull'asfalto, ha fatto spaventa
re il piccolo. Roberto, c o m e 
per istinto, si è stretto al col lo 
del padre. Proprio in quel lo 
istante la revolverata lo ha 
raggiunto. 

Fra lo scoppio dei petardi, 
il lancio di bott igl ie e ogget t i 
dalle finestre, il b imbo è stato 
subito trasportato al l 'ospedale 
del l 'INAIL alla Garbatel la. 
Stamane Roberto sarà sotto
posto ad una operazione chi
rurgica per l'estrazione del la 
pallottola. 

Un altro bambino, Mauri
zio Ltpoli, di 11 anni, largo 
Giuseppe Veratti 13, m e n t r e 
giocava con alcuni coetanei 
ha trovato un petardo c h e 
improvv i samente esp lodeva 
investendolo in pieno volto . 
Il piccolo è stato colpito da 
una scheggia all 'occhio destro. 
e rischia di perdere la vista: 
è r .coverato in osservaz ione 
alla cl inica oculistica del Po
licl inico. 

Tra il cent inaio di v i t t ime 
dei petardi ci sono tre donne: 
Gabriel la T e n u t a 21 anni, v ia 
di Donna Olimpia che si tro
vava a casa del fidanzato. 
Giuseppe Mango, in v ia Conca 
d'Oro 212 e c h e ha riportato. 
con una girandola, ustioni alla 
mano destra guaribil i in 7 
giorni: Concetta Pica. 39 anni. 
via Monte B ianco 84 si è ro
vinata una mano con un pe
tardo. ed è stata giudicata 
guaribi le in 30 giorni al l 'Ospe
dale di S. Giovanni . Lidia Mi-
chett i . 25 anni, via Cordara 
36. si è ust ionata con una gi
randola. 

Mario Acanfora, 24 anni, v ia 
Peres tre l lo 116. e Giampaolo 
Sanno, 19 anni. Borgo Vitto
rio 18, sono stati feriti ad un 
occhio, da schegge di casta
gno le Francesco Del lo io . 19 
anni, via Cesare D e Fabriti is 
113, guarirà invece in 8 gior
ni; Franco Crescenzo 32 anni. 
v ia de l l e V igne N u o v e 71. 
i n 8 giorni: Mass imo Paolini , 
4 anni, v ia Pietro Borsieri 20. 
Paolo Monti, 14 anni. Porta 
Angel ica 31. Francesco Del la 
Porta, v ia dei Piceni 12, R o 
berto DellL 20 anni . Circon
val laz ione Trionfale 25. Dan
te C o m i c a 52 anni, via Flavia 
15. Alessandro Gambelunghc . 
30 a n n i v ia Ferruccio 30, Bru
n o Messina. 24 anni, v ia N e -
morensp 116. Fi l ippo Mazza
rino. 15 anni, v ia Terni 54, 
Fabio Fregonesi . v ia Collazia 
15. Antonio Donzett i . v ia Ode-
risi da Gubbio 18. Edo Peru
gini . 38 anni, v ia Pigafetta 5, 
Maurizio Bagl ioni . 13 anni, v ia 
Bocca Paduli 48, Tarcisio Ga-
ralli , 69 anni, v i a Nobel 40 
e Pietro Rigl ioni . 21 anni, v i 
co lo Pietro Papa, sono stati 
tutti giudicati guaribil i in 8 
giorni per l e n t e o ust ioni 
a l le mani . 

Cos imo Spadaro . 49 anni. 
v ia Benaco 7, ha riportato 
Io spappolamento di un dito. 
15 giorni, Alessandro Dussek, 
66 anni, v ia Scandi i -dia 4. 
fratture e ustioni alla mano 
destra. 30 giorni . Vincenzo 
Pinzari. 11 annu via del la Giu-
stiniana 154. spappolamento 
m a n o destra. 30 giorni: Pa
squale Cotuzno . 20 anni, v ia 
Policastro 3. a m p u t i n o n e di 
un dito. 30 giorni: Glauco 
Lombi . 53 anni, v ia Spartaco 
30. amputazione di tre falan
gi. 30 giorni: G.no Punzo. 62 
anni, v ia Dulceri 134. a m p u 
tazione di d u e dita. 30 giorni; 
Edmondo Borel l i . 41 anni, v ia 
Gent i le da Magl iano 190. am
putazione di una falange, 
ustioni e fer.te al viso. 30 
giorni: N e v i o L e o n o n . via Tu
scolana 1020. amputaz ione di 
u n dito. 25 giorni: Vittorio 
Marzano. 27 anni, v ia de l le 
Colonnet te 4. amputaz ione di 
un dito, 25 giorn:; Fel ice Bla-
sL 43 anni, v ia Faleria 40, 
amputazione di un dito. 25 
giorni: Enzo Zapponi . 27 anni. 
via Galla Placidia 15, ferite 
alla mano destra e ustioni. 20 
giorni: Domenica Catroccia, 
via Giordano Bruno, 20 gior
ni: Mario Di Cesare . 47 anni, 
via Valsesia 2. 20 giorni: 
Marco Pozzi, 21 anni, v ia 
Contardo Ferrini 12. 20 giorni: 
A l d o Sagoni. 15 anni . App.a 
Nuova 359. 15 giorni: Lauro 
Rocchetti . 42 anni, via Darda
nell i 21. !5 giornrì. Fabio 
Massimo Fazi. 4 anni, via J 
Marconi 19. 15 giorni f e d e r i . 
co Sergente , di 3 anni, abi > 
tante in via Torlonia 62, e : 
rimasto ust ionato ad una ma- • 
no. guarirà in 12 giorni. 

Feriti in modo più leggero. 
s empre per esplosioni antici
pate di petardi, sono rimasti: 

Riccardo Pogruccl , Ferdinan
do Migliorini , Giorgio Rovo-
letto. S i lvano Paganel l i , G iu 
l io Rossi. Luigi Passero, O / e -
risio Bizzarri, Pasquale • C o -
gliantro. Romeo Pruietti , A l -
vano Finocchi , il p icco lo R o 
berto Taddei . Sa lvatore Mar
chese , Bruno Santeracchi , 
Maurizio D'Ambra, Pio Fal-
conio. Franco Brunett i , Gian 
Carlo Pnlletta. D o m e n i c o C o -
lacione, Mario Broia, Miche le 
D e Vanna, Libero Ruffini, 
Valerio Coluzzi , Giuseppe S e -
banel lo , Marcel lo Baruffi, 
Dui l io Segni . Roberto D e 
Amic is . Roberto Gall i . G i u 
seppe Calata. A i d o Pieroni , 
Vincenzo Blois , Mario Bedi , 
M a n o Tanella, Nata le A p o l l o -
ni. Franco Rosa, Romolo Bar-
ciacchi. Gino Pul ini , A n g e l o 
Proia, Celest ino Cornacchio-
ne, Alberto Tondinel l i , Serg io 
e Si lvana Perflsjli. 

Ma i feriti non sono so lo 
quell i di mezzanotte . A n c h e 
durante la matt inata di ieri 
i vari ospedali c i t tadini hanno 
dovuto prendere in cura n u 
merosi feriti da petardi . Si è 
trattato, in molt i casi, di pe 
tardi e razzi buttat i via d u 
rante la notte e non esplosi 
•jubito. 

Ecco un e lenco di quest i f e 

riti: Pro Manuguerra , Mar
cel lo icchetta, A n t o n i n o 
MaccaMl anni: Serg io Leo 
nardi, .anni; Nico l ino Albo , 
SI a n a v d r l a n o Rosa, 8 an 
ni: Ar«o lasci la , 14 anni; 
Eneo ? Massimo, 11 anni; 
MaurirFedeli , 14 anni: G i u 
s e p p e ^gero. 9 anni: Fran
cesco (nzl . 36 anni: Mario 
Calcag- 13 anni: Francesco 
Lanzoi' 17 anni; A n n a M a 
ria Bcabei. 22 anni; Ga
spare Cozzi. 13 anni: Adria
no Guanti . 8 anni; A r 
mando 'aponetti . 14 anni; 
Robert Sparaciari, 9 anni; 
Sergio olo. 13 anni; Wi lma 
MÌnott l9 anni: Marco F a -
l a b e l l a l l anni; Edmondo 
Barsocn i . 44 anni; V e n a n 
zio F c . 61 anni: Giovanni 
Bernnni . 50 anni: Lorenzo 
Carlin>3 anni: Haliabi N a -
bil . 2:mni: Riccardo Bar 
boni . anni: Gualt iero S a -
racini. anni: Aless io D e L i 
bero. anni. Livia Galante , 
42 ami 

Gua^nno tutti in pochi 
Riorni eluso il Carl ini , c h e 
ha av i fratturala una mano . 

N e l l a t o i n a l t o : i l p i c c o l o 
R o b e r B r u n o c o n i l p a d r e 
A l f o n 

Me llWctf 
ULTIMI CORNI 

SCAMPOLI 

Via Baho, 39 
1 

mm 1 
CON CONTATORE • PROTO CONSEGNA 
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A tutti gli abbonati al
l'Unità, annui e seme
strali, vecchi e nuovi, 
sarà inviato in dono un 
libro sulla vita e l'ope
ra di Palmiro Togliatti 
apposi tamente edito. 
Si tratta di un magnifi
co volume, di grande 
formato ( 3 5 X 2 5 ) di 
complessive 288 pa
gine di cui 64 a colori, 
stampato in "offset" 
con copertina a quat
tro colori, e legante
mente rilegata. 
Il testo del vo lume 
rievoca la vita di To
gliatti e illustra in parti
colare la grande mani
festazione nazionale 
di cordoglio per la sua 
scomparsa. 
Fra tutti gli abbonati 
saranno poi estratti 
ricchi premi fra i quali 
auto, viaggi in Urss, 
macchine fotografi
che, orologi. 

Centomila abbonamenti all 'Unità per il 1965, 
Ventennale della Liberazione! L'obiettivo, che èato 
raggiunto e superato nel corso del 1964, vienejroposto 
per i l prossimo anno alle Federazioni, alle Sezif 
agli Amic i dell 'Unità, ai compagni. I 
La campagna abbonamenti, che si articola in qia 
per g l i abbonamenti normali e quella per \ 
gl i abbonamenti speciali, rappresenta uno dei ménti 
essenziali per i l potenziamento e lo sviluppo dehità. 
Assieme alla sottoscrizione e alla diffusione j 
organizzata, gl i abbonamenti sono i l pilastro 
su cui poggia la grande forza editoriale 
dell'organo del P.C.I., che non ha altr i 
finanziatori se non i suoi let tor i . 
Nella dura battaglia editoriale contro la stampa Ihese 
la stampa cosiddetta indipendente, che può coni 
su mezzi senza l imi t i , | 
che è finanziata direttamente e indirettamente. | 
attraverso la pubblicità, t 
dai gruppi monopolist ici, l'abbonamento all 'Unite 
rappresenta un atto dì solidarietà V 
e di fiducia ad un tempo, un grande aiuto al gior. 
La vasta gamma dei t ipi di abbonamento, 
i prezzi particolari per alcuni speciali t ip i 
d i abbonamento, i l dono agli abbonati, 
i premi da estrarre a sorte, 
la gara di emulazione fra le Federazioni 
rappresentano l'impegno che l'Unità assume 
per favorire i l successo della Campagna. 
Ma, sappiamo che ben al di là di tutto ciò, 
c'è l 'affetto, la f iducia, l'attaccamento 
dei comunisti, dei lavoratori al loro giornale. 
E* soprattutto con questa certezza che l'Unità 
lancia la campagna per i 100.000 abbonamenti, 
un obiettivo alto, ma che, ne siamo sicuri , 
IQ slancio e la tenacia 
delle nostre organizzazioni, degli Amici riusciranno 
tradurre, ancora una volta, in realtà, 
sapranno far divenire un traguardo superabile 
nell'anno, che celebrerà, 
per la ventesima volta, la splendida, storica, 
linnovatrìce data del 25 Aprile 1945. 

TARIFFE DI 
ABBONAMENTO 

Sostenitore 
Con l'edizione del lunedì 
Senza l'edizione del lunedì 
Senza lunedì e domenica 
4 g. la settimana 
3 g. la settimana 
2 g. la settimana 
1 g. la settimana 
Estero (7 numeri) 

(6 numeri) 

L'Unità 
Annuo 6emestrc Trimestre Bimestre Mensile 

25.000 
15.150 7.900 4.100 2.800 1.450 
13.000 6.750 3.500 2.400 1.250 
10.850 5.600 2.900 — — 
8.800 4.600 2.400 — ' — 
6.750 3.500 1.800 — — 
4.600 2.400 — — — 
2.400 1.250 — - — — 

25.550 13.100 6.700 — — 
22.000 lì.250 5.75J) — — 

Abbonamenti speciali 
Alle Sezioni per l'affissione Alle località scoperte 

Annuo: 
Semestre: 

10.000 
5.500 

Al «Pioniere dell'Unità » (Giovedì) 
oppure alla 
«Pagina della Scuola» (Venerdì) 
oppure a 
« La Nuova Generazione » (Sabato) 

Annuo? 

Semestre: 

2.000 

t.100 

Annuo: 
Semestre; 

Annuo: 
Semestre 

5.000 
2.600 

5.500 
2.800 

Rinascita 
Estero annuq: 9J00O 
Estero sem.: 4.700 

Vie Nuove 

•-X£?.r -iri,, ?.:>.' 
••• *.*'-.-*' ',"• ' / -*>N--V 

Cumulativi 
L'Unità (7 numeri) -f- Rinascita: annuo 19.000 
L'Unità (6 numeri) -f Rinascita: annuo 17.000 
L'Unità (7 numeri) - f Vie Nuove: annuo 19.500 
L'Unità (6 numeri) -f Vie Nuove: annuo 17.500 

L'Unità (7 numeri) + Rinascita -f Vie Nuove: annuo 24.000 
L'Unità (6 numeri) + Rinascita -f Vie Nuove: annuo 22.000 

ESTERO 
L'Unità (7 numeri) + Rinascita •+- Vie Nuove: annuo 42.000 
L'Unità (6 numeri) -f- Rinascita -\- Vie Nuove: annuo 38^00 

Rinascita *- Critica marxista 
Normali: annuo 8.000 
Per le Sezioni: annuo 6.750 
Per le Biblioteche: annuo 7.200 

Riforma della Scuola +- Pagina della Scuola (Venerdì) 
Annuo: 

Critica marxista 
Riforma della scuola 

L. 4.000 
- 3.000 

4.400 

Studi Storici 
Problemi della Pace e 

del Socialismo 

Semestre: 2.300 

Riviste 
- 4.000 

. 3.000 

Critica Marxista - Il Contemporaneo Riforma 
della Scuola - Studi Storici - Problemi della 
Pace 

Critica Marxista - Il Contemporaneo Riforma 
della Scuola - Problemi della Pace 

Critica Marxista - Il Contemporaneo - Studi Sto
rici - Problemi della Pace 

Critica Marxista - Riforma della Scuola • Pro^ 
blemi della Pace 

Critica Marxista - Riforma della Scuola 
Critica Marxista - Problemi della Pace 

Cumulativi 
? r e u o aormale 

19.500 

15.500 

16.500 

10.000 
7.000 
7.000 

freno «pedale 
per la sezioni 

e cellule 

L. 13.500 

« 10.500 

% 11.500 

. 7.000 
• 5.000 
. 5.000 

Premi per tre milioni 
alle federazioni del PCI 

Per stimolare l'iniziativa delle Organizzazioni del Partito, è indetta fra 
tutte le Federazioni una grande gara di emulazione, dotata di tre milioni 
di l ire di premi. La gara avrà inizio il 1a dicembre 1964 si concluderà II 
30 aprile 1965. 

Le Federazioni sono state suddivise in cinque categorie, proporzio
nando gli obiettivi alle possibilità di ciascuna organizzazione, e ì premi 
sono stati così stabil i t i : 

I CATEGORIA II CATEGORIA III CATEGORIA 
1° premio L. 500.000 r premio L. 300.000 V premio L. 200.000 
2 ' » » 300.000 2 ' » » 200.000 2* » » 150.000 
3 ' » » 200.000 3J » » 150.000 3̂  » » 100.000 

IV CATEGORIA 
r premio L. 150.000 
V » » 100.000 
3' » 75.000 

r 
2* 
V 
4* 
5* 

V CATEGORIA 
premio L. 100.000 

» a 50.000 
» n 25.000 
» » 25.000 
• • 254)00 
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POCHI SOLDI 
L'editoria d'arte italiana ha prodotto il « serrate » finale in questi giorni di (ine 
d'anno: sono in ribasso le strenne inutili concepite e confezionate come scatole 
di dolci - Malti invece i testi su autori e problemi dell'arte antica e contemporanea 

G U E R N I C A , il capolavoro di Picasso, al primo stadio della complessa elaborazione che è il tema affascinante trattato 
da Rudolf Arnheirn in • Genesi di un dipinto » 

Come al solito, V(littoria d'arte italiana 
ha prodotto il sut maggior sforzo nel 
clima euforico e . itpeaduccione di fine 
d'anno, superando cosi, per il 1064, l 
cinquanta titoli. Si traila quasi sempre 
di libri assai prei '.voli per disegno e 
stampa: le case ed nei italiane confer
mano la loro alttasmi-a classe internazio
nale Alcuni libri, MICI in minor numero 
rispetto agli anni scorsi, restano dei 
mostruosi gioielli (titanio a lusso e tecni
che di riproduzione, a fac-simile 

Il prezzo — è - tronfiale • oggi che un 
buon libro d'arte corti fra le dieci e le 
trentamila lire — è ancora l'ostacolo 
fondamentale, inscnmonlablle ' per ora. 
alla più vasta c i r c o l a t o n e dei libri di 
livello culturale e tecnico Si direbbe 
anzi che un più lartio e profondo fossato 
oggi divida l'edito* ia a dispense dalla 
editoria sempre più importante e lus
suosa. 

il 1064 è stato Vav.no delle celebrazioni 
michelangiolesche etdi rtudi e di libri ne 
sono usciti parecchi e altri ne sono an
nunciati: Impossibile qui segnalarli tutti. 

Einaudi ha pubblicato un imponente 
volume dedicalo a "Mic/telunprlo archi
tetto », volume spi e teli do ma « salalo - che 
riunisce saggi di aultori vari ed e curato 
da Paolo Portogheù e Bruno Zevi. la 
Biblioteca d'arte limoli offre in tre vo
lumetti (Lire 6 000} -Tutto Michelange
lo •: Pittura [a curaidi Enzo Carli). Scul
tura (a cura di Franco Russali) e Archi
tettura (a cura di Franco Barbieri e 
Lione l lo Puppi) 

Tutta la scultura il Michelangelo è ri
prodotta a colori eWcompagnata da saggi 
di numerosi untori ti* un volume fresco 
di stampa dell'Editerà Curdo Alla pit
tura è, invece, dedicato il primo dei tre 
volumi (Garzanti Fciitore, paga 102. 47 
ili., Lire 11000) tini critico americano 
Frederlch Hartt. il rr/uale traccia di Mi-
chclanglolo pittore un *• profilo - piano e 
accessibile II - Gmojeiio Universa le - e 
riprodotto a colori Un lutti i particolari 
e introdotto da un testo di Redig De 
Campos in un - ricca volume assai ben 
stampato da Aldo Martello - l.e idee 
sull'arte • costituisci il grimo volume di 
una serie dedicala id Afichelanuiolo da l 
Saggiatore (512 pti|t;.. l'.tre 2 000): Ro
bert J. Clements ha compiuto in esso 
una laboriosa ed effiraee ricostruzione del 
pensiero di Mlchelnwwlo 

Gli Editori Riunii pubblicano un pre
zioso volume che rccrroirlie gli scritti del 
pittore americano lUn Shalm, con una 
introduzione di Antonio Del Guercio, e 
riproduce a colori G5 opere fra il l'.MI e 
il I960 (Ben Shahn. « La forma e il con
tenuto', pagg 86 d i fe.ito. L i r e IO000). 
Della stessa casa editrice canno ricordali 
ì due bellissimi volumi usciti della mo
numentale Storia dt'lt'arte italiana- • La 
pittura delle origini- di Ferdinando Bo
logna e • La m a n i r r u italiana • di G'i i l ia-
no Briganti che cos'ut ri tscono. fra l'altro. 
due eccezionali presenze di (niella nuova 
critica italiana che In uro fatica a entrare 
nell'editoria 

Il • Lautrec visto <da Lautrec » di Ph 
Huisman e M.G Duriti fGarccnf i Ed i -
iore. Lire 24.000) è tma sontuosa biograna 
del grande pittore francese di fine Otto
cento e riproduce a colori gran parte dei 
suoi famosi capolavtri Altra 'Strenna*. 
sempre di narrant i , i ' i l pregevole volume 
'Museo di Pechino- {testo di Francois 
Fourcade, pagg 171.1S7 riproduzioni a co
lori. Lire 16000) chi illv-tra i capolavori 
del grande museo compitato nei Palazzi 
Imperiali coi due Fon lamentali gruppi 
delle pitture e delle ceramiche 

Intenzioni assai ambiziose hanno i son
tuosi volumi di SKIJHA. editore svizzero 
che stampa eccezionalmente anche in 
italiano, su * L ' E u r o p i de l le cap i ta l i 1600 
1700 . (di Giulio Ctv.la Argon. I. li 0(10) 
« su • La scoperta della l ibertà 1700-
17S0 - (di StarobinM. L 17000) 

L'Editaliru di cui ui ricorda la arossa 
monografia sul piirovr i n f o r m a l e / l i b a r l o 
Burri a cura di Cesiir-e Brandi, presenta 
u n l ibro affascinanti su uno dei palazzi 
antichi d'Italia più superbi e famosi. • Il 
Palazzo Pubblico di iSietta • fra i cui te
sori siamo guidati oda Cairota e Enzo 
Carli. Alla Toscana t> dedicato un bel 
rolume di fotografìe ili A c o i Borsig (La 
Xuova Italia Editrici:, lire S0O0): la na
tura e l'arte di Tostano sono state foto
grafate fino alla nnutta e sembrerebbe 
impossibile che nuora fotografìe riescano. 
come in questo case, ti restituire ti ful
gore grandioso d'uns ferra e d'una civil
tà: il merito è anchi dr que l l ' e ccez iona le 
'guida~ che è Ramccio Bianchi Ban-
dinell i Oeìla stessa casa editrice è un 
pregevole ro lume ch( ripriduce in fac
simile, con tecnica rar\tlta. un gran nu
mero di incisioni del\grande Durer, scelte 
e annotate da Roberio Sa l r im (L 15 000;. 

Xe'la collana del! C l u b de l l ib ro-
B a r b e r a . che già covnt o t t imi t i tol i c o m e 
il - Boccioni. di Ftaflaeilino De Grada 
e il - Géricaull . di .limonio Oel Guercio. 
segnaliamo un libro • difficile • dedicato 
a una figura eni inimre d e l l ' i r t e nimo-
bìzantma. e che è 'un'importante te>ti-
mu» ii'izn dei vultd- fT_<:j„[uu delta rei ru
te storiografia s o c i e lied. * Il maestro del 
Cremlino - di Mih.i.i .-Wpaior 

Le Edizioni di Comunità sono presenti 
. con un aureo lolumrtio che mancava ai 

nos t r i sludi, il prima dei r o l u m i dedica t i 
• « T u t t e le o p e r e »ds Edoardo Persico 
192.1-193S •: curalo fla dulia Veronesi. 
il libro raccoglie sentici di politica lette
ratura pittura scultuvu teatro e fotografia 

della singolare figura di artista e intel-
letiuale alla quale tanto deve l'arte mo
derna in Italia Nei tipi di Comunità 
vanno ricordati l'importante libro, che 
è anche il primo impegnato contributo 
critico italiano, di Roberto Pane SÌII 
grande architetto spagnolo moderno An
tonio Gaudi e la monografìa di un gio
vane architetto e studioso. Eugenio Lu
porini, dedicata al • Bruuellenc/i i -

Chi voglia fare un regalo memorabile 
non abbia esitazione a scegliere, per re
stare ni'll'amhito delle grandi perstiniilìti) 
dell'urte italiana mitica, il « Piero della 
Francesca - di f'oberto Lonohi (Sansoni 
Editore. Lire l'i 000). recentemente ri
stampalo per l'opera omnia del grande 
storico dell'arte, un libro che e uno dei 
punti più alti toccati dalla storiografia di 
lutti i tempi e che resta un libro magico, 
(i </istanc«t di decenn i , per la - l e t t u r a ' 
che un contemporaneo abbia fatto di un 
- an t ico -

f^ui si ricorda il formidabile librone 
del Parronchi, - La dolce p rospe t t iva -
(Vallecchi Editore, lire 25.000), che riu
nisce una mole imponente di studi con
dotti dal critico fiorentino sullo spazio e 
i problemi spaziali dell'arte del Rinasci
mento. La -strenna -, di Vallecchi è un 
libro bellissimo di Italo Cremona. * Il 
tempo dell'Art Nouveuti - (lire 7 000) 
che r la prima organica, ma alla prima 
lettura già direi classica, trattazione ita
liana di un grande momento unitario 
dell'arte mternuzionale e i cui effetti 
ancora durano nelle attuali vicende pla
stiche. anche di casa nostra 

l'er le Edizioni Mediterranee Guido 

Ben Shahn, « Acrobati • 

Ballo ha traccialo un panorama, il primo 
cosi impegnativo e monumentale, in due 
grandi volumi riccamente illustrali, del
l'arte italiana dal simbolismo alle avan
guardie d'oggi (-La linea dell'arte ita
liana. dal s imbo l i smo al le oj>ere molt ipl i
ca te •. lire 60000). vi figurano in una 
trattazione organica personalità e cor
renti che hanno fatto viva e fanno viva 
l arte nostra, dai maestri dell'avanguardia 
ai i / joram dei a .o rn i nn.ttri II Hallo e>po-
ne con sobrietà e obb'cfftrtfi). presenta 
un materiale spesso medito, mette bene 
in Ii,ce il caroi t t - re ucce l l a re del contribu
to italiano ali arie contemporanea: il cri
tico non opera ch'usure nel suo panorama 
e vede l'arte nos t ra assai p i o t a n e e carica 
di futuro 

Una rarità, per gli amator; della pittu
ra impressionila, e il bel volume, cura
to da Denis Rouart e Momcilo Stevano-
vic. • Degas e Henoir inediti (Museo di 
Belgrado) • che raccoglie per la prima 
volta e riproduce a colori perfettamente 
il cospicuo numero di opere dc»i due gran
di lmpress:onis:t francesi consercate nel 
Museo j'iQùslavo dopo essere state sai-
rare dalla rapina nazista (AM7. Editrice) 
Feltrinell i . Einaudi e ti Saggiatore pre
sentano i i r e più cospicui e r u p p i di nor i fà 
con alcuni l ibri assai i m p o r t a n t i Mario 
De Micheli ha messo i n s i eme u n a t f a s . t 
nanfe anfolooia d e l ' e idee e deqli scr i t t i 
ma anche degli umori, di Fabio Picasso 
(- Scritti di Picasso •. Feltrine!!». l i re 
2 500): è un libro che si leagc d'un fiato 

fra sorriso e tragedia, illumina meglio 
con l'uomo ti pittore e • scopre * in Pi
casso ti primo dernifìsticatore di se stesso 
in una girandola di idee geniali e profon
de ma anche di • spacconate -

\ .4ncora un titolo d, Feltrinelli è dedi
cato a Picasso si fr.itfa di un r o l u m e su 
uno dei grindi capolavori che hanno 
tmnnto una sroìliì nell arte internaziona
le. il grande qua Irò contro il massacro 
fascista delLì popti'azione inerme dei 
paesino spagnolo di Guernwa nel f . iF 
(Rudolf .Àrnheim. • Guernica uenesi di 
un dipinto». Feltrinelli. - Lire 4S00) 
L'Arnheim, che è un noto teorico del 
fdm, conduce un'analisi complessa ma 
avvincente come un romanzo della na
scita di un quadro come G u o r m c a . ne il
l u s t r a tuffi pli studi e le varianti fino 
allo stadio finale che ora è in prestito al 

Museum of Modern Art di New York. 
Feltrinelli ha edito per le feste anche 

un altro volume della collana - Il mondo 
della figura' (Pierre Demargue, 'Arte 
Egea », lire 14 000) e il secondo {John 
Pope-Hennessy, ~ La scultura italiana • 
Il Quattrocento-, lire 9.800) dei tre vo
lumi che il nolo storico dell'arte inglese 
ha scritto sulla scultura italiana e che 
l'inglese Phaidon ha pubblicato nel 1958. 
Si tratta di una delle pi» attendibili e ac
cessibili trattazioni dell'argomento: dun-
que ancora una • strenna - molto sostan
ziosa anche se non - sbrillnccica - di 
cellophun e laccature 

Di Einaudi, oltre ai volumi nià indi
cati. scanaliamo la nuova edizione della 
• Storia sociale dell'urte - dello Hauser e 
due libri che non dorrebbero mancare in 
nessuna biblioteca: * Principi architetto
nici nell'età dell'l'manesimo - di Rudolf 
W'ittkotrer (Lire 6000) e -Arte e Uma
nesimo a Firenze al tempo di Lorenzo il 
Magnifico - di André Chastel (L. 8.000), 
testo eccezionale quest'ultimo del più 
grande e attuale fra gli storici francesi 
dell'arte del Rinascimento. Il libro di 
Chastel non è soltanto un testo fonda
mentale per la ricostruzione critica di un 
quadro drammatico della società e del
l'arte a Firenze a cavallo fra '400 e '500. 
ma costituisce anche uno dei punti più 
avanzati della moderna storiografia ' nel 
metodo e nei ruggiungimenii. Un libro 
da batticuore per quel fortunato che in 
questi giorni lo ricevesse in regalo. 

-Altro libro prezioso, edito da Einaudi in 
questi mesi, è - La fortuna del primitivi 
dal Vasari ni neoclassici - di Giovanni 
Previtali (Lire 4 500) un giovane storico 
dell'arte formatosi nella straordinaria 
- officina - di Roberto Longhi. E' un li
bro tutto scritto, piuttosto controcorrente 
rispetto ul gusto editoriale attuale, che 
snoda il filo attorto di un passalo e di 
una eredità con una formidabile e am
monitrice attenzione alle opere e alle 
idee in concreto: una * storia della cri
tica • che rovescia l'andazzo attuale del 
concepire la storia dell'arte come una 
astratta vicenda di poetiche e teorie sup
poste rigidamente alla base dell'operare 
degli artisti: un libro sugli antichi da cui 
si cava un -succo* tutto contemporaneo 
e attuale 

Altro libro fondamentale, sempre edito 
da Einaudi, è la nuova edizione del cata
logo del 1957 de • L'opera grafica di 
Gionjio Morandi - curato da Lamberto 
V'itali e che riproduce con estrema per
fezione VII incisioni morandiane (Lire 
5 000) Gli estimatori del pittore italiano, 
recentemente scomparso, hanno anche da 
scegliere fra la monumentale monografia 
edita dal Milione, con un testo di Lam
berto Vitati e u n a bel l iss ima monografìa 
rinnovai rice nella interpretazione della 
opera del Morandi (Francesco Arcangeli, 
- Gioruio Morandi -. Edizione del Milio
ne. Lire 3 500). altro libro lutto scritto 
quest'ultimo, per .750 pagine memorabili 
per passione e acume critico e per ci
viltà letteraria. 

Il Saggiatore di Mondadori, dopo il vo
larne ai Camilla Grau • Pionieri dell'arte 
in Russia. ISOt-1922 - che molto ha con
tribuito a riaccendere gli interessi e gli 
studi m Italia sull'avanguardia sovietica. 
presenta un poker d'assi, quattro volumi 
stampati con quella classe che rende in
confondibili i tipi del Saggiatore 

L'opera di uno dei grandi pittori del 
nostro secolo, che ebbe radici nel simbo
lismo di Moreau e che s; formò fuori 
delle esperienze dell'avanguardia storica. 
Georgp\ Ro'iault e che pure ebbp grande 
influenza sull'F.sprrssinnt--mo villo stesso 
\urecento italiano e sulla vicenda più 
recente dell'Informa.e. e illustrata in un 
volume di 4'>2 nioine. camorendcnle 4S 
tavole a colobi e H4 in nero (Pierre 
Coìirthion. - Georges Rouault -. Il Sag
giatore. Lire ItiUiH) In </'ifs?a sit-AMi 
collana, di cut ricordiamo i rolumi snl-
l opera di Mondrian. Kandmskij. Lnsor. 
Mirò e Chagall. e fresco di stampa ti 
volume sul orinde pittore e scultore fu
turista l'mbeno Boccioni, il più completo 
che sia mai stato pubb ' i ca fo fGuido Bal lo , 
- Boccioni • 4S tavole a co'ori. 2 i7 ili. 
in nero, catalogo comp'eto delle opere, 
5*5 pTi/a tir»' 2500U) ci sembra che con 
questo libro la cultura artistica italiana 
sildi almeno una parte del grosso debito 
che ha con Boccioni 

Al movimento De St . j ! è ded-cato un 
esauriente rolnm* *:he ne traccia la vi
cenda internazionale fra il P I ? e il l'iti 
(.'{ I. Ja'T**, ' Per un'arte nuova ». De 
Sttjl 2.017- f " I. li' tavole a co'ori e 22 in 
nero, puag 4'ì4. Lire 4 000) t n i n e . sempre 
per i tipi del Saggiatore, un libro che 
lascerà una trr.cc-.a profonda un grande 
testo sul pittore malese del Settecento 
William lìogarth scritto dal critico Fre
derick .Anral. p n n c i u i . ' e e sponen te dei la 
tendenza sociologica nellj storiografia ar
tistica ma sempre m dialogo o in stimo
lante polemica col marxismo (Frederick 
-*ntal. • Grandi e lirjcruni nella pttura 
di Hoganh •. paga 450. 306 llustrazioni, 
l ire 10 0001 

In Inghilterra, il testo è stato pub
blicato nel '61. sette ann: dopo la morte 
dell autore ed ha dato IUO»Q a nuovi di
battiti. per l'importante accenno in esso 
di un attivo superamento della divistone, 
da parte del critico, fri sociologia e 
marxismo m re laz ione al la s t o n a de i -
f a ri e. 

da. mi. 

Alcuni ritratti esposti a Roma da Giuseppe 
Guerreschi testimoniano la vitalità.dei prò-, 
blemi morali di linguaggio che animano oggi 
Vesperienza realista d'avanguardia 

FIGLIO 1 

HGLIO MIO ! 
Da tempo , q u a n t o tempo'. ' , la fi

g u r a d ip in ta d u n r<ig*u,to non ci le-
p v a la n iente e il cuòre E con tanta 
p i t tu ra , che p u r e e t o r n a t a decisa
m e n t e a porsi I p rob lemi della vita 
p r e s e n t e de l l ' uomo e quel l i del suo 
des t ino sociale e della bua l iber tà , in 
tant i e tant i mesi ci h a n n o trapas->at'i 
la m e n t e e il c u o r e so l t an to cert i ra
gazzi popolani col gelato che («uttuso 
va d ip ingendo , i neonat i che Vespi-
gnan i lascia in un vuo to spazio di 
p a u r a e. ancora , ques t i r i t r a t t i recen 
fissimi che G iuseppe Gue r r e sch i ha 
fatto del figlio Max. e che espone 
alla gal ler ia " I l fante di s p a d e - . K' 
possibi le che la concre tezza nuova 
che v i e n e a rafforzare l 'esattezza pla
stica di Gue r r e sch i ora faccia scan
da l i zza re coloro che s v i s c e r a t a m e n t e 
p a r t e g g i a n o pe r l ' avangua rd i a p u r c h é 
l ' avangua rd i a resti t ens ione i r reso
luta e senza a p p r o d o alla . rea l ta 
concre ta . 

E p p u r e Gue r r e sch i ha rag ione a 
far e n t r a r e suo figlio nel discorso 
su l l ' uomo c h t oggi si t o r n a a fare 
I nostr i figli e i tigli in ogni dove in 
t re ann i appena quest i figli d iven t ano 
in C i n a c i n q u a n t a mi l ioni — tanti 
q u a n t i gii ab i tan t i del la nost ra I t j -
lia - : in India, dove puu - la vita 
m e d i a a p p e n a tocca i t r e n t ' a n n i e. 
pe r la denu t r i z i one e le ma la t t i e , ogni 
d u e b imbi nati ne s o p r a v v i v e sol tan
to uno n e l . p r i m o a n n o di vi ta , ci 
sono ogni a n n o c i n q u e mil ioni di 
ques t i figli. 

/ ritratti 
di Max 

Ed ecco Max, ragazzo mi l anese che 
il p a d r e e il p i t to re h a n n o visto come 
so t to una luce di sc iagura . Immagi 
na t e di fare un r i t r a t to coi vost r i sensi 
tesi nel la coscienza che, in ogni dove, 
sc ivo lano sommerg ib i l i con missili a 
t es ta ta nuc lea re , che sot to i cas tagni e 
i v igne t i e il g r a n o del le n o s t r e scam
p a g n a t e d o r m o n o le m i n e a tomiche 
p e r migl ia ia e migl ia ia d i ch i lome t r i . 
che i satel l i t i -spia fo tografano coi 
raggi infrarossi ogni m e t r o q u a d r a t o 
del la superf icie t e r r e s t r e . Forse q u e 
s to r i t r a t t o voi non lo fares te , op
p u r e la p a u r a t r a v o l g e r e b b e il qua 
d r o con voi: c'è u n p u n t o dei pensier i 
de l l ' uomo, q u a n d o egli a p p r o d a alla 
coscienza, dove la p a u r a o r isucchia 
i r r a z i o n a l m e n t e la coscienza o v iene 
d o m i n a t a e organizza ta in una s t ru t 
t u r a dal g iudiz io m o r a l e e s torico. 

Eccolo Max.. . la testa, d ip in ta con 

• v r r i i r no •- fotografico a l luc ina to . 
campeggia al c e n t i o ili un trofeo-
collage degli oggett i della felicita 
del l ' infanzia. Il co lore , nei valor i lu-
minn-,i de! ro-~.-;o giallo a r anc io v e r d e . 
ha un gaio sp l endore da c i rco e da 
l una -pa rk , un ba lug .n lo di smal t i di 
giocattoli e au tomobi l i e razzi. C e 
un po' t u t to il necessar io , anche la 
robusta biciclet ta del le •• scampagna
te - d ip in te dal g ran vecoh.o I.éger. 
p e r una pazza e t e n e r a p a n t o m i m a 
della frinciiillezz.i iii-i modi del 
• Ch i ld ren ' s co rne r •• di Debussy, di 
•• IVt rouchka •• di S t r a v i n c i ) , di - M a 
m e r e l 'Oye •• e • L 'enfant et lc.-> 
Miitilèges -• di Havel . di •• P ie r ino e il 
lupo •' di Prokofìev 

Ma il ragazzo, nel Primo ritratto di 
Max. ci g u a r d a con gli immens i occhi 
ner i di u o m o t r i s te nel vol to non 
ancor fat to, mezzo bu->to con t ro una 
gra ta e i colori del la Spagna s t ran
golata dai fascisti , con la fissità in 
t e r r o g a n t e di un encaus to pompe
iano. di un ' i cona b . / a n t m a . d ' una 
aspra e t e t r a stele ton iana di fami
glia. Nel Secondo ritratto di Ma.c. U 
ragazzo è para l izza to m un car rozz .no 
e ia c a r n e d i spe ra t a del la te-ita si leva 
italica su ini a m m a s s o di a r t i di m e 
tallo e plast ica. Hngazzo che la na tu 
ra ha s t ronca to , ragazzo di H. rosc ima. 
ragazzo di un futuro o r r i d o e indici
bi le ma di cui a b b i a m o coscienza 

Nel Terzo ritratto, che è un doppio 
r i t r a t t o . JVIax sta m a l i n c o n i c a m e n t e 
i m m o t o e. al lo stesso t empo , si sca
t e n a l i b e r a n d o s i su un t rofeo 
di giocattol i che ha , pe rò , anche la 
a p p a r e n z a s in i s t ra di un a m m a s s o di 
appa recch i o r toped ic i . La dopp ia im
m a g i n e a r a l d i c a d i M a x e co.ne que l la 
di una c a r t a da giuoco e il p i t t o r e 
afferma che ques ta c a r t a va giocata, 
co?ti que l che costi. 

P e r eh; segua le v i cende de l l ' a r t e 
i ta l iana ri'oggi non è c e r t o una sco
pe r t a la r a r a qua l i t à - v ig i lante •• 
de l l ' in te l l igenza di Gue r r e sch i . Vi
g i lan te dal p u n t o d i v .s ta di ciucila 
idea fondamen ta l e che mosse e s t ru t 
t u r ò l ' esper ienza laica e ma te r i a l i 
s ta di Vol ta i re : che ciò che la cu l tu
ra conquis ta sul la n a t u r a e t an to p r e 
zioso q u a n t o p r e c a r i o e minacc ia to 
e che il senso de l l ' ope r a r e m o d e r n o 
sta nella coscienza d; ta le condiz ione 
e nel conseguen t e impegno alla lotta. 
spesso i m p a r i e d i spe ra ta , con t ro la 
v iolenza, la menzogna , l 'odio e Io 
e r r o r e . 

In ques t i suoi r i t r a t t i . G u e r r e s c h i 
non solo fa fa re un passo avan t i alla 
- sua « ver i t à ma anche accen tua , con 
me todo esa t to e fantas t ico ass ieme, la 
riflessione della p i t t u r a su *e s tessa 

e sili 
o-isess 
da .so 

« Doppio ritratto di Max », 1964 

oropri mezzi plastici con u n a 
.jiie mora le e formale che già 
i po t r ebbe cos t i tu i re il d r a m -

mal ie^ con tenu to d 'una r icerca , in 
un te t tpo e ni un luogo d o v e gli a r 
tisti \ ; n sen tono sia la nuova diffi
coltà ;d a b b r a c c i a r e la rea l t à con-
tempi. Kiiifii .i.a la r ecch ia ìnadegua-
Lv./a l e : mezzi espress iv i . 

L ' . i rpcgno un i t a r io di G u e r r e s c h i 
sulla ['.ita e sul l inguaggio plast ico 
si e t . 'centuato. in pochi mesi , m u o 
vendo da cilindri c o m e Figura in mo-
rimeì io . Ritratto in esterno. Reso-
contai Pattine di diario. >Wtibiente con 
/ì(/ura (in m e m o r i a di Mar i lyn Mon-
roe) , |Ci i ierel( i r , Man mode Paradise, 
ai ritratti di Max: si manifes ta o ra 
un'evaJeiiza plast ica che ass imila r i -
goro 'aniente alla fo rma e al l inguag
gio pittorico ma te r i a l i del la v i ta u r 
bana j issai d ivers i pe r n a t u r a e p r o -
venidrza e la implacab i le tecnd pla
s t icale pe r il p i t t o r e s e m p r e più il 
IIK'Z7D fondamen ta l e per conoscere gii 
ogge t . r i p e r c o r r e r n e le re laz ioni e 
orga. (.zzarli col giudizio s tor ico-
enti» o in s t r u t t u r e che non r ipe tono 
quel { del la rea l tà ma si co l locano 
pa ra b l a m e n t e e d i a l e t t i c amen te ri
spetto ad esse. 

Coscienza 
iperteso 

Fh-.3imiIazione g iud i can t e dei m a 
ter ic i alla forma e al l inguaggio da 
pari» di G u e r r e s c h i v iene a col locar
si EJ una « l inea » plast ica i ta l iana 
che già oggi si configura c o m e a l t e r 
na .va real is t ica a que l le e s p e r i e n 
ze d 'avanguardia q u a l e il d a d a i s m o 
:n ??rato n o r d - a m e r i c a n o , che non 
a r n a n o a! domin io dei m a t e r i a l i e 
dt (.: oggett i e alla loro organjzzazio-

I

ntlcon un montagg io g iud ican te . P e r 
qijfita d iversa ass imi laz ione , che in 
c.pspo miis.cale, ad esempio , ha già 
r i p u n t o il va lo re di una fo rmida 
bile a l t e r n a t i v i con il Canto sospeso, 
ikiolleriinza I960 e la Fabbrica illu-
rriwifu di Luigi Nono, s a r e b b e in te
r i n a n t e conf ron ta re il p u n t o r agg iun
to fa Gue r r e sch i con quell i toccat i da 
- jpjp-Art is ts - n o r d a m e r i c a n i c o m e 
rfjjiihenberg e Warho l . L ich tens te in 

, \ i taj . 
Come p i t to re - mora le •• G u e r r e s c h i 
sai .va men te dota to , la sua coscien

za e s e m p r e iperte-.a. a tal p u n t o che 
ì volte ?: m u t e in uno s c h e r m o di 
f i u t o nei confront i del ia vi ta p r i -
fri ancora de l l ' esper ienza v e r a di 
,V-a. Ma anche co-ì. l ' .mpegno del pit

t o r e res ta nspro e fat icoso: <• quel 
«sacr i f ic io di se s t e s s o - di cui scr isse 
il Diderot nel m o d e r n i s s i m o Flop» di 
Richardson. F ra i nuovi e l emen t i del 
l inguaggio di G u e r r e s c h i è ì n t e r e i -
s a n t e la c o m p a r s a di pa r t i co la r i , la 
tes ta di Max s e m p r e , p resen ta t i con 
ev idenza fotografica e c h e non h a n 
n o va lo re o r r i d o - m a g i c o di i nganno 
psicologico su r rea l i s t a m a di f r a m 
m e n t i esal ta t i p e r a m o r e o p e r odio, 
in con t r a s to real is t ico COD uno spazio 
e con a l t r i ogget t i assai d i v e r ^ i m e n t e 
ca ra t t e r i zza t i . 

A t t o r n o al la figura u m a n a o al p a r 
t icolare ili essa, d ip in t a con fiam
m i n g a imi taz ione . G u e r r e s c h i o rgan iz 
za tu t t i gli a l t r i ogget t i nel lo spazio 
con u n a concen t r az ione d r a m m a t i c a e 
s o l e n n e m e n t e a r ch i t e t t on i ca — che 
non è mol to lon tana da l l a concen 
t raz ione di cer t i nucle i l i r ico-epici d i 
un Pasol ini , un Rovers i , un Pag l ia -
r an i — e m e n t r e la c a r n e 6 d o l o r a n 
te gli a l t r i ogget t i h a n n o u n a s i 
gnificante impass ib i l i tà s icché l ' appa 
r izione u m a n a p rovoca la sensaz ione 
d 'una t e r r ib i l e fer i ta in u n corpo po 
deroso e so lenne . P e r un ve rso la 
ca lma » p e r s u a s i v a » e o r d i n a t r i c e d i 
Gue r r e sch i r i co rda quel la del le g r a n d i 
n a t u r e m o r t e ' cubis te di Picasso e 
Gr is , p e r l 'a l t ro ve r so la pass ione m o 
ra le e la tecnica del montagg io r i 
c o r d a n o il cos t ru t t i v i smo (influen
zato da d a d a ) de l le immagin i di p r o 
p a g a n d a rea l izza te da i soviet ic i neg l i 
ann i '20 e il d a d a p ro l e t a r io di J o h n 
Hear t f ìe ld il q u a l e , nel 1920, a B e r 
l ino pensava con Grosz a - c o r r e g 
g e r e » d a d a i s t i c a m e n t e Picasso (al la 
s tessa da t a , ne l la Repubb l i ca de i 
Soviet , a n c h e R o d c e n k o e Liss i tzky 
- c o r r e g g e v a n o » P icas so ) , i n se r endo 
cosi nel me todo ana l i t i co e s in te t ico 
del cub i smo un ' i s t anza p ro le ta r i a di 
con tes t az ione r a d i c a l e de l l ' ogge t t iv i 
tà borghese . -

Ques ta is tanza p ro l e t a r i a a l t r i au 
tori ancora , un Orozco. un S ique i ros , 
un Léger . s en t i r ono e fo rmarono , in 
vece . più d a l p u n t o di v is ta del la o r 
ganic i tà al la r ivo luz ione o al m o n d o 
p ro l e t a r i o ohe da l p u n t o di v is ta d e l 
la oppos iz ione a l modo di vi ta b o r 
ghese e al p u n t o di v is ta b o r g h e s e 
su l l ' a r t e del d a d a be r l inese che p u r e 
cost i tuì u n ' a l t e r n a t i v a r ivo luz ionar ia 
al dada di S e h w i t t e r s e p rop r io ne l la 
d i r ez ione del la ass imi laz ione a l l i n 
guaggio dei - ma te r i a l i » del la v i t a 
u r b a n a che S e h w i t t e r s usò p rovoca
t o r i a m e n t e nei confront i «Un'esausto 
l inguaggio na tu ra l i s t i co ma so l t an to 
al fine di combin?ziOni daccapo d e 
cora t ive . 

Dario Micacchi 

Francalancia pittore naturale 
A n c h e ne l l ' a rgu to e affet

tuoso r i t r a t t o in g ruppo . Gli 
amici al caffé, che fece A m e 
rigo Bartol i di a lcuni p ro t a 
gonisti del la vi ta l e t t e r a r i a e 
ar t i s t ica a Roma, in to rno al 
1!HS0 «vi f igurano Cerch i . 
Ca rda re l l i . Soc ra te , Soffici. 
I -
ni. U n g a r e t t i . Brogl io . Bac-
rhe l l i . Bugger i . Longhi . F r a n -
cala. icia. Bar tol i . Saffi e B a d i 
li ». R icca rdo F ranca l anc i a sta 
pe r con to suo. un o recch io ai 
resti di que l l a c h e e r a s ta ta 
- La R o n d a » e l ' a l t ro o recch io 
ai rest i di que l lo che e ra s ta
to il g r u p p o a t t o r n o alla r i 
vi-fa - Valori Plastici -. fon
da t a ne! 1918 da Mar io Bro 
glio S'.-t pe r con to suo, F r a n -
caiancia . un po ' assente , p ro 
pr io d i e t r o le «palle di un 
d iabol ico Longhi te -o c o m e 
un a rco 

Peri-avo, j.erchì» è inacre t -
1-.bi!e la - l e t tu ra - dei «uoi 
q u a d r i in c h - a \ c di c a n d o r e 
- n n f -. g u a r d a n d o le o p e r e 
r . iccoltr dal la - Nuova Pe -a -
per un 'an to log ia dai 1919 ad 
oggi — circa ~n - p izz i » ac
c o m p a g n a t i da te-iti d i L ibe 
ro Bigi. iret t i . Al f redo Mezio. 
e t e s t imon ianze di Mar io Bro
glio. A n t o n , o Baldini . C o r r a 
do A lva ro . G m - r p p c Ungare t 
ti e Marco Val lecchi —. pcn-
-avo ,->lla non piccola difficol
tà cr.tti-a di co l locare la fi
gu ra «- l 'oporn rii F n n c a l ~ m -
cia non in un as t ra t to U n . 
che c iascuno =i f i a MIO pia
c imen to . ma nella ;en-:b: l i : . i 
no*tra di oggi 

Senza l 'az .one di - Valo
ri Plast ici - ' q u a s i un - r.-
fo rmi -mo •• d e l l ' a v a n g u a r d i a 
e degl i svolg iment i e u r o p e ! 
d o p o gli I m p r e s s i o n a t i al lu
me di un r i n v e r d i t o cul to pe r 
la t r ad i z ione i t j j i ana con lo 
a iu to del q u a l e si pon^ò di 
po te r s u p e r a r e la p i t tu ra be
cera c h e avvi l iva l ' I tal ia dai 
t empi di Canale t to» , ce r to un 
p u i t t o r c na tu r a l e qua l è Fran
cai mei.» ci avrebbe- - lasci tto 
le p e n n e - nel la ag i ta ta vicen
da d e l l ' a r t e i tal iana fra il 
1920 e il 1940 Vogl io d i re , pe
rò. c h e egli ebbo occhi sgra 
nati p e r la p i t t u r a metafisica 
con la sua s t r a o r d i n a r i a a m 
bigui tà a n t i c o - m o d e r n a e fu 
p iu t tos to so rdo a l le d i a t r i b e 

F r a n c a l a n c i a , « Il c o n v e n t o di S a n F-r 

di Giorg io De Chi r ico . Albcr - 1 
to S. iwnio e Ca r lo C a r r i . eia 

S t r ana figura ques t a di <i>t 
F ranca lanc ia : a mol t e doge- So 
nera7iom inte l le t tua l i del tom- <!<•; 
rx>. a l l ' immor ta l i t à degl i a i - do 
r . imp ica ton . alla f ronda dei rr< 
m o r m o r a t o r i di barzellrlt*-. e fa-
a t i n l t m i n c h i o n e r i e reazio- g.t 
n a n e c h e anche -Va lo r i Pia- fu* 
s t ic : - col t ivò, il p i t t o r e sem- p n 

• b r c r e h b o s c a m p a t o più pe r mi 
' s p i n t o d ' insofferenza e d ' in- tu j 

d i p e n d e n z a c h e p e r v e r a c o - t in 
scienza s tor ica e c r i t ica . qu 

: l e c h e Frs r . ca lan-
* cor,iC-guenze ti . : te 

\ Lvulgazione che un 
•va di C^z^nne e 

;"»ss;oni<ti: ma quan-
1ei tuonati , ne. in 
"mosfer.t d i re-gì me 

*">n è difficile iwii<i-
' : »nca l an r i s c h e l i ra 
'-o ombre l l o e l ' apre 

>=to e sfot tente , ne-
'ti e ' ba l le - p e r costi-
• per sangue , p e r scn-

Ancho f>cc,i. C e r t o . 
«;ni r o m a n i sono u n 

g r e m b o c o n t r a d d i t t o r i o m a 
ferti le pe r la p i t t u r a i ta l ia
na e. forse, sono p r o p r i o p i t 
tori come F ranca l anc i a . coi 
"•un n e o - n a t u r a l i s m o i l lumi
nato — più un rove l lo de l la 
nii-n'e chf una gioia degl i 
occhi —. a cos t i tu i re u n o d e -
d i anell i che m a n c a n o fra la 
~ Metafisici' - di De Chi r i co e 
le o p e r e p r i m e di Scip ione e 
Mafai, del ia Raphae l e P i -
raiidclio. di Z : \ e n t- Cagli . 

E" tu t ta una zona v iva de l l a 
{..'tura romana p e r la q u a l e 
IH ce-- i ta una mig l io re - c o l 
locazione -: i nnanz i tu t to la 
Erande figura di Virgil io G u i 
di e un po' a n c h e Car lo So-
cr ' i to. G i l b e r t o Ceracch in i . 
Fr.iiìct--ro Tror t ibadori . A n t o 
nio Dnnghi . por ta tor i tu t t i di 
un nuovo n a t u r a l i s m o osse- -
-unrt ' f i ciglio - t i ' e . d-.i va lo r i 
:.:*t:ii 

Fr mcalaricia e un.!>:••. è n ' i
to ad A«v.M nel 18ftò E' un pi t -
•n:c impensabi le .-« nza un 
-.•n-o conc re to della t e r r a a 
tal p u n t o dd t r ^ - f o r m a r i o in 
t mb'.cma E* ro*i fort? c h e 
a n c h e un luogo come Ron..-. 
. ! . \ c n t a - u m b r o - . =pogI'o e 
fami l ia re . L ' o ^ e s s i o n e m a l i n 
conica e «ok-nr.e del r>ae«ag-
c.o u m b r o , il cu l to fo rmale 
c:»'i P r imi t iv i r- 1 e-*mplifica-
7-tr." d'i:r. i vl'-ì del la \ ita 
«ch.t-tta v a?pr.i a t t raxf r=o oro 
>• 1.ioghi r i e l l 'Umbr i ì nr>n sono 
(i i m e r o , da» p u n t o di v .- tn 
r>'.".*V.rri. rfoi - pensier i dorr.i-
r.anti - sull'i Toscana <h un 
H'->cnÌ 

P a r a f r a s a n d o ' una pag ina 
f.inio-1 ri: V i n c o n o Card ' i r e i -
1 ?ul a r .ót i \a M a r e m m a (IAX 
frrc. powernveo illustrare 
picce!i c apo ' avo r i . c h e sono 
ii for.d<.rr.en:o del suo - -file •. 
cr.rr.e La r a l l e r e r d e di Ga l -
ticr.r.o (1923). Satura mor<a 
con ranella e pene (1925). 
Ritratto d: Gustavo (1*23). 
S<-lla di Colle (1^2l>. 
M,<-titur£ (l~'22i. Le cuprta 
di 5 Runno (1932). Il con
t e n t o di San Francesco (192&). 
Lz s'.cnza d"i Giuochi f 192*1) ...: 

- Sono na to e c resc iu to in 
Umbr ia , a mol ta d is tanza da l 
mare , in un paese u r b a n o e 
campagnolo , ru.-tico e c ivi le . 
che ha se rba to in ta t to il seco
la re orgogl io del la sua pic
cola ce rch ia ant ica , t o r r e g -
g .an te e m u r a t a , e t i ene la 
qua l i tà d i fo res t i e ro p e r i n 

d i ce di v i l l an ia . C i rconda to d a 
u n t e r r i t o r i o ampl i =imo e d i 
v e r s o d ' aspe t t i e d i na tu r a , qu i 
g ra r so e ferace, onus to d i 
b iade , d i f rumento , di v i g n e . 
di or t i e canne t i . ì<< is ter i l i to 
e impra t i c ab i l e pei i a s s i af
fl iggenti del la vecchia U m b r i a 
ven tosa che b ianchegg iano u n 
po ' da p e r tu t to . Io g u a r d a 
da l l ' a l to d 'una coll ina s t r a 
p i o m b a n t e a va l le con nob i l e 
i* d i s in te ressa ta sonnolenza e, 
v e n u t a la sera , c h . u d e l e sue 
por te massicce alla c a m p a g n a 
a t r a e disabitata.. .»-. 

E' solo un cenno sb r iga t i 
v o e superf iciale m a forse 
u t i l e a i n t e n d e r e ( a n c h e se 
il r i ' o de l l 'E t rusco *i s m o r z a 
neIJa ma l incon ia gent i le d e l 
l 'Umbro» r o m e , n sostanza, 
a n c h e Franc. t lnncia - a r r i v i a l 
la g r n m r m t i r a p T tona di 
i sp i raz ione - e su q u e s t o fon
di la sua man ie r a di d i p i n g e 
re R ien t r a e o e il n a t u r a l i s m o 
r-njio«o di s*:Ie d F r a n c a l a n 
cia in u n a « tag iore assa i p a r 
t i co la re del la po.-sia e del la 
p i t t u r a in I tal ia, c h e n o n è 
que l l a de l l ' avangua rd i a e non 
è q u e l l a del Novecen to . 

Vogl iamo d i r e "he l 'Umbr i a 
d i F r a n c a l a n c i a non solo non 
h i m i n o r e cons utenza de l l a 
Roma di Mafai n de l l e M a r 
che d i Lie.ni e Uar to l in i , m a 
*"•. p e r la r . t t u r a qua lcosa d i 
armile al -ulto del n a t u r a l e 
«pazio c o m i c o l e o p a r d i a n o 
pe r i poct d i q i -egh a n n i : d i 
qu i d i scen ' o r o :,- na tu ra lezza . 
l ' an t i - re tor ica , la m i s u r a 
u m a n a e I) d;gn 'à m o r a l e d i 
F ranca tene r«. 

Dal pun o di vista de l l in
g u a g g i p astico. poi . F r a n c a -
I inc ia è uno dei pochi p i t to r i 
dt quegl i a n n i che . anz iché 
a p r i r e s i i l a - t r a d i z i o n e » , 
apr i sse u -n i lmen te sul v e r o ; 
v. p e r cu . tu ra , è u n p i t t o r e . 
p e r q u a n t o e s senz i a lmen te 
p i t t o r e d. p i e t r e e a rg i l l e e 
v e g e t a 7 i n e e «tagioni e o re , 
che fa d t p c n t " al la p i t t u r a 
nuova che si p r e p a r a v a , p r o 
pr io i n t o r n o al 'W, p i t t u r a del 
sangue r de l le dee degl i uo -
m.iiu p . t t u r a del le l ag r ime 
de l le ceso Che Inol t re la 
p rob i tà del p i t to re p e r m e t t a 
di c i r c o e r i v e r e , con s e r e n a 
esat tezza, il suo d i m e s s o 
m o n d o r rgogl id iO è u n a l t r o 
m e r i t o dell'c.rti>ta sch ie t to . 

da. mi. 
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1"Unità /saboto 2 gennaio 1965 PAG. 7/ spet taco l i 
Il cinema nell'«anno della legge» 

Tra Hollywood e Roma 
* -

matrimonio all'americana 
L'ultimo film di De Sica è un doloroso esempio della situazione di sudditanza, 
culturale oltre che finanziaria, cui la cinematografia italiana è costretta nei con

fronti di quella d'oltre Oceano - La beffa di « Per un pugno di dollari » 

In « Bohème », dopo l'incidente 
di «Traviata» 

, * a . i < t * 

La Freni 
riconquista 

Scala 
Il loro Capodanno 

La bella 
Virna s'è 

spaventata 

Rita con i 
partner 
zazzeruti 

L'anno che è cominciato dovrebbe essere, per il 
cinema italiano, quello della nuova legge: nella se
conda metà di gennaio il Parlamento darà inizio al
l'esame dei progetti stilati, sull'argomento, dal governo 
e dall'opposizione di sinistra; e c'è da augurarsi che il 
dibutttito sia ampio, approfondito, largamente pubblico. 

Ma il problema non è soltanto • 
legislativo; la crisi che ha in
vestito ancora unti volta la no
stra cinematografìa è strutturale. 
e, al tempo m-'lesimo, ideale; 
l'uno e l'altro fattore si condi
zionano a vicenda, offrendo un 
quadro complesso, irlo di nodi 
e di contraddizioni. 

Paradossalmente, mentre più 
acuta si avverte la massiccia. 
determinante presenza di Holly
wood sul mercato della penisola, 
i 'campioni d'incasso • della sta-
Dione in corso potrebbero essere 
due prodotti, almeno in teoria, 
nazionali. In testa alla classifi
ca, con quasi mezzo miliardo 
registrato al botteghino delle so
le prime visioni, e tuttora Per 
un pugno di dollari di Bob 
Robertson (ovvero Sergio Leo
ne) Film Italiano, nonostante le 
apparenze, che hanno tratto in 
inganno una cospicua parte de
gli spettatori, ed anche qualche 
critico, persuasi di trovarsi di
nanzi al caro, vecchio western 
ricco di spari e scarso di pro
blemi, come quelli fabbricati 
oltre oceano fino a pochi anni 
or sono. 

A contendergli la palma, tra 
un mese o poco più, sarà certo 
Matrimonio all'italiana, che ha 
letteralmente - stracciato » (ci si 
perdoni il gergo sportivo) tutti 
i concorrenti natalizi, e che pro
mette di toccare cifre strabi-
l'antl: » favoloso ». davvero non 
per caso, lo ha definito Joe Le
dine. produttore associato del
l'italiano Carlo Ponti, e suo di
stributore negli Stati Uniti: 
• spumeppiante - — ma si, come 
una coppa di champagne — lo 
ha dichiarato un autorevole quo
tidiano di Neio York: e. sulle 
prime pagine del giornali pari-
alni. spicca questa frase pubbli
citaria: Dopo Divorzio all'ita
liana. venite a r idere con Mo-
trimonio all'italiana. 

Mistificazione per mistifica
zione. meglio Per un pugno di 
dollari* che di autentico ha, co
munque. la simpatica beffa gio
cata cosi ai tradizionali acqui
renti come ai non meno tradi
zionali confezionatori e vendito
ri di tal merce: con quattro sol
di. ira Spagna e Italia, un regi 
sta mattacchione e i suoi colla
boratori hanno messo insieme 
questo spettacolo che, sul terre
no avversario, batte anche il 
grande John Ford. Travesten
doci da yankee — oh, immor
talità del genio latino — e ispi
randoci ai giapponesi (Per un 
pugno di dollari echeggia la 
vicenda della Sfida del samu
rai di Kurosawa) riusciamo 
ancora a strappare il consenso 
delle platee . Più sinistra e al
larmante è la mascherata che 
si compie, con la firma — pur
troppo — di De Sica, in Ma
trimonio all'italiana. 

Italiani, qui, gli autori, ita
liano il punto di partenza (il 
dramma di Eduardo Filu-
mer.a Marturano). italiani gli 
attori e i tecnici: niente da 
dire. Eppure Matrimonio al
l'italiana reca impresso lo 
stampo hollywoodiano, e il 
suo successo non è. disgraziata-
mente, il segno d'una caparbia 
vitalità del nostro cinema, ma 
la controprova del suo progres
sivo assoggettamento — non solo 
e non tanto finanziario — ad una 
politica della cultura, del pusto 
e del costume che vien dettata 
di la dnH'/lt'nnfico Per incìso. 

Incorderemo che gli USA furo
no l'unico paese ad accogliere 
freddamente, a suo tempo, la 
stupenda commedia di De Filip
po, trtonfatrice sulle scene di 
mezzo mondo, dalla Francia alla 
Unione Sovietica. dall'America 
latina alle nazioni scandinave 
una settimana a Broadway. e 
niente più Ma. stavolta, è tutto 
calcolato' la problematica del 
testo, napoletana ed universale. 
vien ridotta ad un livello mini
mo vernacolo e cosmopolitico: 
la straordinaria operazione com
piuta da Eduardo, che decanta 

Bube. Comencinl fa La bu
giarda E un giovane di talento 
come Tinto Brass ha già fatto, 
dopo Chi lavora è perduto, Il 
disco volante E, sii un piano 
medio. Dino Risi è ruzzolato via 
via dal Sorpasso al Gaucho Ab
biamo in cantiere, ne siamo con
sapevoli, i nuovi Fellini. Viscon-
ti. Rosi, Zurhni. Ci sono stati 
nell'anno appena trascorso film 
variamente importanti- quelli di 
Antonlonl. di Pasolini, di De 
Santis. di Germi, di Maselll 
(chiediamo venia per qualche 
Involontaria esclusione), e mol
to si parla di progetti impegna
tivi. ambiziosi, anticonformisti
ci. Ma, nell ' insieme, è difficile 
fornire un pronostico ottimistico 
sulle sorti del nostro cinema, 
se esso non saprà ritrovare la 
sua combattività, il suo slancio. 
la sua leale fisionomia, sfidando 
apertamente i propri nemici ed 
anche il proprio pubblico; il 
quale, sebbene condizionato e 
fuorviato, gli ha pur sempre ri
dato fiducia, al momento giusto. 

Aggeo Savioli 

I film 
italiani 

al Festival 
indiano 

Il film La suora giovane di 
Bruno Paolinelli ed il docu
mentario Le facciate di Roma 
di Piero Nelli sono stati desi
gnati a rappresentare ufficial
mente il cinema italiano al fe
stival cinematografico di Nuova 
Dehli che si svolgerà dall'8 al 
21 gennaio. 

Inoltre ver ranno presentati 
altri due film italiani invitati 
dalla direzione del Festival: 
Sedotta e abbandonata di Pie
tro Germi e I,r ninni sulla città 
di Francesco Rosi. 

Per Judy Garland 
nuovi fastidi 

LOS ANGELES. 1 
Sid Luft. ex marito di Judy 

Garland ha chiesto alla Corte 
distrettuale d'appello di annul
lare un mandato d 'arresto spic
cato contro di lui ed un'ordi
nanza del t r ibunale che gli in
giunge di consegnare i due fi
gli. Lorna, di 12 anni, e Joseph. 
di nove, alla moglie. I due bam
bini si sono recati ieri a New 
York per passare alcuni giorni 
con la madre . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1. 

La ripresa di uno spettacolo 
c o l l a u d a s s i m o a Milano nelle 
due scorse stagioni e trionfal
mente esportato altrove, come 
la Bohème dell 'ultimo allesti
mento scaligero, non avrebbe 
avuto alcun particolare motivo, 
in teoria, di raccomandarsi al
l'interesse del cronista e del 
pubblico. In teoria: che questi 

una parte poco adatta al tempe
ramento e alla voce di questa 
giovane cantante, un'anacroni
stica polemica gonfiata smisu
ratamente e combattuta senza 
esclusione di colpi, qual "he 
piccolo inculentuccio vocale. 
-« beccato •• con premeditata cat
tiveria dalla fazione avversa; 
una serata burrascosa avevano 
letteralmente distrutto i nervi 
della Freni, che era stata bra
vissima. se non altro, a portare 

spettacoli, per quanto h si mon- a termine lo spettacolo, ma che 
ti con meticolosa cura e per 
quanto la ripetizione fornisca 
loro un tranquillizzante automa
tismo — al punto che il cam
bio di una pedina importantis
sima. il direttore d'orchestra. 
può anche essere irr i levante r i 
s>uo esito, e Sanzogno e Kara-
jan. così diversi per tempera
mento e tecnica, equivalersi —. 
questi favolosi spettacoli, dice
vamo. si basano tut to som
mato sull 'elemento umano, che. 
come ognuno sa. e per defini
zione incostante e imprevedi
bile. 

Giovedì sera alla Scalo, l'ele
mento di sorpresa poteva essere 
rappresentato dal r ientro di Mi
rella Freni, attesissima dopo le 
recenti disavventure occorsele 
come Violetta. La storia è nota 

le prime 
Cinema 

Agente 007 
missione 

Goldfinger 

i parti dei corpi contendenti In
somma. una co-etta proprio 
educativa Accanto allo spensie
rato S e m Connery. recitano 
Gert Frobe. Honor Blackman e 
altri. Colore. 

ag. sa. 

lanciare furbescamente le trop
pe lacrime 

Certo, anche la Filumena di 
Ed 
ma 
così come, 

Virna Lisi a Saint Vincent ha ricevuto l'ulti
mo premio del '64, la « coppa dell'amici
zia ». La bella attrice è stata sorpresa dal 

| fotografo mentre grida di spavento per un l ^ ^ ^ / . ^ f C n ; ; ^ 1 ^ ^ : " 
« botto » più chiassoso del normale. A Mi- f * ^ 
lano Rita Pavone, Teddy Reno e i Rocks han
no brindato a! nuovo anno e al successo (che 
nel primi giorni è stato modesto) del loro 
show in un teatro milanese (telefoto) 

A 007. cioè James Bond. e 
alle prese con un grande fi
nanziere internazionale, detto 
Goldfingcr. il quale nut re il 

va la materia romanzesca prò-j p i u anibizio-o progetto mnlan-
sp,*ttandola nrlla luce t ao l icnrc idnno di ogni tempo mettere 

'{dell'esistenza e della co<cienza'\c m a n , s uj ia riserva aurea de-j 
ìdeU'ItaUn contemnoranea. r i m i g l i Stati Uniti, e renderla ra-
lror«>«-jar<7 an'ar;(7tornamenfo ejdioattiva. t ramite piccola espio-1 
lai nnijiorammento esteriore dei Mone atomica, al fine di getta-1 
lpe-«onaopi corrispondi» la loro Ire lo scompiglio nell'economia 
'intima senilità; e. per finire, unajoccidentale, ingigantire il va-
bìiona manciata di basso e ro t i - | lo re delle proprie perdonali n e -
smo rien buttata là a controbi- chezze. e offrire insieme un; 

sen. izio a non si 
potenza d 'oriente 
che la guardia 

uardo suscitava commozione,jGoldfinger sia un massiccio co-
i di ben più nobile tempra:) roano dovrebbe essere indica

c i come, e chiaro, il pianto,tv*o». Ad ogni modo, niente da 
di Dovoienki ha diverso sapore\f™e contro l'agente inglese. 
da quello di Francesco Ma^rta-\che so la vede brutta parec-

ini Dirà qualcuno lo schermi» **"? v o l t e - m a e-ce poi vitto-
lpu.> anzi dece essere il veicolo,™*0 dall agone. j,nche pe r che 
| r o « i « - m o di cose che. allrimen-\*}unXo a » ° «tremo dc.Ie *ut>. 
In. r;*chierebbero di restart m risorge ch-.ama in f. uto il ben 
'.,n cmb-.to anausto. specioso mo-!™*0 , ' « ^ ì ™ * J " , c ' ^ V ^ " . ..« »..„ , ,„,^™.,„f. mm* nt |n iente sottovalutato da l lavver -
I « « ™"?ì?*,«,Zn'r,* ;N»r«o. il quale ha a t t i n t o come \iraverto il mezzo di diffusione e propno b r i c c I O rìeMro e c o . 

mandante della propria flotta 
aen-a privata, una \ o r a c e fem
mina 

La bambocciata cinematogra 

Ingrid Bergman 
interprete 

di Turgheniev 
GUIDFORD «Inghil terra) . 1 
Ingrid Bergman sarà a fianco 

trale di Guildford 

di comumenrione colletfira p:w 
penetrante che esista, quello fe-
le ruTO. la vera Filum »na aves
se già raggiunto decine di mi
lioni di spettatori, in Italia Ma 
quale produttore, italiano e so
prattutto americano, arrebbe ac
cettato un protagonista maschi
le tormentoso e sgradevole come 
i reale Domenico Soriano qunn 

re versione dell'ir rtocra 
omicida di D.vorz.o ili 'ita 

liana" 
L'esempio di De Sica e della 

sua ultima opera cinemafopra-
fìca non è d'altronde il solo che 
si possa citare, anche se è. dolo
rosamente. il più illustre. Dopo 

fica, diretta di Guy Hamilton 
e tratta peral t ro l iberamente 
da uno dei numerosi romanzi 
dello scomparso Jan Fleming. 
è analoga alle due precedenti. 
già conosciute in Italia Di rela
tivamente nuo \o . c'è l uso mas
siccio. a ?copo ferale, di tutti i 
powbi l i ritrovati della tecno-
logn moderna e il trionfo dei 
tran^ivtor e dei la*er. dei radar. 
dei jet. dei gas venefici e delle 
reazioni nucleari , delle pistole 
tranquillanti e silenziose, dei 
cappelli a cilindro con la falda 
tagliente più d'un rasoio, ma 

Connie Francis 
(nozze in agosto) 
chiede i l divorzio 

LAS VEGAS. 1 
La cantante e attrice cine-

malcgrafica Connie Francis ha 
chiesto il divorzio dal mari to 
Dick Kanellis. agente pubbli
citario che aveva sposato lo 
scorso 15 agosto 

Alla ba«e della richiesta di 

aveva dovuto dichiarare forfait 
alle repliche successive di Tra
viata Si temeva dunque che 
questa apparentemente innocua 
ripresa di Boheme, proprio l'o
pera che alla Freni aveva dato 
successo e celebrità, fornisse oc
casione ai suoi detrattori di ria
prire battaglia, tentando, JKDCO 
sportivamente di t rovare un 
punto debole nei cuoi nervi an
cora scoisi 

Comunque, l 'altra sera, già 
prima che lo spettacolo iniziasse. 
era ben chiaro che la battaglia 
non ci sarebbe stata: per una 
ragione assai semplice, che la 
recita non si dava in abbona
mento. e il pubblico dunque era 
molto diverso da quello che ebi-
tualmente infesta le prime Pal
chi e platea, alle prime, si di
mostrano generalmente apatici 
e poco propensi all'appi ui«o. nel 
quale \ edono evidentemente una 
diminuzione della loro dignità 
raeion per cui il loggione, cer
to più appassionato e competen
te. ma terribilmente fanatico e 
ipercritico, puh dettar locge e 
determinare completamente il 
su«*ce>so di uno spettacolo Gio 
vedi sera, invece, la platea e ì 
palchi erano affollati da mani
poli ben ordinati di studenti, di | 
impiegati, di profes-ionisti. di ' 
stranieri decorosis=imi e il lo
ro amore per la mugica, sobrio • 
ma sincero, garantiva da fgnij 
eccesso e poneva un sicuro ar
gine allo strapotere del loggio
ne. peraltro insolitamente rom ! 
posto Ma que-to conso! inte | 
stato di co-*e non t r a p c l ì \ a 
forse fin dietro al palco-cenwo. 

' e la Freni la -uà forte wnn'.ii i 
] r.e. prima di ent rare in ~cera i 
l d o \ e \ a pur averla provata ave ' 
Iva la sua battaglia 'la vincere ' 
jda riacqu.-xare fiducia nella -UH 
'voce e nei suoi nervi cenza r. | 
| gidi e incoerenti atteggiamenti : 

[provocatori, ma con la «aggiaj 
! dolcezza della sua c-prcssjone ' 

I / impegno, la concentrazione 
ile deaizione al toccante 
onaggio di Mimi, che ha •sa-i 

darci Mirella Freni , cij 
-nno par-i eccezionali* e ngl 
applausi, «inceri f» mentatis*:rni 
' 'he hanno accolto 'a romanzai 
del pr.mo atto, la cannante n r n | 
ha -aputo na-condere la -uai 
bella commoziore. cuadaemn-

. do-ene cosi ancora altri, più ca-
I lorosi e commossi In-omma. la 
| sua battaglia e -tata v .n ta ?n ( 
j cora prima di comirciare. e lo 
(spettacolo è filato v a ottima
mente secondo ì porfet'i s.~h"rrii! 

I organizzativi che la routine .m-
pone. e con in più un pizzicoj 
di patetismo, che davvero ron 

•', •••••,,;,•—r"—raai W.— 
con t ro p r o g r a m m i 
cana le 

Maigrtt- cresce 

TV - primo 
17,30 la TV dei ragazzi 

a) Lancillotto, b) Tr t 
racconti per voi: e) I 
giorni dell'albero (V) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

22,Q5 La scuola 
dei leaders 

22.45 II santo 
della notte 23,15 Telegiornale 

TV - secondo 

' La TV ha iniziato l'an
no con la seconda puntata 
del romanzo di Maigret: 
ed è stato un buon prin
cipio. Questo € telegiallo * 
(se così possiamo chiamar
lo) si sta rivelando, in
fatti, una delle cose mi
gliori realizzate nel cam
po della narrativa televi
siva: un lavoro assai ben 
calibrato, condotto con no
tevole cura dei particolari, 
recitato da tutti (o quasi 
tutti) con impegno «* peri-
zia, per nulla viziato dal
la maniera, che pure, m 
qucs'i casi, rimane sempre 
il penco lo maggiore 

Gino Cervi ci sta offren
do un commissario Mai
gret degno del suo autore, 
Snnenon JT, innanzitutto, 
voghamo notare che anche 
i riduttori del testo, fedeli 
all'ispirazione del roman
ziere francese, hanno avu- _ 
to cura di non calcare la 2 1 , 0 0 T6l6QÌ0Mdl6 
mano sì da portare sul vi-
dco »n uomo « tutto d'un . 
pezzo»: Maigret non è un 21 ,15 La leQQ6flda 
< buono » classico, né un J; pnLjn u n n J 
uomo « dal volto tmpcrtur- Ul KUUIII nuuu 
nubile >; è, piuttosto, un •)•) r n I D i_ D 
pò/biotto co» tutte ic ciu- z o u i ueacn tsoys 
rezze proprie del mestiere, ~ — ~ 
mi « duro » anche, ma un 2 3 , 0 5 NottG SpOft 
* duro » clic non rimane 
insensibile dinanzi alle va
rie manifestazioni della 
vita, perché la suu caratte
ristica principale è quella 
d'essere un -poliziotto che 
cerca di capire, di trovare 
le prove nell'animo degli 
inidiziati e nel loro modo 
di c o m p o r t a r s i . 

Sul volto e nei gesti di 
Gino Cervi tutto questo si 
legge: ricordiamo il suo 
modo di ascoltare i raccon
ti dei vari personaggi, il 
suo modo di discutere con 
se stesso dinanzi alla mo
glie. il tuo modo di guar
darsi intorno II video va
lorizza l'efficace mimica di 
Cervi e, d'altra parte, tut
to il clima della vicenda è 
congeniale ul personaggio. 

La « suspense » c'è, cer
to: diremmo, anzi, che es
sa è presente anche quan
do sul video si svolgono 
azioni di rout ine o incon
tri apparentemente ca
suali. Ma essa non mette 
in ombra, non sommerge 
l'indagine sui tipi umani, 
che è senza dubbio il mo
tivo principale del fascino 
dei romanzi di Simenon. In 
questo € giallo > vengono 
fuori, uno dopo l'altro, 
frammenti di storie e ri
tratti: e, secondo noi, essi 
risultano tanto più effica
ci quanto più il video ce li 
presenta in modo diretto. 
Pensiamo, ad esempio, al
la tendenza del regista 
Laudi a trasformare questi 
racconti autobiografici 
(quello del nipote dell'uc
cisa. quello del vecchio 
Dandurand) in colloqui di
retti con il pubblico. Que
sto. naturalmente, è reso 
possibile nnclie dall'inter
pretazione degli attori, tra 
i quali, ieri sera, son tor
nati a distinauersi Orazio 
Orlando ed Ennio Balbo. 

Forse, sono le note iro
niche di Simenon che vor
remmo apprezzare di più: 
in questo senso, speriamo 
che il ritratto del * vadre 
di famiglia* Monfìls (Fran
co Scandurra) abbia nella 
prossima puntata più re
spiro. Ieri sera, solo nel 
momento del r bacio a en-
'ena » ai cinque finii esso è 
stato davvero inrtsit'O. 

19,00 Telegiornale 

19,20 Hanabasfa club 

19,55 Rubrica 

della sera (prima edU.) 

Varietà giapponese 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale ' della «era (seconda edlz.) 

Otto episodi musicali ispi
rati al lavoro di Vamba. 
Kegia di Limi Wertmuller 
con R Pavone. I Gar
roni, Valerlo Valeri. 
Terzo eplfiodlo" e II piu
mino nell'occhio » 

Inchiesta sull'Università 
di Horward 

bambino d'Ara Coell 

e segnale orarlo 

per la serie « Hrrol Fljnn, 
un eroe di cappa e spa
da ». Regia di Michuel 
Curtlz Con Olivia De 
Hnvllland 

e le loro canzoni (15*) 

Olivia De Havilland, pa r tne r di Errol Flynn nella « Leg
genda di Robin Hood » (secondo, o re 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, manifestazioni sportive di 

17. 20. 23: 6.35; Corso di lin- domani: 15.50: Sorella radio; 
gua tedesca; 8.30: II nostro 16,30: Corriere del disco: 
buongiorno. 10,30: Ribalta in- musica lirica, 17.25: Estra-
temazionale; 11: Passeggiate zionl del Lotto; 17.30: Con-
nel tempo; 11,15 Aria di ca- certo sinfonico, diretto da 
sa nostra: 11.30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 11.45- Mu
sica per archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto..; 
13.15- Carillon; 13.25: Motivi 
di sempre: 13.55:-14 Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle ar t i ; 15,30: Le 

Karl Bòhm. 19,10: Il setti
manale dell'Industria; 19.30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap
plausi a .; 20.25: Radiotele-
fortuna 1005; 20.30. Il ballo 
della Grange Aus Belles, di 
Armand Lanoux; 21.20: Can
zoni e melodie italiane; 22: 
Una s tona tira l'altra; 22.30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8 30, 9.30, 

10 30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
1G.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 
2130. 22.30. 7.30- Musiche del 
mattino. 8.40 Canta Eugenia 
Foligattr. 8 50. L'orchestra 
del giorno: 9: Pentagramma 
italiano: 9.15- Ritmo-fantasia; 
9.35- Cosi fan tutti . 10 35- Le 
nuove canzoni italiane. 11: Il 
mondo di Lei; 11.05* Buonu
more in musica: 11.35: Dico 
bene 7 : 1140- Il portacanzom; 
12- Radiotelefortuna 1965; 
12.05-12.20 Orchestre alla r i
balta: 12.20-12: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Taccuino di Na
poli contro tutti: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45- Angolo 
musicale: 15: Momento mu
sicale. 15.15: Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura. 16: Rapsodia; 
16 35: Ribalta di successi; 
16.50: Musica da ballo; 17.35: 
Estrazioni del Lotto: 17.40: 
Rassegna degli spettacoli: 
17.55- Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig
zag . 20: Tredici personaggi 
in cerca di Rossella: 21: Can
zoni alla sbarra: 21.40: Il 
giornale doile scienze, 

g. e. 

Radio - ferzo 
18 30 La Rassegna -Soc-o- Weber. Anton Dvorak: 20.30: 

logia- : 18 45" Danu 5 Mi- Rivista delle riviste: 20.40: 
Ihaud: 19: L'arte di Miche- Ferruccio Bufoni: 21- II Gior-
langelo: 19.30 Concerto di naie del Terzo 21 20- Picco-
ogni sera: Johann Gottheb la antologia poetica; 21,30: 
Goldberg. Cari Maria von Concerto sinfonico. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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HENRY di Cari Anderson 

guastava 
Va detto subito che tutti han

no contribuito a creare le mi
gliori condizioni per •• rientro 
della Freni da Sanzogno. accor-

j - . y t-, , tis«imo manipolatore di morbi-
£ . \ 2 2 1 ? S0™:*;/!??™*?* , a de sonorità, a tutta quanta la 

ff NIMBUS » 

crudeltà mentale del m a n t o 

I compagni. Monicelli fa Casa- c'è anche abbondanza di pu-
nova 70; dopo La ragazza d i 'gni e calci nelle più diverse 

Radio Praga 
Oalle ore 13 ali* 13.44 «D 

oiuS» con* di metri *». 
dalle or* 1» ali* 18,30 cu 

onde con» di metri a» 
dalle ore 1B.30 alle 10 ma 

medi* dt metri S3&3 

compagnia di canto 'i< cui Rai \ 
mondi e Panerai ci ^ono par-i, 
davvero in cordizioni splendide i 
Quei motivi di cronica che po-j 
tevano esserci ci sono «tati, cdj 
e pia questo un motivo di ero-, 
naca 

(Nella foto: Mirella Freni 
in una scena di « Traviata -
l'opera che le è costata un m-
sucetsso). 
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Un rimprovero non 
giusto sui problemi 
della famiglia 
Signor direttore, 

ho letto su l 'Unità di alcune set
timane or sono una brevissima re
lazione sull'Intervento di Loris For- ' 
luna (socialista) a proposito di una ,_. 
nuova regolamentazione del diritto '. 
familiare. Un tema che interessa 
milioni di italiani ridotto a poche 
righe di cronaca. Sono rimasto ve
ramente basito. Infatti leggo l'Unità 
dei moltissimi anni (dal 1946) e lo 
stimavo un giornale nuovo, moder
no, evoluto per il suo spirito cri- " 
tico. - - • '- ' ,. • • .. 
' Ma purtroppo il problema dèi • 

problemi, quello che assilla e che ' 
fa vivere in una clandestinità pie
tosa un numero rilevantissimo di 
famiglie italiane è stato posto nel
l'ombra. Quali motivi possono ave
re imposto alla redazione de l'Unità 
un silenzio così sconfortante, cosi 
atto a pregiudicare le sorti di uria 
società che cerca di uscire da mil- . 
tenari pregiudizi, da * tabù » non • 
confessati, da ingorghi psicologici 
di reticenze e di sesso? L'on. Loris 
Fortuna, friulano, è uomo di larga 
intelligenza, di cultura profonda, 
cìie conosce molto bene i problemi 
che affronta e discute, e che per
tanto, quando essi problemi sono di 
interesse comune, va aiutato, in tut- . 
ti i modi, senza remore, ma con 
passione e tenacia. 

Non è vero forse che le separa
zioni € consensuali ». « legali ». di 
€ fatto », oggi nel nostro Paese am
montano a un milione; e non è ve
ro • forse che la donna, malgrado 
la Costituzione, si trova in una con
dizione di subordinazione rispetto 
al maschio e alle leggi dello Stato; 
e non è vero forse che i figli ille
gittimi non hanno alcuna protezio
ne da parte di uno Stato che con
tinuamente si dichiara democrati
co? Ma quel che più conta è il pro
blema del divorzio, sia nell'ambito 
interno, sia nell'ambito del MEC, 
sia nel consesso internazionale. Co
me è possibile, infatti, costruire 
una società europea quando il fran
cese, il tedésco, l'olandese, ecc. 
ecc., nonché l'inglese può divorzia
re da una donna italiana (e se don
na, da un maschio italiano), men
tre l'italiano, o italiana, per la no
stra legge, non può divorziare, non 
può crearsi cioè una famiglia legit
tima come in tutti gli altri Paesi del 
mondo, se non per essere conside
rato reo e finire in galera? 

Ma il problema è soprattutto in
terno. Il fascismo e la guerra sono 
finiti da lungo tempo, ed è-ora, co
me. hanno scritto Gramsci e To
gliatti, che l'Italia esca dal medio
evo. Il discorso sarebbe lunghissi
mo, ma siccome desidero che que-

lett all'Unità > > . 

sta lettera sia pubblicata su l 'Unità, 
aggiungerò, che eccezion fatta per 
Spagna, Portogallo e Italia, il di
vorzio esiste in tutti i Paesi del 
mondo. 

A v v . P. L. CIMOLINO 
• ' (Pordenone ) 

* Caro avvocato, giustissimo ' quanto 
lei dice sui problemi della famiglia in 
Italia, ma ingiusto il rimprovero mps-
so al nostro giornale. Se infatti l'inter
vento -dell'on. Loris Fortuna è ' s t a t o ; 
ridotto, per ragioni di spazio, a poche • 
righe, in altre occasioni quei problemi 
sono stati da noi ampiamente trattati. 
Ci limiteremo a ricordare i resoconti 
del' congresso giuridico di Como sulla 
separazione coniugale, in cui si parla
va esplicitamente dei cosiddetti •• ma
riti del MEC -: del congresso della 
Federazione internazionale delle don
ne delle carriere giuridiche, che pure 
trattò un po' tutte le questioni della 
famiglia, raccogliendo anche le espe
rienze di altri Paesi occidentali, di al
cuni socialisti e perfino africani (Mau
ritania e Marocco); del convegno sul 
divorzio tenuto a Pesaro dall'Associa
zione donne giuriste, in cui demmo 
grande rilievo all'intervento del socia
lista on. Renato Sansone, autore dei 
progetto del «piccolo divorilo ~: e re
centemente del congresso di Milano 
sui fig(i illegittimi. 

Attraverso questi • resoconti ed altri 
articoli (veda quelli relativi al con
gresso dell'UDI, ece ) ci si;imo sforza
ti di diffondere la conoscenza dei pro
blemi della famiglia fra i nostri mili
tanti e nell'opinione pubblica al fine 
di suscitare un movimento unitario ca
pace di imporre ai governanti le or
mai indilazionabili modifiche alla no
stra legislazione, in vista anche dejla 
riforma dei codici. Forse non abbia
mo fatto abbastanza; certo è che in
tendiamo procedere su questa strada. 
lieti se i lettori ci conforteranno con 
consigli e giuste critiche. 

Gli ex combattenti 
rinnovano 
il loro appello 
o«r la pensione 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di ex combat
tenti della guerra '15-18 e. iyi quei 
tremendi anni, compimmo tanti 
sucrifìci e versammo il nostro sun-
gue sui campi di battaglia. Questi 
sacrifìci non hanno avuto fino ad 
oggi un riconoscimento da parte 
dei nostri capi del governo. Pro
messe ce ne sono state fatte tante 
e si sono persino presentati pro
getti di legge: la stampa e la radio 
piti volte hanno parlato delle in
tenzioni del governo di dare un 

riconoscimento agli ex combattenti, , 
precisando persino le cifre nel det
taglio (65.000 lire annue compresa . 
la tredicesima), ma tutto è rimasto 
al livello della promessa e d e l l e . 
chiacchiere . - • 

Noi rinnoviamo il nostro appello 
al PCI e ai suoi parlamentari 
affinché vogliano ulteriormente insi
stere e battersi per farci ottenere 
Quello che il governo continua a 
negarci dopo avercelo promesso. 

• S E G U O N O NOVE FIRME 
Doiano (Campobasso) 

Una vedova 
con sei f ig l i 
sollecita la conclusione 
di un'inchiesta 

Genti le direttore, 
sono Andreina Bugattini (vedo

va Cuppclla) con 6 figli tutti mi
nori d'età. Sono rimasta vedova 
alla fine dell'agosto scorso: mio 
nutrito è deceduto in circostanze 
« misteriose » sul lavoro. Egli era 
occupato presso un'azienda di la
terizi, del signor Domenico Barba
ro, in Castiglione (Cosenza). Il mio 
povero marito aveva 43 anni e pos
so affermare che non era slato mai 
ammalato prima del decesso, né 
tanto meno aveva accusato scom
pensi cardiaci (la slampa locale ha 
attribuito la morte di mio marito 
ad un infarto), lo. invece, a pro
posito della sua repentina morte, 
posso affermare quunto segue: tre 
sere prima del suo decesso, di ri
torno dal massacrante lavoro, gli 
posi mia mimo sulla testa per ac
carezzarlo, e lui mi disse: « Non 
accarezzarmi ». Chiestogli il moti-
vo, mi rispose che durante il la
voro, mentre stava scaricando un 
automezzo di materiali, un mutto-
ne gli era caduto sul capo, e ag
giunse che gli pareva di non sen
tire molto bene dall'orecchio de
stro. . Prrorcicpciici, volli vedere; 
constatai che sul cuoio capelluto 
aveva una ecchimosi della lunghez
za di circa 5 centimetri. 

Tre giorni dopo, mentre stava 
lavorando, si abbatté al suolo e 
morì. Il giorno successivo alla sua 
morte, e precisamente il 29-8-1964, 
alle ore 20, nella sala anatomica 
dell'ospedale di Cosenza, la salma 
di mio marito venne sottoposta ad 
autopsia. Ciò fu fatto per disposi
zione del Procuratore della Repub
blica e con l'intervento di due me

dici g iunt i espressamente da Bari, 
I risultati di tale autopsia non so- '• 
no stati resi noti, almeno a me; e 
non si riesce a sapere quali siano 
le cause del Recesso. • , > -

Il tempo è passato e io non ho 
alcuna risorsa finanziaria, essen
doci venuto a mancare l'unico so
stegno della famiglia. Per questo . 
motivo il giorno 13 novembre n.s.,.., 
ho scritto una lettera raccomanda- • 
ta al signor Procuratore Generale • 
della Repubblica di Cosenza, prc-• 
gondola e sollecitandolo a far luce ' 
sulle reali cause del decesso di mio 
marito, facendo presente che ho 6 • 
creature da sfamare. 
• Fino ad oggi non mi è perve-'• 

nuta alcuna risposta. Quando pò- ]• 
Iranno essere appurate le cause 
della morte di min marito? Se egli < 

non è morto di infarto, come è sta
to supposto in un primo momento, '• 
ma in seguito a quell'infortunio , 
che non sembrava tanto grave, In ' 
mia famiglia ha diritto di ricevere \ 
dall'INAJL la assistenza stabilita 
per legge, lo faccio appello al si
gnor Procuratore della Repubblica 
e ai medici che hanno svolto la 
autopsia {affinché vogliano conclu
dere la loro inchiesta in modo che 
sappia qual è la sorte che mi at
tende insieme ai miei 6 figli. Gra
zie per l'ospitalità. 

A N D R E I N A 
BAGATTINI C A P P E L L A 

(Cosenza) 

L'INADEL 
si considera al d i fuor i 
di ogni responsabilità 
Egregio direttore, 

su l 'Unità del giorno 6 dicembre 
è apparsa una lettera del signor 
Gennaro Soriamello di Napoli nella 
quale è denunciato un grave episo
dio di mancata assistenza la cui 
responsabilità si fa risalire ad un 
medico convenzionato con questo 
Istituto. 

Sono in grado di precisarle che, a 
seguito di tnlc pubblicazione, il pro
fessionista indicato ha sporto que
rela per diffamazione a carico del 
signor Sorimello, respingendo ogni 
uddebito. 

Questo Istituto si riserva di adot
tare i provvedimenti opportuni alla 
luce delle risultanze del procedi
mento giudiziario. Comunque fin da 
oggi, l'organizzazione dell'Ente e, 
in particolare, la Sede provinciale 
di Napoli, sono da considerarsi al 
di fuori di ogni responsabilità nel

l'accaduto. Le sarò grato se vorrà 
prenderne atto e le porgo i più cor
diali, saluti. . < :„. . ,; 

' D O T T . A N T O N I O BROGGI 
' * Direttore generale del l 'Ist ituto 

assistenza dipendent i Enti Locali 
( R o m a ) 

' Ringraziamo > il ' direttore ' generale 
dell'INADEL per la cortese segnala
zione.' La querela contro il nostro let
tore, sportu dal medico, ci meraviglia 
ir. quanto l'episodio era raccontato 
come fatto di, costume più che con 
intenti dWTurnatori. tanto è vero che 
persino il nome del medico non era 
sfato fatto dal nostro lettore. 

La macchina statale: . • 
rapida.quando deve 
incassare, lentissima 
quando deve pagare. 

Cara Unità, . ' 
spesso mi è capitato di leggere 

lettere di cittadini i quali si la
mentano del fatto che quando lo 
Stato deve ricerere dei soldi riesce 
a concludere rapidamente l'opera
zione, mentre quando è esso che 
deve pagare, trascina la vertenza 
per le lunghe c spesse volte evita 
anche di arrivare al pagamento. 
Vedete un po' il mio caso. Il mini
stro del Tesoro mi assegnò un pre
mio perché nel lontano 1945 trovai 
dei valori della Banca d'Italia per 
centinaia di milioni e, onestamente. 
li consegnai. Come ben potete im
maginare, mi sarebbe stato facile 
intascarli, dato il caos che regnava 
in quel periodo. Ma io volli ugual
mente restituirli. Ebbene, dopo un 
po' di tempo mi giunse la comuni
cazione di quanto sarebbe slato il 
premio accordatomi, ma subito do
po mi si comunicò anche che, es
sendo trascorso l'anno finanziario, 
il premio era caduto in prescrizio
ne e non avevo più alcun diritto. 
Può sembrare una barzelletta, ma 
è r e m . 

Comunque, eccovi un altro epi
sodio, accaduto sempre a me. Da 
diversi anni faccio il gestore di un 
chiosco di benzina. Nel 1958, quan
do vi furono delle diminuzioni del 
prezzo della benzina, il governo si 
impegnò a rimborsare la differenza 
di prezzo nel caso le giacenze su
perassero una certa quantità. Prov
vedimento giusto, che avrebbe evi
tato a noi gestori di rimettervi dei 
soldi. Ma l'impegno del governo è. 

. andato a farsi benedire, parche da •• 
allora sono passali sette anni e non • 
mi è slato rimborsato nulla. Però • 
lo Stato si è comportato ben di- '*• 
L'ersurrientc quando sì è verificato 
il caso inverso: con l'ultimo aumen
to della benzina, ero io che dovevo 
rimborsare allo Stato l'importo per 

.- la differenza di giacenza. E state • 
tranquilli che questa volta sono sta- • 

', ti rapidi: dopo soli tre tnesi mi è 
stato detto di versare quello che 
dovevo entro venti giorni, ed • io 

• ho dovuto subito pagare. Potrei 
s citare altri cast, ma li tralascio: 

quelli che ho elencato mi sembrano 
sufficienti a dimostrare conte la 

: macchina statale funzioni solo a 
. senso unico, rapida quando deve 

.'tartassare i cittadini, lentissima 
quando deve pagare. 

A. V. 
(Padova) 

Per il « fondo 
di solidarietà » 

Maria Biffi di Firenze ci Ma 
mandato 2.000 lire per il < fondo 
di solidarietà » in occasione del ' 
Natale. 

Alla IV zona 
di Roma 
i netturbini 
chiedono un'inchiesta 
Cara Unità, " -

siamo un gruppo di netturbini 
della IV Zona (Trevi) e ti scrivia
mo per denunciare innanzitutto il 

i sisiema che vige nella nostra zona. 
un sistema dittatoriale diretto dal 
capo zona, approvato dal direttore 
e consentito dall'Assessore demo
cristiano Santini. 

Vengono imposti rapporti disci
plinari non consentiti dal regola
mento, ci fanno decine e decine di 
contestazioni non retribuendoci lo 
straordinario, vengono - compiuti 
abusi d'autorità, ci vengono impo
sti reparti doppi per la raccolta e 

• la spazzatura ecc. ecc. 
Aboliti i riposi settimanali, si 

sfianca il personale tanto che molti 
di noi si ammalano frequentemen
te a causa dell'usura fisica a cui 
siamo sottoposti. La nostra lettera 
ha lo scopo di richiamare l'atten
zione delle autorità comunali, e 
quella dei capi gruppi della sini
stra, affinchè inviino sul posto una 

comfnissionc per appurare quanto 
abbiamc ' detto, • e soprattutto per 
quanto concerne il continuo dila
gare delle malattie tra di noi. Fi
duciosi di ottenere quanto sopra 
ringraziamo. 

UN FOLTO GRUPPO 
• DI NETTURBINI 

' ' del la IV Zona 
( . . ' ( R o m a ) . ^ 

Il formato d i 

« La nuova generazione » 
Caro, direttore, . . . . 

. ' ci suo tempo fui diffusore di P a t 
tuglia. Quando usci Nuova Genera
zione ne diffondevo 10 copie alla 
settimana. L'iniziativa 'presa dal 
partito di inserire nel proprio quo
tidiano Nuova Generazione non mi 
dispiacqtw, ma ci rimasi un po' 
male per il formato. Perchè 'non 
farlo come il Pioniere del giovedì? 
Acquisterebbe più pregio e sì di
stinguerebbe di più. Di questo av
viso sono parecchi compagni e simr 
jìatizzanti. 

B R U N O PRESUTTI 
(Roma) 

La decisione di inserire La nuova 
generazione ne l'Unità del sabato e 
stata, indubbiamente, positiva. Ci ren
diamo. comunque, perfettamente con
to dei limiti che niuvra il supplemen
to ha. L'esigei)/..'» che il nostro lettore 
pone, e cioè di cambiare il fornvito 
a l.n nuova ovnerazionr. noti può es
sere presa in considerazione poiché 
esistono ditlicolta tecniche e finanzia
rie (per fare il tonnato Pioniere oc
correrebbe una pagina in più). E' co
munque intenzione della Fgci lasciare 
immutato l'attuale formato, che ri
sponde maggiormente alla caratteristi
ca di supplemento •• politico ••. Ovvia
mente, se in futuro la Fgci riuscirà a 
portare avanti il programma di dif

fusione e di abbonamenti che si ò 
prefissa, potrà essere preso in consi
derazione un aumento di pagine. 

Manifestanti 

e poliziotti 
Cara Unità, 

chissà sc gli uomini della SS 
(squadra speciale) e il ministro 
degli Interni avranno ammirato la 
fotografìa da te pubblicata il 20 di
cembre, e che mostrava una mani
festazione antieiombista a Berlino 
fronteggiata dai poliziotti. 

Potrebbero fare uno sforzo e ve-
'dere come si è comportata la poli
zia della Germania Ovest: quei po
liziotti hanno fronteggiato i dimo
stranti senza ttsarc giberne, aste di 
ferro, manganelli, che pure pende
vano minacciosamente, lungo il loro 
fianco! 

P. B. 
(Roma) 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

D o m a n i , d o m e n i c a a l l o 17.30 
p e r la s t a g i o n o di a b b o n a m e n 
t o d e l l ' A c c a d e m i a di S a n t a C e 
c i l i a c o n c e r t o ( t a g l . 14) d i r e t t o 
d a Car lo F r a n c l c o n la p a r t e 
c i p a z i o n e <1 e 1 v i o l o n c e l l i s t a 
F r a n c o M a g g i o O r m c z o w s k l . 
M u s i c h e di M a r i n u z z i J . . D v o 
rak. B a r t o k . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
G i o v e d ì 7 a l l e o r e 21.15 r i 
p r e n d e r a n n o ni t e a t r o O l i m p i 
c o i c o n c e r t i d e l l a F i l a r m o n i c a 
c o n u n c o n c e r t o de i Mus ic i 

• ( tag l . 13) c o n S e v e r i n o G a z z c l -
loni B i g l i e t t i i n v e n d i t a a l la 
F i l a r m o n i c a ( t e i . 312560). 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
P r o s s i m a m e n t e : « Il p r e l u d i o e 
la s u a e v o l u z i o n e » c o n c e r t o -
c o n f e r e n z a de l p i a n i s t a prof. 
A. C a p o c a c c i a . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Alle 22. prima. Carmelo Bene 
presenta: « Manon • di C. Bene 
con Rotoli, R. B. Scerrino. L. 
Mnncinelli. Vida. Maulini. Kcll. 
Jurnkic. Kustermann. Florio. 
Boido. Regia dell' autore. Do
mani alle 22. 

BORGO 8. SPIRITO 
Domani C.ia D'Origlia - Palmi 
alle 16.30: • \* figlia unica » di 
T. Cicconl. Prezzi familiari. 

D E L L E A R T I 
Alle 22: « Centominutl » teatro 
cabaret internazionale con la 
partecipazione straordinaria di 
Claudio Villa. Gianni Morandi. 
Gianni Meccin. Achille Millo 
Regia Leone Mancini. 

D E L L A C O M E T A 
A l l e SI.15 11 T.d N . p r e s e n t a P e p -
p i n o D e F i l i p p o In : « L ' a v a r o » 
d i M o l i è r e c o n N i n o B c s o z z i . 
L i d i a Martora . Lu ig i D e F i l i p 
p ò . R e g i a M a n c r Ltialdi . 

DELLE MUSE (Via Forl ì 43. 
tei R62JM8» 
A l l e 22 C l a di p r o s a G. C o b c l l i -
I S c h o e l l e r c o n G i a n n a P i a z i n : 
« La c a s e r m a d e l l e f a t e • d i G 
Badcs.«l. G Cobalt i . S c e n e e c o 
s t u m i Luzzat i . M u s i c h e G 
P r o i e t t i . Reg ia G. C o b c l l i . 

E L I S E O 
A l l e 21 F. V a l e r i - V . Capr io l i 
p r e s e n t a n o : « Q u e s t a q u i q u e l 
l o l à » d i F . V a l e r i . 

FOLK STUDIO tVia G. Gari
baldi 58) 
Alle 17.30 Otello Profazio. Juan 
Capra. Vittorio Camanlese, Tcd 
Rusoff. 

GOLDONI 
Alle 21.15 Cia Goldoniana di 
Cesco Bascggio con: « Il vec
chio bizzarro • di Carlo Goldoni 
con C. Baseggio. G Cusso. Vi. 
Benedetti. T. Barpi. W Movr 
ed «Itti. Regia C. Baseggio. Do
mani alle 17.30 

PANTHEON (Via B. Angeli
co - Collegio Romano • te
lefono 832.254) 

O g g i e d o m a n i a l l e 16.30 l e 
m a r i o n e t t e di M a r i a A c c e t t e l t a 
p r e s e n t a n o : • B i a n c a n e v e e I 1 
n a n i • d i I. A c c c t t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
A l l e 32: « La m a n f r i n a • d i G h i 
g o D e C h i a r a u n o s p e t t a c o l o 
n e l m o n d o d i G. B e l l i , c o n 
Che l i ! . R. B i l l i . E. G a r i n e i . 
F . F i o r e n t i n i . M Q u a t t r i n i . 
L D e B e r n a r d i » . L u i s a v G a 
br ie l l a . R e g i a F. t n r i q u e z -

P I C C O L O T E A T R O O l V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a r i n a L a n d ò e S i l v i o 
S p a c c e s i c o n : « II p e t t o e la c o 
s c i » « di M o n t a n e l l i : « La c r u 
n a d e l l ' a g o • di V a s i l e . • O p e r e 
d i b e n e » d i Cazzo t t i - D o m a n i 
a l l e 17.J5. 

Q U I R I N O 
A l l e 21.15 R i n a M o r e l l i e P a o l o 
S t o p p a n e l l o s p e t t a c o l o d i J 
U t t l e w o o d e C. C h i l t o n : • Oh 
c h e b e l l a g u e r r a • r i d u z i o n e i t a 
l i a n a G. G u e r r i e r i . A d a t t a m e n t o 
c a n z o n i G N e g r i C o r e o g r . J 
K a u f l i n R e g i a J K i l t y C o l l a b 
r e g i a M A l i p r a n d l O r c h e s t r a 
d i r e t t a d a S P o t e n z a . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 c o m m e d i a d i r e t t a d a 
G i u s e p p e C a l d a n i : • N u d a c o n 
la rosa * di M a r c e l A c h i r d . c o n 
G. C a l d a n i . P P a v e s e . L B i e l l a . 
T. A l t a m u r a . G R o c c h e t t i . C 
P e r o n e . V. S t a g n i . 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e d i p r o s a 
r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e . L e i l a D u c e i . E n 
z o L i b e r t i p r e s e n t a : • A m o r e i n 
r o a S a w l n l n - di A . M u r a t o l i . 
Domani alle 1«.13-

Teatro ARLECCHINO 

O G G I 
PRIMA di 

MANON 
di CARMELO BENE 

Prenotazioni al Botteghino 

Telefoni 688509- 674426 

SATIRI CTel. 565.325) 
A l l e 21.15 C.la R e n z o G i o v a m -
p i c t r o . A n d r e a B o s i c , M a r i 
s a B e l l i p r e s e n t a : • P r o c e s s o 
p e r m a g i a • ( D e M a g i a ) di A p u 
l e io d i M a d a u r a . R e g i a R. G i o -
v a m p l e t r o . D o m a n i a l l e 17.30. 

SISTINA 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rasccl e De
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rasccl. 
Costumi Coltellacci. Coreogra
fie Buddy Schvval). 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

A l l e 16 p r i m a d a l : « C u o r e • 
di E D e A m i c i s : • Il t a m b u r i n o 
s a r d o ». - P i c c o l a v e d e t t a l o m 
barda ». • S a n g u e r o m a g n o l o ». 
• P i c c o l o p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

TEATRO DI PULCINELLA 
(Via Mario Menghini 103) 
D a l l e 15.45 a l l e 19.30: « P u l c i 
ne l la f ra te l lo s f o r t u n a t o ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O O E L L E C E R E 

E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d di 
L o n d r a e G r e n v i n d i P a r i g i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L U P A R K 
c Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano • Palazzetto dello 
Sport) 
D u e s p e t t a c o l i a l l e o r e 16 e 21 
P r e n o t a z b i g l i e t t e r i a c i r c o te i 
306 645 e a g e n z i e C I T V i s i t a t e 
Il g r a n d i o s o z o o d a l l e o r e 9.30 
i n po i L o c a l e riscaldato. A m 
p i o p a r c h e g g i o . 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713 306» 

L ' u o m o d e l l a v a l l e m a l e d e t t a . 
c o n T H a r d i n e rivista F o l l i e 
S h o w "65 A • 

LA FENICE (Via Salaria tt> 
C o m p a g n i a i B r u t o s c o n T o n i n i 
N a v a ( o r a r i o c o n t i n u a t o ) 

E S P E R O 
L'rsus t e r r o r e de i K i r g h i s i e ri
v i s t a T a r a n t i n o 9 M • 

V O L T U R N O i V i a Vo l turno» 
I c o m a n c h e s e r i v i s t a N F i o 
rent i e P. C e r t i n i A • 

CINEMA 
PriiiMv visioni 

A D R I A N O ( T e l 3 5 2 153) 
A g e n t e «07 m i s s i o n e Goldf inger 
c o n S . C o n n e r v A • 

A L H A M B R A « T e l . 783 792» 
L'o l t ragg io , c o n P- N c w m a n 

DR • • 
A M B A S C I A T O R I ( T e l M I 5(U» 

II c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n 
tura , c o n J W a y n c (a l l e 15-
17^5-2C05-2Z10) DR • 

A M E R I C A • l e i * 8 8 168» 
A g r n t e W m i s t i o n e Goldf inger . 
c o n S. C o n n e r v A • 

A N T A R E 8 i l e i 8 9 0 . 9 4 7 ) 
I / u o m o di R i o . c o n J . P . B e i -
m o n d o A • 

APPIO (Tel. 779 638) 
S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA + + 

ARCHIMEDE (Tel 875 567» 
Klss me stupii! (alle 15.30-17.50-
20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 353 230) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K. N o v a k 
( a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

SA • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 6 5 4 ) 

T r e not t i d ' a m o r e , c o n C. S p a a k 
( a l l e 15,45-17.40-20.10-22.50) 

( V M 18) SA 4 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

Il c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n 
t u r a . c o n J. W n v n e DR • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
C l e o p a t r a , c o n L. T a y l o r SM + 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 . 1 3 7 ) 
S c u s a m e lo p r e s t i tuo m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n ( a p . 15.15. tilt . 
22.40) SA 4 > 

B A L D U I N A ( T e l < 347 S 9 2 ) 
Il t r e n o , c o n B . L a n c a s t e r DR + 

B A R B E R I N I ( T e l 471.11)7) 
Il gran l u p o c h i a m a , c o n C. 
G r a n t ( a l l e 15.30-17.35-20.20-23) 

S A • • 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 8 . 7 0 0 ) 

L a m i a s i g n o r a , c o n A. Sord i 
SA • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 735 2 5 5 ) 
L a m i a s i g n o r a , c o n A . S o r d i 

SA • 
C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 

I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S l n a t r a ( a p . 15,30, tilt . 22.45) 

M • 
C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 465» 

P e r u n p u g n o di do l lar i , c o n 
C. E a s t w o o d ( a p . 15,30. t i lt . 
22.45) ' A • • 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 5 8 4 ) 
S c u s a m e lo p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n ( a l l e 15-17.15-
20-22.50) - S A + + 

C O R S O ( T e l 6 7 1 . 6 9 1 ) 
Le b e l l e f a m i g l i e , c o n T o t ò ( a l 
l e 16-18.10-20.25-22.45) SA + 

E D E N ( T e l . 3 . 8 0 0 188) 
C l e o p a t r a , c o n L . T a y l o r SM • 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
Regina -Margherita - Telef 
847 719) 
Q u e s t o p a z z o p a z z o p a z z o p a z z o 
m o n d o , c o n S T r a c y ( a l l e 16-
19.30-22.45) SA • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR • Tel 5.910 906) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( a l l e 16-13-20.10-22.45) 

M • 
EUROPA (Tel 865.736) 

II m a g n i f i c o c o r n u t o , c o n U . 
T o g n a z z i ( a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45* ( V M 14) SA • • 

F I A M M A ( T e l 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Le u l t i m e 36 o r e . c o n J. G a r n e r 
( a l l e 15.50-18-20.25-22.50) G • • 

F I A M M E T T A ( T e l . ' 4 7 0 4 6 4 ) 
R o b i n a n d t h e 7 h o o d s ( a l l e 
15.45-17.40-19.45-22) 

G A L L E R I A t T e l 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Y o g i , C l n d v e B u b u D A + • 

G A R D E N ( T e l 0 5 2 3 8 4 ) 
S c u s a m e l o p r e s t i t u o m a r i t o ? 
c o n J L e m m o n S \ • • 

G I A R D I N O ( l e i . 894 .946» 
La m i a s i g n o r a , c o n A Sord i 

SA • 
M A E S T O S O ( T e l 786 08M) 

I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( a l e 15.30 - 17.40-20.05 -
22.50) M • 

M A j E S T l C ( T e l 6 7 4 908» 
La s p a d a n e l l a r o c c i a ( a p . 15) 

D A • • 
M A Z Z I N I ( T e l 351 942» 

La m i a s i g n o r a , c o n A S o r d i 
SA * 

M E T R O D R I V E - I N 16 0:Xi I.VJi 
V o g l i o e s s e r e a m a t a i n u n te t to 
d 'o t tone , c o n D R e v n o l d s ( a l l e 
20-22,45) S * 

M E T R O P O L I T A N i l 68» 40"» 
M a t r i m o n i o a l l ' i t a l i a n a , c o n S 
L o r e n ( a l l e 14-30 - 16.20 - 1S.I5-
20..•»-2;.,) DR * • 

M I G N O N « T e l 6 6 9 4931 
A r r i v a Spee««v G o n z a l e s ( a l l e 
15.30-17-13.50-20.40-22.50 ) 

DA • • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 

M a r c e l l o T e l 6 4 0 445» 
S a l a A- L ' o l t r a g g i o , c o n P a u l 
N e w m a n DR • • 
S a l a U B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
T o p k a p i . c o n P U s t l n o v G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
P e r u n p u g n o d i do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d A + • 

M O N D I A L ( T e l 834 .876» 
S c u s a m e l o pres t i t u o m a r i t o ? 
c o n J. L e m m o n SA • • 

N E W Y O R K i l e i 7 8 0 2 7 1 » 
A g e n t e (M7 m i s s i o n e Goldf inger . 
c o n S. C o n n e r y A • 

N U O V O G O L D E N I755DU2» 
La s p a d a n e l l a r o c c i a ( a p . 15) 

D A + * 
O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 » ) 

La m i a s i g n o r a , c o n A. Sord i 
» A • 

schermi 
e ribalte 

PARIS (Tel. 754.366) 
Il disco volante, con A. Sordi 
( a l l e 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA • • 
PLAZA (Tel 681.193) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14.30-18-21.40) SM + 

QUATTRO FONTANE (Tele
fono 470.265) 
Ciao Charl ie . c o n T. C u r t i s ( ap . 
15. u l t . 22.50) SA • 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 .C53) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S i n a t r a ( a l l e 15.45-18,10-20,35-
22.45) M • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 . 0 1 2 ) 
L e o r e n u d e , r o n R. P o d e s t à 
(a l l e 16,15-18-20.20-22.50) 

(VM 18) DR • • 
RADIO CITY «Tel. 464 103) 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf inger , 
c o n S. C o n n e r v A + 

R E A L E ( T e l 58023) 
II d i s c o v o l a n t e , c o n A. S o r d i 
( a l l e 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA • • 
REX (Tel. 864 165) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(a l l e 15.45-18.20-20.30-22.40) 

SA • • 
RITZ (Tel. 837 481) 

L'o l t ragg io , c o n P. N e w m a n 
I)R • • 

R I V O L I ( T e l 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Le o r e n u d e , c o n R P o d e s t à 
( a l l e 16.15-18-20.20-22.50) 

(VM 18) DR + + 
R O X V ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

I q u a t t r o d i T h l c a g o . c o n F r a n k 
S i n a t r a (a l l e 16-18.25-20.30-22.50) 

M • 
R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o 

n o 7 7 0 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k (a l l e 15.30-18.45-22.30) 

A • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 

l e f o n o 6 7 1 . 4 3 9 ) 
C i n e m a d 'es sa i : Il p i c c o l o C e 
sare . c o n E G R o b i n s o n 

DB • • • • 
SMERALDO (Tel 351581» 

Il c i r c o e la sua g r a n d e a v v e n 
tura . con J. W a y n c DR • 

S U P E R C I N E M A « T e l 48.S 49H< 
La c a d u t a d e l l ' i m p e r o r o m a n o . 
c o n S Loren (a l l e l5.45-lf»-22.30> 

SM • 
T R E V I ( T e l 689.619» 

T o p k a p i . c o n P U s t i n o v ( a l l o 
16-18.05-20.25-23) G + • 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 35(1» 
P e r un p u g n o di do l lar i , c o n C 
E a s t w o o d ( a l l e 15.45-13.25-20.35-
22.45) A + + 

Scrunile visioni 
AFRICA (Tel 8 380 728» 

I,a d o n n a di pag l ia , c o n G L o l -
).»^rigida I»R • 

A I R O N E ( T e l 727 193» 
M a i t r e ! c o n t r o i « a n g s t e r s . c o n 
J G a b i n fi • 

A L A S K A 
I J p i s to la n o n havta. c o n A 
(«uinn A • 

A L B A ( T e l 5 7 0 8 5 5 ) 
Il piti g r a n d e s p e t t a c o l o de l 
m o n d o , c o n J. S t e w a r t DR • • 

A L C E i T e l . 6 3 2 648» 
Cr i santemi p e r nn d e l i t t o , c o n 
A D e l o n G • • 

A L C Y O N E ( T e l . 8 3 6 0 9 3 0 ) 
La s ignora e i suo i m a r i t i , c o n 
S M e Lai n e SA + + 

A L F I E R I 
Cleopatra , c o n L. T a y l o r SM • 

A R A L D O 
Il p i e d e p i ù l u n g o , c o n D K a y e 

C • • 
A R G O ( T e l . 4 3 4 . 0 5 9 ) 

Le \ o c i b i a n c h e , c o n S M i l o 
(VM 18) SA • • 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 5 2 1 ) 
I g e m e l l i del T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i SA • 

A R S 
S i l e n z i o si spara , c o n E. O t t a n 
t i n e G + 

A S T O R ( T e l . 7 . 2 2 0 . 4 0 9 ) 
II t r e n o , c o n B. L a n c a s t e r DR ^ 

• • • • • • • • • • • • • • 

A L e s i g l e c h e a p p a i o n o a c - ^ 
• c a n t o a l t i t o l i d e l filai * 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a s e - • 
• g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r • 
• g e n e r i : • 

• A = A v v e n t u r o s o • 

• C = C o n i c o • 

^ D A — D i s e g n o a n i m a t o 

_ D O = D o c u m e n t a r i o . 

^ D R — D r a m m a t i c o ^ 

0 G = G i a l l o 9 

0 M = M u s i c a l e 0 

• S = S e n t i a i e n t a l e # 

• S A = S a t i r i c o • 

• S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o • 

• Il n o s t r o g i u d i z i o s u i flint • 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o * 
9 s e g u e n t e : • 

• • • • • • = e c c e z i o n a l e • 
• • • • • = o t t i m o • 
9 • • • = b u o n o • 
• • • = d i s c r e t o % 
0 • = M e d i o c r e A 
• V M 16 = T l e t a t o a l m i - m 

— n o r l di 16 a n n i ^ 

• • • • • • • • • • • • • • 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Il t r e n o , c o n B. L a n c a s t e r 

DK 4> 
A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 4 5 5 ) 

La s i g n o r a e i s u o i m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e SA • • 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
R i o C o n c h o s . c u n E. O ' B r i e n 

A • 
A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 160) 

I s e t t e de l T r x a s . c o n G Mi l 
lanti A • 

A V A N A ( T e l 5 1 5 . 5 9 7 ) 
C a p i t a n N e u m a n . c o n G IVck 

Ult • 
BELSITO (Tel 340 887) 

M a r n i e . c o n T Hodr«-n 
(VM 14) G • 

BOITO (Tel. 8 310 198) 
X-6 c h i a m a ba^e. orni E C o 
s t a n t i n o O + 

BRASIL (Tel. 552 350» 
Le l u n g h e n a \ l , c o n R W u l -
m.irk A + 

B R I S T O L ( T e l 7 6 1 5 4 2 4 ) 
I g e m e l l i de l T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i SA + 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740» 
Rio C o n c h o s . c o n E O ' B r i e n 

A * 
C A L I F O R N I A ( T e l 215 2fi6) 

L e \ o c i b i a n c h e , c o n S M i l o 
( V M 13) SA * * 

O N E S T A R ( T e l 78y 242» 
II t r e n o , c o n B L a n c a - t e r I»R • 

C L O D I O i l e i 3 5 5 «o7» 
Il d o t t o r S t r a n a m o r r . c o n P e t e r 
St-ll<r> s \ + * + + 

C O L O R A D O ( T e l 6 274 2 8 7 ) 
I g e m e l l i de l T e x a s , c o n W a l i e r 
Chiar i SA + 

C O R A L L O ( T e l . 2 5 7 7 . 2 0 7 ) 
D e s t i n o in a g g u a t o , c o n G Ford 

DR + 
C R I S T A L L O ( T e l . 431 3 3 6 ) 

II g r a n d e s a l a r i , c o n R o b e r t 
M i t c h u m A + 

O E L L E T E R R A Z Z E 
R i p o s o 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
I J I s i g n o r a e i s u o i m a r i t i , c o n 
S M e L a m e SA + + 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
A m o r e far ì l r . c o n V Capr io l i 

SA • • 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

La s i g n o r a e I s u o l m a r i t i , c o n 
S M e L a i n e SA +<> 

D U E A L L O R I ( T e l 2 7 8 8 4 7 ) 
M a r n i e . c o n T. i l e d r e n 

( V M 14) G o 
E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 8 8 4 ) 

Il t r e n o , c o n B L ^ m a s t e r 
D R • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 1 9 . 5 4 1 ) 
La s e t t i m a a l b a , c o n W i l l i a m 
H o l d c n OR + 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
M a r n i e , c o n T. H e d r e n 

( V M 14) G + 
H A R L E M 

T e r r o r e sul t r e n o , c o n G. F o r d 
DR + 

H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 8 5 1 ) 
E v e n n e il g i o r n o d e l l a v e n d e t 
ta, c o n G. P e c k DR + + + 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
I g e m e l l i de l T e x a s , c o n W a l t e r 
Chiar i SA • 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
N o n m a n d a r m i fiori, c o n D o r i s 
D a v SA • • 

I T A L I A ( T e l 8 4 6 . 0 3 0 ) 
II t r e n o , c o n B . L a n c a s t e r D R • 

J O L L Y 
V e n t o s e l v a g g i o D R • 

J O N I O ( T e l . 8 8 0 . 2 0 3 ) 
A m o r e fac i l e , c o n V. Capr io l i 

SA 4 4 > 
L E 8 L O N ( T e l . 5 5 2 . 3 4 4 ) 

Cuori i n f r a n t i , c o n F. Valer i 
( V M 18) S A • • • 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
. lerrv 8 3 4. c o n J L e w i s C • • 

N E V À D A ( e x B o s t o n ) 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA + 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

I s e t t e de l T e x a s , c o n G M i l -
lancl A • 

N U O V O 
J e r r t 8 3 1. c o n J. L e w i s C + + 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a « e l e z i o n e : Il g i a r d i n o 
de l la v i o l e n z a , c o n B L a n c a s t e r 

(VM 16) DR + • • 
PALAZZO (Tel. 491 431) 

Se p e r m e t t e t e p a r l i a m o di d o n 
ne . m n V. Gassirwin 

( V M 18) SA + • 
PALLAD5UM (Tel 555 131) 

I s e t t e del T e x a s , c o n G M i l -
land A • 

P R E N E S T E ( T e l 2 9 0 177) 
I J s i g n o r a e I suo i m a r i t i , c o n 
S M e L a m e SA + + 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
l.a « ignora e i MIO4 m a r i t i , c o n 
S Me Lain«- SA • • 

R I A L T O ( T e l 6 7 0 7 6 3 ) 
D i a r i o d i u n a c a m e r i e r a , c o n 
J Morenti (VM «31 DR • • + 

R U B I N O 
C a p i t a n N e u m a n . c o n G Pe<k 

DR * 
SAVOIA (Tel 865 023) 

Ijk m i a s i g n o r a , c o n A Sord i 
S \ + 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 0 2 0 5 ) 
Le m o n a c h i n e , c o n C Sp. iak 

SA «-
S T A D I U M ( T e l 393 280» 

V o g l i o e s s e r e a m a t a i n u n Ie t to 
d ' o t t o n e . c<-.n D R e y n o l d s S • 

S U L T A N O « V i a d i F o r t e B r a -
\ e t i a - T e l 6 2 7 0 352» 
S e d o t t i e b i d o n a t i , rrni Fr.«n-
c h i - l n g r a - s i a C + 

T I R R E N O « T e l 5 7 3 0 9 1 ) 
II g a u c h o , c o n V G. i«sman 

SA « 
T U S C O L O ( T e l 777 834» 

T e r r o r e MII t r e n o , c o n G F o r d 
UH • 

U L I S S E ( T e l 433 7 4 4 ) 
T a r / a n e l e s i r e n e A + 

VENTUNO APRILE (Telefo
no 8 644.577) 
I,a s i g n o r a e I suo i m a r i t i , con 
S M e L a m e SA • • 

V E R S A N O ( T e l . 8 4 1 . 2 9 5 1 
L' idea fissa, c o n S Ko«:cina 

( V M 18) S \ + + 
V I T T O R I A ( T e l 5 7 8 7361 

C l e o p a t r a , c o n L T a y l o r SM • 

Terze visioni 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

Malesia magica DO s> 
A D R I A C I N E ( T e l 330 212) 

A n n i b a l e e le t e s t a l i SM «-
A N I E N E 

Il l a d r o del re , c o n E P u r d o m 
A • 

A P O L L O 
Ieri ogg i d o m a n i , c o n S L o r e n 

SA • • • 
A Q U I L A 

Z o r r o e 1 tre m o s c h e t t i e r i A • 
A R I Z O N A 

n o n p e r v e n u t o 
A U R E L I O 

La n o i a , c o n C. S p a a k 
( V M 18) D R + + 

AURORA (Tel. 393.269) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n -
d i l - I n g r a s s i a C + 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
A d O v e s t n i e n t e d i n u o v o A • 

C A S S I O 
n o n p e r v e n u t o 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
V e n t o s e l v a g g i o A • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
. A v v e n t u r e di c a c c i a de l p r o 

f e s s o r D e P a p e r i s D A • • 
C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 

I n s i e m e a P a r i g i , c o n A H e p -
b u r n S • • 

D E I P I C C O L I 
Cartoni an imat i 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
D u e l l o n e l l a S i la , c o n F La-
m a s A • 

O E L L E R O N D I N I 
F u r o r e s u l l a c i t t à , c o n W i l l i a m 
I l o l d o n G + + 

O O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
Le l u n g h e n a v i , c o n R i c h a r d 
W i d m a r k A • 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
n o n p e r v e n u t o 

E L D O R A D O 
L ' u o m o di L a r a m i e . c o n J a m e s 
S t e w a r t A s> 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
SM • I g i g a n t i di R o m a 

F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 
I d u e g l a d i a t o r i , c o n F r a n c h i -
Ingrass i a C + 

I R I S ( T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
L ' u o m o di Rio , c o n J. P. B e i -
m o n d o A • 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n c h i 
e I n g r a s s i a C + 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
n o n p e r v e n u t o 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
P a n i e , c o n L P a v n e 

( V M 16) O + 
O R I E N T E 

I d u e maf ios i , c o n F r a n c h i - I n -
g r a s s i a C • 

O T T A V I A N O ( T e l 3 5 8 0 5 9 ) 
D i a r i o di una c a m e r i e r a , c o n 
J M o r e a u (VM 18) DR <>*>*> 

P E R L A 
II m a g n i f i c o a w e n t u r i e r o . r o n 
B H a l s e v A • 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 9 7 5 8 ) 
La d o l c e a la d e l l a g i o v i n e z z a . 
c o n P. N e w m a n DR • • 

P L A T I N O ( T e l 2 1 5 3 1 4 ) 
T o t o c o n t r o il p i r a t a n e r o 

P R I M A P O R T A f T . 7 6 1 0 136) \ "1 hattaella 
S e d o t t i e b i d o n a t i , c o n F r a n - j s rr^-ves 
c h i - I n u r a s s i a C • , O T T A V | | _ L A 

P R I M A V E R A . O I I A V I L L A 
I r ibel l i d e l K a n s a s A 

R E G I L L A 
n o n p e r v e n u t o 

RENO (già LEO) 
Il g a u c h o , c o n V. G n s s m n n 

SA • 
R O M A 

La s t r a d a a sp ira le , c o n R o c k 
H u d s o n DK • 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
I r m a l a d o l c e , c o n S. Me L a i n e 

(VM 18) SA • • 
T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 

F.II.I. C a p e C a n a v c r a l , c o n J. 
K e l l y G • 

Sale parrocchial i 
A L E S S A N D R I N O 

P e r s e o l ' i n v i n c i b i l e , c o n Rese 
H a r r i s o n SM + 

A V I L A 
Le fol l i no t t i de l d o t t o r J c r r y l l , 
c o n J. L e w i s C • • 

B E L L A R M I N O 
Il c u c c i o l o , c o n G. P e c k 8 + 

B E L L E A R T I 
Il g a t t o p a r d o , c o n B . L a n c a s t e r 

D R • • • • 
C O L O M B O 

La g u e r r a de i m o n d i A + + 
C O L U M B U S 

Gli ero i del Wes l , c o n W. Chiar i 
C + 

C R I S O G O N O 
La b a t t a g l i a di M a r n o , c o n J 
W a v n e A • • 

D E L L E P R O V I N C E 
T u l i p a n o n e r o , c o n A. D e l o n 

A + 
D E G L I S C I P I O N I 

P o n v E x p r e s s , c o n C. I l e s t o n 
A • 

D O N B O S C O 
n o n p e r v e n u t o 

D U E M A C E L L I 
R a g a z z o t u t t o f a r e , c o n J L e w i s 

C • • 
F A R N E S I N A 

M a c i s t e c o n t r o I tartar i SM + 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

Gli i n v i n c i b i l i , c o n G. C o o p e r 
A • 

L I B I A 
O m b r e sul K l l i m a n g i a r o . c o n 
R. T a v l o r A s> 

L I V O R N O 
A m a n t e i n d i a n a , c o n J S t e w a r t 

DR - » « + 
M E D A G L I E D ' O R O 

Il p i a n e t a d e g l i u o m i n i s p e n t i . 
c o n C R a i n s A + 

M O N T E O P P I O 
P r i g i o n i e r o de l l a m i n i e r a , c o n 

i G C o o p e r A s>s> 
N A T I V I T À ' 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Sfida n e l l ' A l t a S ierra , c o n Joc l 
Me C r e a A + 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
II p i a n e t a p r o i b i t o , c o n W a l t e r 
P i d g e o n A • • 

S. C U O R E 
Riposo 

S A L A C L E M S O N 
R i p o s o 

S A L A E R I T R E A 
Il g l a d i a t o r e di R o m a SM + 

S A L A P I E M O N T E 
I c i m i n e vo l t i d c l ' a s s a s s l n o , c o n 
K. D o u g l a s a • • 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
II m a t t a t o r e di I l o l l v w o o d , c o n 
J. L e w i s C • • 

S A L A S E S S O R I A N A 
d a t a r i , c o n J. W a v n e A • 

S A L A T R A S P O N T I N A 
La d o n n a dal la m a s c h e r a di 
f erro , c o n K. N o v a k O +«y 

S A L A U R B E 
R i p o s o 

S A L A V I G N O L I 
Riposo 

S. F E L I C E 
R i p o s o 

S A V I O 
R i p o s o 

T I Z I A N O 
Il m i o a m o r e è scr i t to nel v e n 
to , c o n S. Mont i c i S + + 

T R I O N F A L E 
S e t t e g iorn i a m a g g i o , c o n K. 
D o u g l a s DR • • 

V I R T U S 
Il g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 

DR • • • • 
CINEMA CHE C O N C E D O N O 

O G G I LA R I D I ' / I O N E A G I S -
E N A L : Astra . B r a n c a c c i o . Cass io , 
La F e n i c e . N u o v o O l i m p i a . P l a 
n e t a r i o . l'In7n. P r i m a Por ta . S a l a 
U m b e r t o . T u s r o l o . 
f l M I I I I I I M I M O I I I M I I I f l I M M I I t t l I » 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riuniont di 

corse di levrieri. 
• • • • • • I I I I I I I M M I I I I I I t i S I I M f l I l l l l f a 

AVVISI ECONOMICI 

di M a r a t o n a , c o n 
SM * 

Riposo 
P A X 

Il l a d r o del re. c<'n E P u r d o m 
A • 

• rUntt l • noci é rnwoooMm-
trito dell* variazioni di pro
gramma che DOO vengano 
comunicate tamjxfti va men
ta aUa redattone dall'AGIS 
• dai diretti InterettatL 

| P I O X 
I fieli del c a p i t a n o Gran i , c.-n 

! M C h e v a l i e r A • 
. Q U I R I T I 

Mag ia d'e<tate . di W D i « n e y 
I S • 
{ R E D E N T O R E 
j R i p o s o 
! R I P O S O 
I Le fol l i not t i del d o t t o r Jcrrx l l 

c o n J. L e w i s C • • 

per la BEFANA 
regalate 

iì CAPITALI SOCIETÀ L 69 
If-TN Pi rizza Municipio 84, Na
poli. telefono 3135G7. prestiti fi
duciari ad impiegati. Autosov-
venzioni. cessioni quinto sti
pendio 

I) ALTO-MOTO-CICLI I„ 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegna Immedia
ta. C'ambi vantaggiosi. Facili
tazioni - Via Rissolatl n. 24. 
IMPORTANTE - Applicando al
lo spinterogeno della Vostra 
vettura il copncalotta BREVET
TATO EMMETI eviterete gli 
inconvenienti causati dalla piog
gia. umidità, lavaggio Chiede
telo al Vostro ELETTRAUTO 
od ai RICAMBISTI Informazio
ni Tel 4.10 330. 

3) ' V A R I I L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premialo medaglia doro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo
stro desiderio Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna-
secca 63. Napoli. 

Gì I N V E S T I G A Z I O N I L . 5 0 

li 

campoli 
A ristori 

liquidazione 
confezioni 

I. R. I. Dir. grand'offlciale PA-
ìj LIMBO ln\estimazioni, accer-
1 lamenti riservatissimi pre-post-
jj matrimoniali. Indagini delicate. 

Opera ovunque. Principe Ame
deo 6> (Stazione Termini). Te
lefoni 4(WJXK - 479.425 ROMA. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
CiMinnettu m e d i c o pei m c u r a 
d e l l e « so i e » d i s f u n z i o n i e d e 
b o l e z z e sensual i d i o r i g i n e n e r 
vosa . ps i ch ica , e n d o c r i n a I n e u -
r a s t e n i a , de t l c i enze ed a n o m a 
l i e se s sua l i» V i s i t e p r e m a t r i 
m o n i a l i I lot i . P M O N A C O , 
Roma, Vi* V i m i n a l e . <3 ( S t a 
z i o n e t e r m i n i • S c a l a s i n i s t r a , 
p i a n » <cc»ndi>, Int. I. O r a r l o 
'1-12. IK-» e per a p p u n i n m e n t o 
e s c l u s o il s a b a t o p o m e r i g g i o e ' 
t e i g iorni rest iv i s i r i c e v e aolo 
per a p p u n t a m e n t o . Te l . 471.110 
( A u t C o m R o m a i « 0 i a de l 
25 o t tnhre IMSK). 
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Sempre gravissima la crisi della Roma 

BASTA CON LE « 
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HI 
[m comizio di Lorenzo al «Sistina». Si noti l'atteggiamento impacciato dei giocatori gìallorussi per la prima 
volta trovatisi in una situazione così singolare. 

\ pilota della Lotus la prima prova mondiale 

Con la schiena ingessata 
Clark trionfa 
in Sud Africa 

[La corrida 

idi S. Silvestro 

Roelandts 
vince o 

San Paolo 

Surtees secondo - Sfortunato Bandini 

Noitro servizio 
E A S T L O N D O N , 1 

L'ex campione del mondo J i m Clark, al vo lante di una 
^otus, ha v into tr ionfalmente il Gran Premio automobil is t ico 
lei Sud Africa, pr ima prova valevole per la conquista del casco 

gridato nel 1965, conducendo la gara al comando dalla partenza 
ll l 'arrivo. A l secondo posto si è classificato il campione del 
ìondo in carica J o h n Surtees a bordo di una Ferrari ed tal 

lerzo l ' inglese Graham Hill su Brabham. Si sono quindi clas-
•fiflcati nel l 'ordine Mike Spender su Lotus . Bruce Mclaren su 
Cooper e Jack ie S t e w a r t su BRM. L'italiano Lorenzo Bandini . 

['{Éeconda guida del la Ferrari, è stato protagonista di una corsa 
I n f o r t u n a t a : quando era in ott ima posizione è stato costretto ad 

ina lunga fermata per no ie meccan iche e quando ha potuto 
r iprendere era ormai irr ime
d iab i lmente fuori corsa. 

La partenza del Gran Premio 
è stata data ne l l e pr ime ore 
del pomeriggio alla presenza di 
oltre 50 mila spettatori accorsi 
al c ircuito nonostante il t empo 
incerto. In effetti le condizioni 
atmosfer iche non hanno poi in
fluito nega t ivamente sulla gara 
se si eccet tua una leggera fo
schia calata mentre ì concor
renti s tavano ul t imando la serie 
dei giri Quando è stata abbas
sata la bandierina J im Clark 
è stato prontiss imo a portarsi 
al comando dei vent i bolidi e 
la posizione di battistrada nes 
suno sarà più in grado di insi
diargli. 

Lo scozzese ha in effetti dato 
una dimostrazione del la sua 
classe e della sua temerarietà: 

; il mezzo meccanico lo ha asse
condato ed era quindi quasi 
impossibi le marciare davanti a 
lui. Oggi Clark, c h e indossava 
un busto speciale per le conse
guenze de l le ferita alla schiena 
procuratasi questo inverno nel 
periodo di vacanze trascorso in 
Italia, ha abbassato per ben 
due vo l t e il record ufficiale de l 
la pista e nella tornata più 
ve loce ha sfiorato i 161 chi lo
metri di media. Dopo 25 mi 
nuti di corsa lo - scozzese v o 
l a n t e - aveva già un netto van
taggio su gruppo degli insegui
tori ed al 35" giro era seguito 
nel l 'ordine da Spenee . Surtees . 
Brabham, Hill. Mclaren 

E" s ta to a questo punto c h e 
Bandini è stato costretto alla 

ì prima fermata e quando ha po
tuto riprendere era ormai irri
med iab i lmente distanziato L'i
taliano. come Dan Gurney. è 
stato poi costretto ad altre fer
mate ed alla fine ha finito per 
ritirarsi 

A metà gara lo scozzese con
t inuava indisturbato la sua mar
cia. mentre dietro a lui si erano 
verificati diversi cambiamenti 
Surtees era passato al secondo 
posto, mentre Brabham si ve -

i deva imposta una fermata da 
un guasto al sistem.i elettrico 

I Nel l 'ul t imo terzo di gara il v in-
j e i tore si concedeva un certo 
; respiro, ma pur ral lentando e 
• gu idando con un chiaro mar

g ine di s c u r e z z a manteneva un 
vantaggio di 35" su Surtees 
Distacco che cont inuava poi ad 
allargarsi in quanto negli ul
timi g i n Clark marciava sul 
p'ede di 1*28". mentre Surtees 

SAN PAOLO. I ' n o n riusciva ad andare sotto 
11 belga Gaaton Roelandts. otlm- gli 1*30" La diminuzione dell.i 

? Ip lon lco e primatista mondiale drl visibil ità nella ult imiss ima fase 
j, 3.0*0 siepi. ha vinto la corsa d i C O R ! n o n p o r t a v a poi ? d 
* campestre Internazionale di San "*. , * „ .. „ _ , _ . . 
6 Silvestro disputata a San Paolo, ««"in mutamento nel le pr ime 
| Al secondo posto si e elasslfica-o posizioni 
I; lo spagnolo Marino Clsneros da-
rì vanti al norvegese Thor Felland.' 
S I/Italiano Antonio Amba è gtun-J 
fc. to quinto, alle spalle del porto-! 
. chese Manuel Oltvelra Ecco la 
-, classifica : Il Gaston Roelandts' 
, (Bei» chr compie I km. Ì.400 del Climax che compie i km. 333.166 

"4 percorso In *ìl*37*'7 10 2» Maria- In 2 ore 06'« ': 2) -lohn Surtees 
no Clsneros fSp> 2I*46"3: l i Thor cG.B.) su Ferrari 2 07'1S": 1) Gra-
Felland <Norv> 21'52"3: 41 Ma- ham Hill ( G B . ) su B.R.M. 2 ore 
noel Olivelra iPort) 2rS2"J; Si 0717*8; t ) Mike Spenee <G.B ) 

JIM CLARK 

Nuovo ultimatum a Pone 

Arbitro neutrale 
per Kingpetch: ? 

E' stato raccolto solo un milione e mezzo tra 

i semplici tifosi (quelli che hanno sempre 

pagato per le follie altrui). Si tenta di con

vocare una assemblea straordinaria e si 

chiede un intervento drastico della Lega an

che per una questione di costume 

Paghino i 

dirigenti 

Neil Smith 
Ordine d'arrivo 

1) J i m Clark ( G B ) su Lotus 

Antonio Amhu (Tt> 21*56'5: <> MI 
ke Wlggs <n«b> 2203*: 7) No-
eurlra AxevecTo <Br) 22*03: S) Ne
do Tarsie CJuiO 2207": 9> Kokltl 
Tsorburava (Giap) 22'09"; IO) lla-
m m l Anetar (Alg) 22'10. Nella 
foto: AMBO. 

su Lotus Climax 2.07 40 '3; a un 
«irò: 5) Bruce Mclaren (N.Z.) su 
Cooper Climax 2.0713*9: 6) Jack 
Sten art (G.B.) su B.R M. 2 ore 
0?*IS"C: 7) Joseph SluVrt (Svi.) 
su Brabham B.R.M.: t ) Jack Bra-
max; 9) Paul Haurklns (Ausi.) 

CITTA* DLL MESSICO. 1 
Il consiglio mondiale di pugila

to ha inviato un telegramma al 
thailandese Pone Kiniipetch per
che egli accetti un arbitro mes
sicano a dirigere il combattimen
to m cui il campione del mondo 
elfi p<si mosca metterà in palro 
il titolo contro I italiano Salva
tore Bernini II telegramma, fir
mato dal presidente e dai segre
tario generale del consiglio mon
dia le i messicani Luts Spota e 
Ramon lì Velasquez. e staio in
viato a l'orn Panitchpakdi. se
gretario dt-lla federazione pugi
listica thailandese e all'italiano 
Piero Pini, segretario dtlI't-BU 
(European Fox in Union). 

Pone Kingpetch infatti aveva 
chiesto un arbitro thailandese che 
non era stato accettato dalla fe
derazione italiana Se Kingpetch 

j mimerà anche I arbitro rnessica-
j r.o. il Consiglio Mondiale lo di
chiarerà decaduto da! titolo e de
s i n e r à il nuovo campione attra- i 

lvcr*o un torneo eliminatorio tra 
il giapponese Ehihara, l'argentino 
Horaeio A cavallo, il messicano 
Efren Torres e l'italiano Salvato
re Burnirli 

Nella giornata di giovedì 31 
l'EBlt (European Boxing Union). 
d accordo con la Federazione Pu- , 
gilistica Italiana, aveva inviato ali 
componenti del \\ BC (World Bo
xing Council». Spota. Fané. La<s-
man. Montano e. per conoscenza. 
a McKcnzle. presidente della! 
V BA. un telegramma con 11 qua
le. definendo e ingiustificabile sul 
piano umano e sportivo la pre
tesa di Kingpetch di difendere 
il titolo mondiale dei mosca In 
Thailandia con un arbitro locale 
richiedendo una giuria completa
mente neutrale per combattere In 

Italia » chiede « formalmente li 
sue decadimento dal titolo da og
gi stesso » pregando i componen
ti di comunicare con urgenza le 
loro decisioni al segretario del 
WBC Velasquez 

Mastellaio K.0. 
da Love Allotey 

COPENAGHEN. 1 
Il pugile italiano Lino Mastel-

laro è stato battuto per K O. alla 
•seconda ripresa dal leggere» junior 
del Ghana Love Allotej II com-
hattimento era previsto in 10 ri
prese Allotey ha mandato al tap
peto Mastella™ colpendolo con un 
torte destro allo stomaco 

Comincia male il nuovo an
no calcistico: comincia male 
perchè ti ia un vento di tempe
sta che minaccia tutta l'impal
catura del più popolare sport 
italiano. In v e n t a questa impal
catura è fradicia dal le fonda
menta come M sa da tempo: ina 
finora, bene o male, aveva i e t 
to perchè Pasquale e soci han
no fatto - muro > con il loro 
immobil ismo 

Ora però pare sia p l u r i m o 
il momento del crollo anche 
perchè sono in molti ad agi
tare il piccone demolitore con
tro la baracca pericolante C'è 
Moratti, per esempio, che ha 
scatenato una vera e propria 
•< guerra santa - sul problema 
degli arbitraggi: Moratti certa
mente è partito d;» posizioni 
di difesa di interessi personali 
(contro l 'arbitraggio di De 
Marchi che aveva danneggiato 
l'Inter), come già avevano fat
to di volta in volta Marini Det
ti na. Lolli di lett i , la La/ io ed 
altre società. 

Ma pian piano la polemica M 
è allargata e le tante magagne 
che caratterizzano il sistema 
hanno permesso a Moratti di 
trasformarsi, con una lettera 
diretta al C F. (davanti al 
(male dovrà rispondere del le 
sue critiche a De Marchi) da 
imputato in accusatore ripro
ponendo il problema dell'i « fu
ga - de l le notizie sulle designa
zioni arbitrali (che De Marchi 
avrebbe arbitrato Roma-Milan 
si era saputo a Pordenone già 
alcuni giorni prima, come do
cumenta un te legramma rice
vuto da Moratti) . Inoltre Mo
ratti ha rivendicato maggiore 
autonomia alla classe arbitrale 
ed ha riproposto il suo vecchio 
progetto di portare a Roma an
che la Lega e la Commissione 
Arbitri (accanto alla Federeal-
eio) onde sottrarre i due Enti 
alla influenza di ben determi
nate società (e chiaro che si 
allude al Milan in questo ca
so) . Indubbiamente sono propo
ste. queste ult ime, che merita
no considerazione Del resto che 
il problema arbitrale è un pro
blema sentito e maturo ormai 
per una soluzione seria è indi
rettamente confermato «Lilla 
reazione impacciata del Com
missario degli arbitri P.isturen-
ti. il quale dopo avere - pre
cisato •• di non avere mai in
teso polemizzare con Moratti 
(con ciò tentando di rabbonire 
il presidente nero azzurro) è 
costretto ad ammettere che 
qualche fuga sul le designazion 
arbitrali si verifica tuttora, pur 
escludendo che ciò accada per 
colpa della commiss ione arbi
trale (ma perchè la Federcal-
cio non provvede a fugare de
finitivamente questo sospetto 
rendendo nota la conclusione 
dell' inchiesta condotta stillo 
stesso problema durante il cam
pionato scorso"). 

Infine Pasturenti sost iene che 
gli arbitri si sentono perfetta
mente autonomi con l'attuale 
organizzazione, m i c iò contra
sta con quanto dicono gli ste-si 
arbitri E poi non ci sono le •< di
missioni » imposte a Marchese. 
•Tonni. Bonetto. Arlami a dimo
strare proprio il contrario, c ioè 
che gli arbitri sono soggetti al
le più smaccate interferenze" 

La risposta di Pasturenti : n -
"Omma vale solo c o m e d imo
strazione del t imor panico re
gnante in eerti ambienti di 
fronte alla possibilità di una ri
forma del rettore e ciò confer
ma la necessità che il p r o « i . n o 
Consiglio Federale affronti ; e -
riamente il problema po«to Mf-
ficialmente da Moratti, ins ieme 
agli altri problemi tuttora in 
sospeso come il nuovo contrago 
con la RAI-TV per le rndiote 
Ietrasmis«ioni o come 1 » gravis
sima crisi finanziaria che ntt.i-
nnplin molte società 

II c.iso più clamoroso al ri
guardo è tuttora quel lo della 

iRoma Come e noto giovedì, al 
[Sistina. Lorenzo In effettuato 
[una nuova - c o l l e t t i - - pre-so "• 

Il primo obiettivo come si {» 
visto e stato raggiunto, anche 
he non sembra giusto che siana 
ancora e sempre i tifosi a pa
gare per le follie altrui: i ii-
tosi che nel luro commovente 
attaccamento alla squadia ha'i-
no dato alla Roma la bel le /za 
di 7 miliardi Mia ÌIICI-M e ib 
boiiamenti i nel d o p o g u e n a 
(poiché il deficit attuale è di 
erica 2 miliardi ciò significa che 
i dirigenti altei natisi alla guida 
della società hanno buttato dal
la finestra ben D miliardi) Il 
bello è che • dirigenti respon
sabili di questo spaventoso de
ficit sono tilt tot a nere! di bo
sco •• Mentre essi dovrebbero 
essere chiamati a rispondei e 
<diu soci dell'A S. Roma e da
gli appassionati) a pagare 1 
molti miliurdi di dettiti 

Per quanto riguarda il secon
do obiett ivo bisogna aggiungere 
che l'iniziativa di Lorenzo non 
è rimasta senza echi Raseel. 
("armei. Cìiovaunim ed altri so
ci importanti hanno fatto snue-
ì e infatti che sono pronti com-
nless ivamente a versare 50 mi
lioni. a patto però che sì chia
risca la situazione dirigenziale 
e che si sapnia chi aniministre 
rà questo denaro e come ver-
i.'i amministrato. 

Sarà vera «mesta offerta" Dif
ficile dirlo perchè non «empre 
chi ha, dà secondo le sue pos
sibilità. come hanno fritto co
loro che non hftino Ma intan
to a questo sottile filo di spe
ranza sì sono attaccati Lorenzo 
i giocatori ed i soci: così è in 
corso attualmente una raccolta 
di firme (ne servono circa 'A 
mila corrispondenti a due terzi 
dei soci della Roma) per chie
dere un'assemblea straordinaria 
che prenda atto della vacanza 
di poteri determinata dalla « la
titanza •• di Marini Bett ina e 
provveda a sostituirlo 

Ma il regolamento della T.e-
e:\ dice che chi* subentra d«*ve 
ri levare tutte le esposizioni dei 
vecchi diripenti: e chi potrà 
rimborsare Marini dei suoi sol
di'' Non certo Raseel e compa
gni Questo rimane dimoile il 
nocciolo della questione E per
ciò si sta sol lecitando anche lo 
intervento della Lega e della 
Federcalcio perchè inducano 
Marini a rinunciare alla mag
gior uarte del le cifre da lui 
anticipate 

Si ricorda infatti come la Le 
sa eia intervenne sia pure die
tro le quinte ed in forme diver
se per so-tituire "trivio alla La
zio e T - uro i l Napoli- e si fa 
nota.re che alla Roma sj ,'• crea
t i una situazione analoga a 
que l l i r e n a n t e allora nelle due 
società l 'na situazione che de 
ve indurre la Lesa ad interve
nire anche per motivi di costu
me* come si fa a permettere 
che un allenatore e dei gioca
tori d i l passato serio e dignito
so come I.osi. Manfredini. De 
^isti. Sehufz. Schnel l inger ' che 
domerica erano =ul palcosceni
co del •• Sistina - con i volti 
rossi dalla vergogna) siano co
stretti a darsi all'- a c c o t o n a s 
elo • ner proseguire la loro at
tività*" 

L'argomento c o m e sì v e d e 
dovrebhe far presa dati anche 
i precedenti* e proprio questo 
pare voleva Lorenzo con le sue 
•• collette - pubbliche 

Ricordo di Fausto Coppi 
i* „ . . — » • • ' • ' • • • •'. —— .. . . . . - _ . I.I - — — 

Campionissimo 
della sfortuna 

• - . - > 

Cinque anni fa. moriva l'ansio Coppi. L'improvvisa (Ine del ciimpioiiissliao 
dell'epoca più elurins.i del nostro cicl ismo, assumeva un significato particolare, 
qmisi fosse l'ultima litgiustt/.la. clamorosa e Inevitabile. Perchè la sua vita era 
stata tanto esaltante quanto tormentata. l'ansio Coppi era l'atleta più grande 
per i successi , la potenza, lo stile, l'ititelliKenza e la tecnica, l 'ansio Coppi era 
I atleta più amato per l'interesse, la partecipazione e l'entusiasmo alle imprese 
the affermano, in qualche modo, la capai Uà dell 'uomo di superare 1 Umili 
imposti dalla natura e \ lucere contro quella combinila ciré la fatica: e, dun
que, il più vicino alla quotidiana vicenda IICKII uomini. Fausto Coppi era 
1 atleta più sfortunato per le pesanti disgrazie e afllizloni, nel (fianco COBB-
plesso e sotti le dello sport e dei sent iment i . 

()ui. nel ricordo clic segue . Fausto Coppi è giunto all 'ultimo periodo del la 
sua favolosa carriera' Egli tradisce già, nella Tuccia scavata e sofferta, ricca 
di fascino e po\er . i di sorriso, una profonda tristezza e un'Infinita malinconia. 

Le otto e tre quarti 
d'una sera d'estate... 

Le otto e tre quarti d'una sera 
d'estate dell'unno lf>55. sul pra
to della me::u ruota - pista nui-
pieu - di .tfifano: le piste mezze 
vuote danno un seiis-o di malin
conia- Coppi era triste ('li c/ne-
(irrurio se sarebbe andato al 
Tour iYo. nuii sarebbe ondulo 
I.a decisione fili spiacera E gli 
spiaeera doverlo dire a uno. ri-
}>eterlo a cento, E non bastare 
che dicesse no. a uno. a cento. 
doveva ripetere perchè non sa
rebbe andato 

- Sono stanco • 
-• Gii anni cominciano a pe

sare -. 
•' Non vado perchè non vogl io 

far brutta figura' -
.Ycin-ifert-aHo fra una gara e\ 

l'altra. Coppi si sdraiava TH una 
panca e si faceva massatjuiare 
1 Giornalisti continuavano insi

stenti E i (ireyari di Coppi roni-
ni eri tardilo: - Se Fausto non va, 
litiche noi si r imane a casa e sol
di non se ne vedono ». 

.Vori era una buona stapione. 
per i arenari di Coppi Al Giro, 
il (/rari capitarlo a r e r à r into 
una tappa e s'era piazzato. Così 
all'inarca. Coppi aveva (tua-
dannato un milione e mezzo. 
Eccom i fì'epari speravano di più. 
molto di più. / precari sperava
no. soprattutto, che Coppi de
cidesse d'andare al diro di Fran-
«.<«• • La. forse •. E lo sperava 
Mu<)ni. che diceva: « Senza Cop
pi. non me la sento: soltanto con 
il suo fascino. Fausto pui. tener 
sulle ruote nel gruppo, un muc
chio di gente - . E lo sperava la 
folla E lo speravano VIJVI e 
Binda E lo speravano gli edi
tori dei giornali di sport, perchè 
Coppi era un affare: la sua po
polarità usava dai confini della 
normalità, e perciò avevano tan
to insistito. 

Sport - flash 
La formazione della nazionale di serie B 

CASERTA. 1. 
I.a scie/ione della Lesa B che domenica Incontrerà la Francia II a 

Napoli Ita completato oRgi la prepara/Ione con una serie di esercizi 
atletici. Per quanto riguarda la formazione dovrebbe essere la 
scRin-nte: Bruschini. Facci. C'aiti, Sdi i .no, Maenaehl. Kiz/olini, 
fracassa. Joan, Ve Paoli. Bianchi, Itosiln. 

Coppa del Sole: eliminati i tennisti azzurri 
MIAMI BEAMI. ; 

f"li Stati t'nlti hanno eliminato Ieri l'Italia nei quarti «ti finale 
D n t l A r t t C r / i e ì ! d'1 ,,"","*° rtl tennis toppa del s..|p prr 3-1. 
noueng rrosr F t c o „ d r„a e l l„ : 

Hill Harris H sA « batte CSilardelll ( Italia l 6-1. G-4. 
Vittorio frotta (Italia! batte Stan Smith 6-2. 9-7 
Harris-Smith battono Gilardelll-Crotta 7-5, 0-6, 6--I. 
Nel precedente incontro l'Italia aveva battuto la Polonia per 

tre vittorie a zero. Oli azzurri Marco Gllarclrlli e Vittorio erotta, 
nel singolare maschile, si erano imposti rispettivamente a jacek 
Orzrl per 6-2 6-1 e a \ndrzej \ndrejskl prr 6-1 7-5. I due giovani 
tennisti italiani avevano poi vinto il doppio contro gli Messi glo-
ralorl polacchi per 6-1 7-5. 

Stabilite le dote per 

Roma-Ferencvaros 
i 

Ciclismo 

Nencioli e Venturelli 
si allenano a Roma 

Tra I ciclisti l oiU risoluti a co
minciare bene il 1965 «ono stati 
Roberto Nencioli e Romeo Ven
turelli che nonostante la giornata 
festiva anche ieri hanno di buo
n'ora inforcato la bicicletta per
correndo 110 chilometri sulle 
<lrade dell Agro Romano (in par
ticolare nei dintorni di Braccia
no e Trevigiano). Come è noto 
i due hanno da tempo abbando
nato il ripo«o per prepararsi se
riamente ad affrontare la ormai 
imminente riapertura della sta
gione ciclistica. 

tifosi raccogliendo 872 mila '.Te 
che aggiunte alle f>03 racool'e 

.il giorno prima alle Tre Fon'n 
ne fanno circa un mil ione e 
mezzo 

E* una «omma cospicua «e «i 
i t iene conto che è «tata sot 'o-
sentta da povera eente. mil le 
'ire su mil le l ire »e spesso il ti 
fo*o c h e andava a portare il 
«uo - obolo - a Lorenzo, non 
poteva dare p-.M di 500 lire» 
Ma è una somma irrisoria ri
spetto a nuel le che sono le ne
cessità della soundra- stipendi 
ai giocatori, stipendi r>i tecnici 
e aeli impieeati . pagamento dei 
fornitori. «pe<e v ive come V 
trasferte e via dicendo 

E rispetto al deficit della =o-
cietà 'ufficialmente premontan
te a un miliardo e '.00 milioni 

Isenza Schne l l i iger : ma in real
ità superiore ai due miliardi» sj 
Itratta della classica goccia di 
j ienua nel m".re 
| Ciò significa dunque che Lo
renzo hn fa'lito il suo ob'etti-

ivo'* Non diremmo* Lorenzo sj 
[proponeva infp'ti di r.ircoglie-
ire innanzitutto una piccola som
ma ner far fronte alle spese più 
urgenti (sembra che non c'era
no nemmeno i so'di r,or afTror.-
f?re la trasferta di domenica a 
Vicenza"» e poi d: richiamare 
con un gesto c lamoroso l'atten
zione di Quanti possono aiuta
re la società In questo grave 
frangente. 

Bt 'DAPKST. 1 
Le partite di calcio tra la 

Roma e il Ferencvaro- di Bu-
jdap<.st valevoli per t quir t i di 

finale della Coppa del le citta 
i d: Fiera, sj disputeranno il 
! 10 marzo prossimo a Roma e il 
j 17 dello stesso me=e a Budapest 

totocalcio 

Bologna-Tori no 
Catania-Fiorentina 
Genoa Caellari 
Inter-Atalanta 
J u v e n t u s - i o e g i a I n e 
I..R. Virenza-ftoma 
Lazio-Mantova 
Messina-Sampdoria 
Vare«e-Milan 
F.ntella-Cnmo 
Grosseto-Ternana 
Siena-Pisa 
Lece •-Recxina 

1 
*« 
\ 
1 
1 

X 

I 
1 
2 
X 

1 
1 

X 

X 

x 2 

2 
x 2 
X 
t 

totip 

PRIMA CORSA 

SF.CONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SF.STA CORSA 

1 
x 
1 X 

X Ti 
X I 
X X 

2 x I 
1 1 % 
2 1 
2 2 
x 
1 

Campbell migliora il record mondiale 
Il pilota ln»le-e Donald ( amptirll, a borilo del motoscafo a 

reazione « Blueliird •. ha battuto o«cl II record mondiale di velo
ci! i -il l'arno? alia mnlla oraria di 276 miglia (4M.18 km.) . Il 
record preredente apparteneva allo slesso Campbell che lo aveva I 
stabilito nel 19.9 ron 260.1 miplia orarie HIS.9I km.). Campbell! 
ha ottenuto un ninno *urresso sulle arque del URO Dumhledune.ì 
urli Australia Orrlrirnialr I d i e il primo mimo che abbia stabilito' 
nello stesso anno record mondiali di Vebrcita su t r i t i e su acqua.' 
In Intho. m uni località drir \ustralla centrale, aveva stabilito il' 
nuovo record m'indiale di velocita su terra con 40J I mlclia orarie 
(6I8.7J km ». I 

Calcio: le migliori <• nazionali » europee j 
Secondo un imbietta svolta ira 21 giornalisti specializzati d E u - i 

ropa, il quotidiano ••«pori » di Belgrado ha compilato una classifica' 
delle cinque migliori nazionali calcistiche europee per il 1964. Al 
primo posto funr.i la Spagna semita , orli ordine, da L'RSS. l.'n-' 
cheria. Italia e Inghilterra, srntnrto la ste\s.i indurita la migliore 
-.elezione europea dell inno «arehhe la seguente: bachine (Dinamo-
Mosca». \*ufi (l'arli/ari Belgrado) o Faerhetti (Interi. Schnelllneer 
(Komai. \oronine iTnrperio Mosca». Maldini (Milani. Baxter (Ola-
s c o n i . \manrio (Keal Madrid.. . Sitare/ (In'er). Fusebio (Mentirà),' 
I.au (Manrhrs'er l'nited). Chirlton tManchester Cni'ed» 

Miglior giocatore jugoslavo dell anno è stato riconosciuto Ru
dolph Brlin. della Dinamo di Zagabria, al quale e stato a tu.butto 
il • Pallone d oro » 

t 

Firmati i contratti per l'incontro Ortiz-Laguna 
Il pugile portoricano Carlos Orllz, campione del mondo del pesi 

leggeri, ha firmato il contratto del com*>atlimen»o che lo opporrà. 
titolo in palio al panamense Ismael Liguna a Panama II 11 feb
braio prossimo. Orti/ ha una garanzia di 10 000 dollari (circa 11 
milioni e mezzo di lire» oltre al rimborso delle spese di viaggio e 
sojgiorno e ai diritti di radiodiffusione del combattimento delle 
stazioni di Portorico I.aglina, che ha conquistato 37 vittorie su
bendo due sconfitte, riceverà I2t>y» dollari (quasi 7 milioni e mezzo 
di lire». 

Patterson si allena per l'incontro con Chuvalo 
Il pugile americano Flo\d Patterson. ex campione mondiale del 

pesi massimi, ha cominciato ad allenarsi in vista del suo combat-
timeno in 12 riprese con II canadese Oeorre Chuvalo In programma 
al Madison Square Oardcn di New York pei ti febbraio prossimo 
e che sari valevole come eliminatoria per II campionato del mondo. 

Patterson ha sostenuto due riprese con il suo giovane fratello, 
Rav. ed altrettante con Joe Shelton. j 

Il pugile americano aveva Intenzione di riprendere la prepa
razione lunrdi prossimo ma, avendo appreso che Chuvalo ha gli' 
sostenuto 5 riprese di allenamento, ha deciso di anticipar* l'attività. 

Nessuna preghiera 1'aleua. E 
non valevano le offerte. Coppi 
non se la sentiva di andar allo 
sbaraglio, nemmeno se lo si co
priva d'oro: a un certo punto, 
l'orooolio e il prestigio valgono 
di piti Coppi itituii'rt che per lui, 
il campionissimo dell'epoca più 
nioriosa del nostro ciclismo, si 
avvicinava la fine'.' Rimaneva la 
rolonfa E la classe è una fiamma 
che sempre aliineutn chi ne pos
siede il dono- qualche volta, la 
classe, può ancora portar ai sette 
cieli Anche se ha già disputato 
•mille corse e una. anche se cen
to disgrazie e una l'hanno mal
trattato. l'atleta di classe, Quan
do s'ingaggia, riesce, comunque, 
a tener il campo dignitosamente. 
E' vero che Coppi lasciava via 
Ubera a Ockers nella gara del
l'iride di Frascati: però, termi
nava in bellezza: con Fil ippi si 
nnponeva, per la terza volta di 
seguito, nel Trofeo Baracchi. 

E l'inverno di Coppi era breve. 
Il vento freddo e furioso della 

Riviera dei Fiori piegava ancora 
le palme, e Coppi batteva la 
strada dell'allenamento, deciso a 
trovar subito il giusto colpo di 
pedale. Voleva arrivare lanciato 
al l 'appuntamento con il 19S6. 

Ma. era stato in vacanza a Ca
pri. E un peccato di gola (l 
frutti di mare, le ostriche) lo 
tradì: tifo 

7/alf fu lungo e sofferto. 
Coppi, quindi, fece di tutto 

per accelerare la nuova prepa
razione: adesso, voleva parfeti-
pare al Giro: e ci riuscì. Tutta
via. abbandonò presto 

Intanto, era divenuto * pa
tron •• e con una ditta-extra ga
reggiavano i suoi uomini. Cop
pi aspettava di guarire e scri
veva: dettava, cioè, i commenti 
delle corse per un ebdomadario 
al quale andava confidando pu
re i segreti della Sua vita. 

L'ennesimo ritorno di Coppi ti 
ebbe nella Tre Valli, e si parlò 
di resurrezione. Invece, gli andò 
male anche nel campionato del 
mondo di Copenaghen 

L'euforia tornò a Lugano, nel 
Gran Premio Successivamente, 
nurtroppo. Darriaade lo fulminò 
«rwl traguardo del Giro di Lom
bardia: si: Dedè* strappo le la
crime a Fausto 

E. allora, che cosa avrebbe ri-
serrato a Coppi il 1957? 

Jella. iella, la più cruda e la 
più nera Xei giorni di vigilia 
della Sassar-.-Caoliari. in una 
esibizione in cernito. Coppi sci
volò. cadde e si fratturò un 
femore 

Davvero che a ripassare ada
gio la sua vita di corridore si ha 
•a certezza che Coppi non ha 
mai avuto Tirali nella sfortuna, 
1 a di'arnzia di Sassari fu prave: 
«ì ferneffe. addirittura, ch'egli 
dovesse dar l'addio allo sport. 

Durò mesi la fua nsje'ru'a. 
Durarono meli le preoccupa

zioni- Coppi sarebbe rimasto in
valido'' . 

\'iente G:ro E niente Tour. J 
suoi ntiori. difficili passi elcli-
s'ici. Coppi li percoTft> sulle 
^radine dell'Isola d'Elba. Fl-
na,m"nte. la prova Nell'autun
no CoDpi pnrfl per il Giro del
l'umilia Venne sconfìtto, si ca
pisce Fai ugano dovette eede
re a Baldini, a Moter. Restava, 
ini. al palo nel Giro di Lom
b i rdia perche poteva rispar
miar Conpi il morbo - A. Sin
gapore ' ì" -*> Ad onnì modo, pe-
<=fn e pesfa. l'osiinnta costanza. 
'a rìetrrrr.ìnatn derilione e Vor-
"on!fn*o enranaio di Conpi trion-
'""•ono ancora nel Trofeo Barac-
- V . n conclusione di un forml-
""abile commovente sapaio di re-
•'«'enza «j»'o fatica e aVa soffe
renza Coppi fu 'l superbo e 
'nlenfl'rFo renata {itilo scatenato 
' tandem -. che oreF*a formato 
con Baldini- 16.5GS Toni? 
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/Mota 
economica 

IRI ed ENI 
nel 1964 

Investimenti per 750 
miliardi di lire 

Le banche sono di mie • 
vo piene di soldi ed offro
no credito ma il « rilancio 
degli investimenti > nel
l'industria privata non an
cora si realizza. Il Corrie
re (Iella Sera — a questo 
proposito — ha recente
mente scritto che « la fon
te è di nuovo piena ma il 
cavallo non beve ». Diver
sa è, invece, la s i tuazione 
del settore pubblico della 
nostra economia. Nel 1964 
gli investimenti del le im
prese a partecipazione 
statale facenti parte dei 
complessi IRI ed ENI 
hanno raggiunto i 750 mi
liardi di lire, l ivel lo assai 
v ic ino a quel lo del 1963. 
Ciò, appunto, in netto con
trasto con la tendenza del
l'economia privata ove si 
è avuta una forte contra
zione degli invest imenti . 
Questa la considerazione 
più importante fatta dal 
ministro del le Partecipa
zioni statali on. Bo in sede 
di primo bilancio del le 
pubbliche aziende per il 
19(54. 

L'OCCUPAZIONE Occorre 
aggiungere che anche nel 
campo dell 'occupazione 
nel complessi del l 'I l i ! e 
dell'ENI non si ò verifi
cata una flessione dell'oc
cupazione come invece è 
accaduto nel settore del le 
grandi aziende industriali 
private. Il fatturato del-
l'IRI ha raggiunto un to
tale di 1.600 miliardi con 
un aumento del 5 per 
cento rispetto al 1963. 
L'ENI, a sua volta, ha 
conseguito un vo lume di 
affari di 730 miliardi, con 
un incremento del 12 per 
cento. In particolare la 
produzione del la Finsider 
è stata di 5 milioni di ton
nellate d'acciaio e 3.6 mi
lioni di tonnellate di ghi
sa, pari rispett ivamente al 
51 e al 90 per cento della 
produzione nazionale. Nel 
settore meccanico la pro
duzione ha avuto un au
mento del 4 per cento. 
mentre nel settore priva
to si è avuta una dimi
nuzione del 10 per cento 
L'ENI ha raggiunto una 
serie di obbiett ivi , con il 
completamento — o qua
si — della costruzione del . 
l'oleodotto dell'Europa 
centrale, con nuovi au
menti nella produzione 
petrolchimica. 

PRIVILEGI! c i s. può 
chiedere: questi risultati 
sono forse il frutto di pri
vilegi accordati a l l e im
prese a partecipazione sta
tale a danno del settore 
privato della nostra eco
nomia? Non è certamen
te così. In realtà durante 
tutto il 1964 il governo — 
realizzando quella che 
v iene definita la linea Co
lombo-Carli — ha rastrel
lato tutto il denaro pos
sibile per metterlo a di
sposizione del le grandi in
dustrie private. I finanzia
menti statali al le imprese 
pubbliche dell'IKI e del
l'ENI sono stati duramen
te tagliati rispetto alle 
prospettive cui si pensava 
negli anni passati: quan
to è stato dato è venuto 
solo in relazione sia alla 
lotta contro l'inflazione. 
sia alle disponibilità costi
tuite per il settore priva
to. Non solo, quindi, non 
si può parlare di privilegi 
ma non può sfuggire il si
gnificato di una politica 
finanziaria dettata dagli 
interessi del grande capi
tale privato, la quale ha 
fatto correre — in certi 
momenti — rischi vera
mente gravi ai complessi 
a partecipazione statale. 

I risultati dell'IKI e del
l'ENI per il 1964 s tanno 
cosi ad attestare una vi
talità del settore pubblico 
dell 'economia che si affer
m a malgrado la politica 
voluta da Colombo e da 
Carli. Basterebbero questi 
fatti per far cadere per 
sempre nel ridicolo le 
mi l le teorie di pseudo eco
nomisti al soldo della Con-
findustria che quotidiana
mente ammanniscono le
zioni sul contrasto che esi
s terebbe tra il fine socia
le del le imprese a parte
cipazione statale e la eco 
nomicità della loro gestio
ne. Oggi, più che mai. sul 
banco degli accusati è la 
grande impresa privata a 
carattere monopolista. 
quella che il Corriere 
chiama il « c a v a l l o che 
non beve » e che con una 
sua ben precisa politica 
volta alla realizzazione — 
ad ogni costo — del mas
s imo profitto continua a 
determinare una situazio
ne critica dell'intera eco
nomia nazionale. 

d. l. 

Trasformazioni tecnologiche e rilancio capitalistico 

Impedire la 
Incontro fra le parti 

No dei padroni 
agli aumenti 
dei petrolieri 

Miglioramenti del 12% richiesti dal SIIP-CGIL 

Si è svolto nei giorni scorsi 
a Roma un incontro fra i 
rappresentanti dei sindacati 
e quell i padronali (USIP, 
Aschimici , Unione petrolife
ra e She l l ) per un esame pre
l iminare del problema del 
rinnovo del le tabelle retribu
t ive contrattuali , scadute il 
31 dicembre 1964. 

Nel corso dell ' incontro la 
delegazione degli industriali, 
trincerandosi dietro presunte 
diflicoltà economiche ed affer
mando che gli oneri derivan
ti dal rinnovo del contratto e 
dalla contrattazione azienda
le sarebbero eccessivi , si è 
dichiarata assolutamente con
traria a qualsiasi aumento 
retributivo. Il SILP-CGIL ha 
contestato lo asserzioni pa
dronali, ri levando fra l'altro 
che in base agli stessi dati 
confindustriali, il settore non 
ha risentito di alcuna diffi
coltà e va incontro ad un in

cessante e levat iss imo svi lup
po produttivo, ha sostenuto 
— al fenna un comunicato — 
« l'esigenza e la possibilità di 
un migl ioramento dei minimi 
tabellari ed ha confermato la 
richiesta di un aumento del 
12 per cento >. 

Diversa Ostata la posizione 
degli altri sindacati, i quali 
si sono dichiarati disposti a 
considerare h> s i tuazione 
quale è stata presentata dagli 
industriali, sostenendo, tutta
via l'esigenza di (in migl io
ramento del le tabelle. Prima 
dell'incontro questi sindacati 
non avevano presentato alcu
na richiesta di aumento , ne 
lo hanno fatto in quella sede, 
impegnandosi però a precisa
re la propi ia posizione net 
prossimi giorni. 

Al termine della riunione 
è stato deciso un nuovo in
contro ufTiciale per il 12 g e n 
naio. 

Convocazione ministeriale 

L'8 si discuterà sulle 
pensioni degli elettrici 

La FIDAE-CGIL ha presentato un progetto di riforma 

I Invoratori elettrici hanno 
conseguito un primo successo 
per la riforma della gestione 
delle pensioni nel loro specifico 
settore: il ministero del Lavo
ro. infatti, ha convocato per il 
pomeriggio dell'8 KOiinnio le or
ganizzazioni sindacali. l'INPS e 
i rappresentanti dei ministeri 
Industria e Tesoro per discu
tere l'applicazione della delega 
contenuta nell'art. 13 della leg
ge di nazionalizzazione della 
energia elettrica: questa delega 
impegna appunto il governo a 
dare un nuovo assetto alla ge
stione pensioni dei lavoratori 
dell'elettricità. 

TI nuovo assetto delle pen
sioni degli elettrici dovrà esse
re contenuto in un decreto de
legato del governo ma e que
sta. ovviamente, l'occasione pro
pizia per dare un nuovo indi

rizzo al sistema di gestione dei 
fondi di pensionamento. La 
Federazione Maliana lavoratori 
elettrici aderente alla CGIL 
( FIDAR) ha avanzato, in pro
posito. precise proposte per 
istaurare un sistema •< a ripar
tizione- (pagamento delle pen
sioni sulla baie «lei gettito con
tributivo. escludendo gli accan
tonamenti di riserva' e norme 
più favorevoli ai lavoratori che 
andranno in pensione. Per far 
valere questo punto di vista 
dei lavoratori, che appare sem
pre più ittuale anche nelle al
tre gestioni previdenziali fa 
cominciare da quella umerale 
delI'INPS). la FIDAE-CGIL in
disse a suo tempo uno sciopero 
ed ha esercitato vive pressioni 
sia sulla controparte padronale 
— in particolare l'ENEL — che 
verso gli organi di governo. 

// sindacato e il sistema 

L'istruttore 
delle ACLI 

/ / settimanale delle 
ACLI ha pubblicalo un 
singolare « bilancio sin
dacale di fine anno ». En
zo Vinci — uno dei mag
giori esponenti dell'Asso
ciazione cristiana lavora
tori — dedica infatti due. 
terzi del suo articolo alla 
CHII-, ina solo per impar
tirle una lezione sulle fi
nalità del sindacato. Sic
come le finalità attribuite 
dalle ACCI ai sindacali 
consistono nel diventare 
razionalizzatovi del siste
ma ' capitalistico, risulta 
dall'articolo del Vinci che 
la massima confederazio
ne italiana ha sbaglialo 
lutto. Per cui il bilancio 
della CGIL « si presenta 
complessivamente del lut
to negativo » ( lo .stile è 
dell 'autore - X .d . l t ) . men
tre quello della CISL « si 
presenta ancora, nono
stante le circostanze av
verse, complessivamente 
positivo ». 

Due sono sostanziai-
mente le colpe che il Vin
ci — in un disinvolto 
excursus sull'intero dopo
guerra — imputa severa
mente alla CGIL. La pri
ma colpa: non aver ri
nuncialo ad uno schema 
d'analisi che ripugna ad 
vani borghese e padrone. 
oltreché al Vinci, perché 
ispirato alle acquisizioni 
marxiane. La seconda ctd-
pa: non aver capilo che 
primo dovere e aiutare 
coerentemente lo svilup
po capitalistico con ri-

• chieste che slimolassero 
la produttività e con ri
nunce che la favorissero. 
Vinci non aggiunge per 
dimenticanza che. in ma
teria, la CISL ha fallo 
mollo di più. non essendo 
fuorviala datili schemi 
marxisti: basti ricordare. 
la .campagna per il ribasso 

dei prezzi contrapposta a 
quella per l'aumento dei 
salari, o quella per la pro
duttività. oppure l'ultima 
trovala del risparmi!» con-
Indinole volto a far fi
nanziare « volontariamen
te » ai lavoratori lo svi
luppo capitalistico. Se
condo il Vinci, la CGIL 
sbaglia perfino nell'affer-
mare che le attuali tra
sformazioni tecnologiche 
mirano all'intensificazione 
dello sfruttamento e alla 
stabilizzazione del siste
ma. Sbagliale anche le os
servazioni presentale al 
governo in merito a! co
siddetto piano Giolitli. 

• Di fronte a questo falli
mento completo, sta in
vece il bilancio della 
CISL, la quale quest'anno 
* non ha distribuito divi
dendi » pur avendo « con
tinualo l'accumulazione », 
dice il Vinci, non sappia
mo se per forma ment is 
imprenditoriale o se per 
rimarcare la funzionalità 
del suo sindacalo prefe
rito ai fini dell'accumula
zione capitalistica. « .Voli 
ha distribuito dividendi 
— commenta il Vinci — 
ma questo non vuol dire », 
menire la CGIL farebbe 
meglio a dichiarare ban
carotta sciogliendosi al 

, prossimo congresso. 
La prosopopea e la pre

sunzione dell'articolista 
sono fuori dubbio. E' sol
tanto da chiedersi se, per 

x coerenza, non voglia mct-
ler su una scuola di sin
dacalismo, sui cui banchi 
far passare lutti i quadri 
della CGIL, lì programma 
dei corsi sarà: « Come ser
vire bene le bisogna dello 
sviluppo capitalistico, dal
l'accumulazione ai divi
dendi ». Per la sede, ba
sterà quella della Confin
dustria. 

compito politico 
della classe operaia 

Il padronato mira a nuovi livelli di sfruttamento raggiunti 
sul minor potere dei lavoratori - L'esempio delle lotte Bor-
letti, Zanussi, Giovannetti - La FI0M rilancia la Sezione 
sindacale aziendale - La funzione determinante del partito 

Abbiamo ricordato, nei precedenti aiticeli, le più importanti trasforma
zioni intervenute, nell'ultimo anno, nella industria metalmeccanica italiana. 
Dobbiamo vedere ora quali conseguenze esse,hanno avuto sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli operai e degli impiegati metalmeccanici, e sul loro 
potere sindacale. Il primo risultato del processo di trasformazione è stata In 
riduzione dell'occupazione di oltre 100.000 unità. A ciò si deve aggiungere che 
soprattutto nella seconda 

Nei bacini della Sardegna 

12 mila firme per 
l'Ente minerario 

Dopo la vittoria conseguita contro la Pertusola i lavora

tori chiedono alla Regione una positiva iniziativa per lo 

sfruttamento delle risorse del sottosuolo nell'Isola — La 

proposta di legge del PCI 

metà del 19b'4, si sono in
tensificate le riduzioni del
l'orario di lavoro le quali 
ormai hanno colpito oltre 
il :i() % degli operai metal
meccanici italiani (senza 
calcolare quelle ulteriori 
riduzioni che sono state 
attuate in occasione del le 
ferie). 

Le conclusioni che .si pos
sono trarre da questi sem
plici dati sono due: in pri
mo luogo, si è verificato nel 
19b'4 un peggioramento as
soluto nelle condizioni di 
vita della classe operaia; 
inoltre, alla diminuzione 
della produzione ha fatto 
riscontro una riduzione 
più accentuata delle ore 
lavorate, con la conseguen
za che sono aumentati lo 
sfruttamento e il rendimen
to operaio. L'attacco ai sa
lari è anche stalo tentate» 
per altre vie. Sul la base 
delle modifiche alle tariffe 
o .a i tempi di cott imo si è 
cercato cii far diminuire . 
a parità di produzione per 
operaio, il guadagno di cot
timo. In altri casi , anche 
se eccezionali , sono state 
addirittura minacciate ri
duzioni unilaterali dei sa
lari, o tentando di abolire 
una parte della paga extra 
contrattuale, o cessando di 
corrispondere — com'è ac
caduto in alcune piccole 
fabbriche del Modenese — 
la (piota del premio. 

' Accanto agli attacchi al
la busta paga sono poi ve
nuti avanti quei tentativi 
di modificare in peggio le 
condizioni di lavoro di cui 
si è parlato negli articoli 
precedenti: taglio dei tem
pi. e l iminazione del le pau
se. dequalificazione. ecc. In 
tal modo è proseguita l'of
fensiva contro il potere sin
dacale. che mira a togliere 
al sindacato la sua forza e 
la sua ragione di vita: la 
contrattazione dei salari e 
del le condizioni di lavoro. 
11 padronato italiano, in al
tri termini, vuol dimostrare 
che chi comanda in fabbri
ca è sempre lui e. attraver
so tale via. togliere forza 
e fiducia al sindacato. Si 
tratta di un attacco assai 
più pericoloso del le tradi
zionali discriminazioni, ma 
non per epiesto m e n o anti
democratico: poche persone. 
cinque n dieci membri di 
un Consiglio di amministra
zione. decidono della vita. 
del salario, delle condizioni 
di lavoro di migliaia e mi
gliaia di operai. 

Alla base della risposta 
sindacale sta dunque, in
nanzitutto. una forte carica 
democratica: la riafferma
zione del diritto che hanno 
i lavoratori di contare, di 
contrattare il proprio mo
do di vita e di lavoro. La 
FIOM-CGII, non a caso ha 
posto a fondamento della 
propria lotta in questa si
tuazione il rilancio della 
Sez ione sindacale, cui è af
fidata non solo la contrat
tazione ma anche, e in pri
mo luogo, l'esame del le sin
gole situazioni aziendali 
D'altra parte, non si trr.tta 
solo di respingere l'attac
co all'occupazione lottando 
contro i l icenziamenti , ma 
di impedire che vengano 
avanti quegli atti — au
mento dello sfruttamento. 
eccetera — che favoriscono 
la riduzione degli organici 
Per tale ragione la lotta! 
per il premio, nelle fabbri
che ove esso non è stato 
ancora conquistato, è stata 
riproposta e si è sottolinea
ta l'esigenza di affrettare i 
tempi per poter avanzare 
tutte quelle altre rivendi
cazioni — contrattazione 
dei cottimi, delle lavorazio
ni a catena, delle qualifi
che. dei lavori nocivi , ecc 
— che le trasformazioni in 
atto impongono 

Su questi temi la rispo
sta operaia non è mancata 
Alla Rorletti. di fronte alla 
pretesa della direzione di 
imporre il taglio del le pau
se che erano state contrat
tate per le lavorazioni a 
catena, gli operai hanno ri
sposto continuando a prati
care le stesse pause. Alla 
Zoppas, proprio mentre 

procedevano le riduzioni di 
orario, gli operai sono en
trati in lotta per imporre 
all'azienda l'istituzione del 
cottimo per quelle lavora
zioni a tempi predetermi
nati che pure non erano 

regolamentate a cott imo Al
la Giovannetti di Torino, di 
fronte al tentativo di liqui
dare la fabbrica e licenzia
re gli operai, i lavoratori 
hanno occupato la fabbrica 
ed hanno obbligato la dire
zione a ritirare i licenzia
menti. 

In questi casi, e in altri 
ancora, la linea dei sinda
cati non è rimasta semplice 
enunciazione ma si è tra
dotta in azione di lotta, vol
ta non solo a contrastare 
gli effetti immediati della 
politica padronale, ma an
che a rafforzare il potere 
sindacale, a svi luppare la 
democrazia nella fabbrica. 
E' su queste fasi che si svi
luppa l'azione del partito. 
Partendo dai problemi che 
il sindacato affronta e su
scita, il compito dei comu-r 
nisti nelle fabbriche si de
linea come quel lo di accre
scere al massimo, dalla fab
brica in tutta la società. 
la carica democratica. K' 
evidente , d'altra parte, che 
fino a che permane uno sta
to di debolezza della orga
nizzazione comunista nelle 
fabbriche, questi compiti so
no di non facile attuazione. 

Dalla ripresa organizza
tiva che si è verificata ne
gli ultimi anni non si e 
completamente svi luppata 
un'analoga ripresa politica. 
Sarà compito della terza 
Conferenza dei comunisti 
del le fabbriche superare 
queste deficienze: partire 
dall'analisi della situazione 
economica e sociale, dalla 
analisi del le lotte sindacali 
— non per imporre una li
nea al sindacato, non per 
ledere l'autonomia dell'or
ganizzazione sindacale, ma 
per cogliere tutti i contenu
ti politici che implicitamen
te o espl ic i tamente sono in 
essa presenti — per costrui
re una linea alternativa po
litica. e per ciò globale, che 
interessa tutta la società. 
alla strategia capitalistica. 

Anche qui non si parte 
da zero. L'ultimo esempio 
è stata la conferenza degli 
operai del le fabbriche 1HI. 
in cui si ò posto il proble
ma della modifica della po
litica dell'industria di Stato. 
non in astratto ma parten
do da ciò che accade oggi 
in queste aziende. Ma se e 
vero che non si parte da 
zero, è anche vero d i e mol
to. il più. r imane da fare. 
Ancora troppo la program
mazione si r ivolge all'ope
raio non come produttore 
ma come cittadino, ancora 
troppo spesso la program
mazione si cala nel le fab
briche invece di partire da 
esse. Non v iene avanti , in 
tal modo, tutta la funzione 
di rottura che ha |>cr noi 
comunisti la programmazio
ne. 

II primo compito polit ico 
— e non già meramente 
sindacale — e perciò quel
lo di impedire la stabiliz
zazione del s istema capita
listico. Oggi è questo l'obict
t ivo del grande c a p i t a l e 
riprendere fiato, ricreare 
margini e l ivell i di profitto 
che siano compatibil i con [ 
le esigenze che pone la sem
pre maggiore integrazione] 
internazionale, fermare le 
lotte le quali hanno messo 
in crisi un equil ibrio che. 
sotto il ve lo del < miraco
lo >. nascondeva profonde 
deficienze. Tutte le strade 
sono buone per i capitalisti . 
dalla disoccupazione alla 
« pol i t ic i dei redditi » dal 
l ' inserimento del proletaria
to in una via riformista che 
— come capita col governo 
attuale — non manda avan
ti nessuna riforma, alla 
compressione violenta dei 
suoi bisogni. 

Molti sono i pericoli del
l'attuale situazione, ma mol
te sono le possibilità di pro
gresso. come dimostrano gli 
ultimi avveniment i : dal 
grande successo nel le ele
zioni. alle v icende che han
no portato alla nomina del 
Presidente della Repubbli

ca. V.' nella lotta contro la 
stabilizzazione capital ist ica 
che si forma at tua lmente 
quell'unità tra lotta demo
cratica e lotta socialista c h e 
costituisce il fulcro de l la 
via italiana al social ismo. 
Dalle lotte sindacali de l 
passato, da quel le pi esent i . 
dai problemi che pone il 
processo di trasfoi inazione 
in corso nel le fabbriche e 
nell 'economia, sono nate 
tutte le premesse per u n 
rafforzamento dell'azione e 
dell'organizzazione dei c o 
munisti nel le fabbriche. So
no i problemi che s tanno 
di fronte alla prossima Con
ferenza, sono i problemi di 
rispondere prima, per ri
cacciarlo poi. all'attacco che 
il capital ismo muove alla 
classe operaia. Kd è un at
tacco che si respinge pro
prio partendo da dove esso 
v i ene avanti , da dove esso 
si manifesta con tutta la sua 
forza ed il suo pericolo: dal
la fabbrica, dal luogo di la
voro. dove si produce e do
v e domina il capitale. 

Paolo Santi 
(I precedenti articoli sono 

usciti nei giorni 23 e 30 di
cembre). 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 1 

Le organizzazioni sinda
cali dvllu CGIL e della 
CISL. dopo aver consultato 
i minutari.- hanno deciso dt 
accettare l'invito della Re
gione di far censure l'occu
pazione dei pozzi di Ingur-
tosti. La lotta alla Pertusola 
si è conclusa, dopo dieci 
giorni, con un nuovo gran
de successo operaio: la so
cietà franco-belga ha assun
to l'impegno di non ridurre 
l'attività produttiva e In 
mano d'opera per tutto il 
19G5; i 31 operai licenzia

ti cannino immediatamente 
assunti dall'AMMl e usu-
frunanno di una liquida
zione di 200 mila lire; la 
Regione sarda, dal suo can
to. ha riconosciuto * il pre-
mineiite interesse jiultblieo 
dell'attività mineraria, che 
deve essere protetta e po
tenziata • . 

La notizia dell'accordo è 
stata accolta con grande 
entusiasmo dalle popolazio
ni minerarie e dai 200 ope
rai che da dieci giorni si 
trovavano rinchiusi nei poz
zi. I minatori, al rientro nei 
rispettivi paesi alla vigilia 
di Natale, sono stati accolti 

Forte protesta a Reggio Calabria 

Cap I I I I inno in piazza 
per duemila coloni 

Chiedono riparti non inferiori a quelli dei mezzadri (58%) 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 1. 

-Quando si lotta per una 
causa giusta, quando è viva 
la consapevolezza sugli ob
biettivi da raggiungere e sul 
momento decis ivo per piega
re la tracotanza padronale. 
anche le tradizioni più sen
tite possono essere spezzate. 
L" (pianto hanno dimostrato 
oggi, primo giorno del 1065. 
circa duemila coloni, diverse 
centinaia di donne e di ra
gazze del le campagne, stu
denti e cittadini di altre ca
tegorie sociali , fraternamen
te uniti in piazza Duomo, 
nella piotesta contro gli a-
grari e nella decisione di 
portare avanti con energia 
la grande battaglia per il 

r innovamento democrat ico 
Nell'agricoltura e per il su
peramento dei rapporti del-
lii' colonie meridionali . Lo 
scambio affettuoso di angu i i 
per il nuovo anno è cosi di-
r.enuto auspicio di nuove vit-
tx>rie e reciproche promesse 
III rafforzare l'unità tra i co
llimi. di es tendere la lotta 
per un contratto moderno 
«nell'agrumeto e nel berga-
motteto reggino, di ottenere 
l 'adeguamento del le quote 
iii r ipaito di tutti i prodotti 
iSegli alberi a quel le dei niez-
i-Mlrì. 

Per a s t r i n g e r e gli agrari 
nOa trattativa i coloni impe
discono da alcuni giorni la 
'..ìccolta degli agrumi: lo 
•«contro diretto tra colon! e 
proprietari avv iene , perciò. 

produzione e finanza 
Investimenti esteri: ciirca 200 miliardi 

(ìli investimenti esteri in Umilia ammontavano alla fine di 
novembre a ì'.il.R miliardi Si calcola eh»- con le operazioni 
effettuate nel mese eh elicere. Urv e-^i abbiano superato ; 
200 miliardi I settori interessati sono tinello petrolifero, 
quello chimico-farmaceutico. s-ili-rurRito. cartario. ed,le ed 
alimentare. I pre-.tit. e i Iinanz:«iYienii esteri autorizzati sono 
stati, in novembre, pan a circo SO miliardi di lire. 

0M Milano: aumenta di capitale 
Li società OM di Milano ha aurr.cr.T.'ttn il proprio capitale 

soriale tln 15 a 20 miltard: di III<"*•- mediai.tt I'< miss-r.ne di 
5 miliardi di nuove anioni ord:r.iit-,r dri !,r< mille nomin.-tli. 
rhe s;ir;ir.ni) ofTerte neh azioni".!; in r;«a «>ne «li 11r.?t nuova 
azione opr.1 tr»- attuali 

Edison-Reynolds: nuowa fabbrica a Latina 
A Cisterna, in provincia di lu t i la , «-creerà un ni:o\o sta

bilimento per la produzione di fiìlnminio I/.ni7ia?iva della 
costruzione della fabbrica, eh* Acmpern un'area di oltre 
HO nula metri quadri, e dedj SLIM fSoc.eta l.ivoraz ore 
metalli • cr« .»!•• daìl'Rdì-ori e ria..j anu-r.cana Ki-y.o'.d- I.'im-
1 i.-int > en^'ei» i-'.ia *•> m li- rm r <»> (.U|A. r«i pi • .-.umio.lmer.te 
300 opera:. 

giorno per giorno. Ma la tra
cotanza degli agrari nel di
fendere gli e levati proventi 
di una tra le più esose ren
di te pai.i.^sitarie non ha li
mil i . Per comprendere me
gl io l 'accanimento di tale 
battaglia basti considerare 
che oltre c inque miliardi di 
l ire (ricavato della vendita 
della sola essenza di berga
motto) vanno a finire quasi 
interamente ne l le mani di 
poche decine di famigl ie di 
agrari, mentre tremila fami
gl ie di coloni — costrette in 
abitazioni prive di ogni ser
vizio igienico e quasi sempre 
a ridosso «Ielle s tal le — do
vrebbero dividersi un terzo 
appena di quel la somma. l'er 
mantenere questo rapporto 
— sostanzia lmente riconfer
mate» dalla logge sui patti 
agrari del centro-sini.-tra — 
i proprietari si r ivolgono al
la magistratura nel tentativo 
di spostare i termini della 
giusta azione s indacale sul 
terreno giuridico, ("osi. le 
ordinanze dei p:etori dovreb
bero. nel la log ic i (leali agra
ri. fiaccare Io spirito di lot
ta che anima i coloni e le 
loro famigl ie consentendo di 
procedere alla raccolta, sia 
pure forzosamente, degli a-
grumi. Circa 50 ordinanze 
di pretura diventeranno ese
cut ive tra qualche giorno 
per cui la s ituazione minac
cia di d iven i :e >empre p;ù 
drammatica 

La protesta di Capodanno. 
annunci.ìt.i neal: ultimi gior
ni del d icembre 19&4. ha avu
to ima prima cci^. L'I'fficio 
region.de d?l Lavoro, inte
re >s.ito dal prefetto, ha con
v i t a t o i di: .genti del l 'Allean
za dei contadini e della Ca-j 

Piriti maremmane alla Francia 
di pellets di minerali ferrosi, ricavati 

.laremm.» s<ir.o Mate inviate, via mare. 

mera dei Lavori» a - - ieme ai 
rappresentanti :le™li agrari} 
per lunedi 4 gennaio Dal
l'esito di quel l ' incontro di
penderanno gì: ulteriori svi
luppi dell.i lotta in corso. I 
coloni del Heuguio non vo
g l iono essere inferiori .u 
mezzadri: vogl iono 1 58rf 
des ì i asrumi anche se il cen
tro-sinistra h.i l imitato l'au-

I mento della quota di riparto 
.al solo 5 ' MI oiù " ha la-

1^ Sn.a Viscosa ha stipillato..due importanti contraili con ; • j m m u t a t o un contratto 
la Repubblica popolare di Romana. Il pruno riguarda 1 im- É 

portazione di legname per celluiosa per un miliardo e 575 mi
lioni. II secondo accordo concenflfc l'espor^z.onc in Romania 
di flocco, filati d: rayon. tessuio cordonato per pneumatici. 
filati di lilton. p»r un importo «nalogo. 

Mille tonnellate 
dalle pinti del'a 
in Francia Sono destin.ite risi; a t torni di Chas<=e sul Rod.,no 
Si tratta della prima \ rodu/iorne ottenuta dalla Monti catini 
nella miniera di Follonica, nel (Ilmietano 

Snia Viscosa: affari con la Romania 

di lavoro mai rinnovato dal 
1D33. 

co/i COI/I morenti manifesta-
znnu di solidarietà. I 135 
licenziamenti decisi dalla 
Pertusola fin dal febbraio 
scorso, sono, per or«, rci'o-
c«iM. /mi la lotta non è finita. 
L'unità popolare caratteriz
za nel l>aeino metallifero 
del (ìuspinese la ripresa 
del movimento rivendicati
lo delle masse, si mantiene 
sempre salda, ed anzi si 
estende ad altre categorie. 
I cittadini di (ìuspini, di 
Arbus e degli altri centri 
minerari si dimostrano sem
pre più consapevoli degli 
obiettivi che perseguono e 
dellu stretta connessione tra ' 
gli obiettivi immetliuti del 
mantenimento del posto di 
lavoro e (jiielli più generali 
della rinascita economica 
dell'Isola. Perciò proseguo
no le assemblee indette per 
far approvare una mozione, 
presentata al Consiglio re
gionale dal gruppo comuni
sta. che propone la istitu
zione dell'Ente minerario 
sardo. In ealce alla petizio
ne sono qui state raccolte 
12.000 Urine (4000 nel solo 
comune di Arbus). 

L'Ente minerario sardo 
era stato proposto dal grup
po comunista con un appo
sito progetto di legge il 15 
aprile scorso, via il suo esa
me non è stato completato 
dalla Commissione compe
tente entro i termini rego
lamentari di due mesi, so
prattutto perchè il presi
dente. un sardista, aveva 
valutato positivamente il 
parere dell'assessore all'In
dustria, aneh'egli sardista, 
che chiedeva di subordinare 
la discussione della propo
sta comunista alle conclu
sioni della Conferenza re
gionale mineraria. Poiché 
quest'ultima non è stata an
cora convocata, il gruppo 
comunista ha chiesto for
malmente al presidente del
l'Assemblea on. Cerioni che, 
con la mozione, alla riaper
tura dei lavori del Consi
glio. venga discusso il pro
getto di legge sull'Ente mi-
nerario. che rappresenta 
uno strumento di decisiva 
importanza in quanto sta
bilisce la direzione pubblica 
regionale dell'intero settore 
secondo i fini del Piano di 
rinascita della Sardegna. 

9- P-
NELLA FOTO: i minatori 

di Ingiirtosu escono dai poz
zi dopo dieci giorni di oc
cupazione dopo che la Per
tusola si è impegnata a non 
effettuare alcun licenzia
mento per tutto il 1965 e 
la Repione a riesaminare la 
politica mineraria. 

Enzo Lacaria ] 

La Cina 
aiuterà 

l'industria 
egiziana 

IL CAIRO. 1. 
Il quotidiano Al Ahram scri

vo che la Cina parteciperà alla 
realizzazione del secondo piano 
quinquennale della RAU me
diante la fornitura alla Repub
blica araba unita di attrezzatu
re industriali del valore di 80 
milioni di dollari. 

In un edito! iale intitolato 
- Amicizia araba-cine«e -. l'auto
revole quotidiano del Cairo af
ferma che il predite», senza in
teresse. <ara ripacato in un pe
riodo di dieci anni II materiale 
cinese comincerà ad arrivare 
nella RAU l'anno prossimo. 

Il Riornale precida che. in 
ba«e ->d un secondo accordo, il 
- plafond - lei eredito tra i duo 
Paesi pascerà da 2 600 000 lire 
egiziane all'anno a 3000ooo nel 
primo anno e a 5 000 008 nel 
secondo e nel terzo anno. 

m I I H ^ ' H 
V T . ^.~J'r^^"•A^ 
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PAG. 117 fatti n e l m o n d o 
Un'intervista del segretario del PCS 

V 

< La rivoluzione sudanese 
è nazional-democratica> 

Un discorso di Novotny 

La Cecoslovacchia 
verso un buon '65 

Risposta a Scotland Yard 

feri» A, «*» 
^ <: ^ 

r < 

Le forze sociali che 
hanno rovesciato la 
dittatura - Problemi e 
compiti dei partiti e 

delie masse 

. - . . • • MOSCA, 1. > 
' La Pravda pubblica un 
riassunto della intervista da
ta al giornale Al AJiiidun, or
gano del Partito comunista 
sudanese, dal segretario ge
nerale del suo comitato cen
trale, Abdel Halek Mahgoub. 

« La rivoluzione del 21 ot
tobre — dice l ' intervistato — 
lia un carattere nozional-de-
mocratico grazie alle forze 
t he vi hanno preso par te . La 
spina dorsale di queste forze 
è costituita dalle classi lavo
ratrici, dagli intellettuali di 
mentali tà patriottica, dagli 
agricoltori e dagli studenti . 

€ Questa rivoluzione è na-
zional-democratica anche per 
«manto riguarda i compiti e 
gli scopi che si prefigge. Il 
suo obiettivo è quello di as
sicurare la democrazia al po
polo e di rafforzare l 'indipen
denza trasferendo il • potere 
politico alle forze nazional-
democrutiche ed epurando la 
macchina dello Stato dagli 
agenti imperialisti >. 
' < E' divenuto chiaro ora — 
dice Abdel Halek Mahgoub — 
t h e le forze di destra stanno 
tentando di creare un blocco 
di opposizione contro gli 
obiettivi e i principii della ri
voluzione del 21 ottobre. Ec
co perchè è compito urgente 
del popolo isolare le forze 
della destra e creare una 
unione nazional-democratica 
comprendente tutte le orga
nizzazioni popolari. Questa 
unione deve sbarrare la stra
da alle forze della destra ». 

* Il fondamento di questa 
unione nazionale è l'alleanza 
degli operai e dei contadini. 
Le forze democratiche sono 
numerose nel Sudan — sotto
linea il segretario generale — 
esse includono il Fronte di 
unità nazionale >. 

« Le organizzazioni nazio
nali del sud stanno lottando 
anche esse — prosegue l'in
tervistato alludendo alla 
drammatica situazione nelle 
regioni abitate in prevalenza 
da negri pagani e cristiani —. 
Le loro legittime richieste 
possono essere soddisfatte 
soltanto se il potere è eser
citato dalle classi rivoluzio
narie, che non lottano per la 
dominazione o la schiavitù. 
E' necessario discutere seria
mente una forma accettabile 
per l'organizzazione di tu t te 
queste forze in vista della 
creazione di un blocco demo
cratico. Per la salvezza di 
questa unità il Parti to comu
nista è pronto a discutere le 
richieste legittime di questi 
circoli sociali e ad incontrarli 
a mezza strada. I loro inte
ressi non differiscono dagli 
interessi delle vaste masse 
popolari >. 

«E' necessario elaborare dei 
principii per tenere elezioni 
l ibere e democratiche nel 
paese. E' necessario risolve
re il problema del sud su ba
si democratiche e antimpe-
rialiste. E' irragionevole e 
inammissibile che l 'apparato 
statale, specialmente l'eser
cito e la polizia, restino stru
menti dell 'imperialismo >. 

« La rivoluzione del 21 ot
tobre — sottolinea infine 

Abdel Halek Mahgoub — de
ve apportare mutamenti so
ciali nel paese, e spianare la 
via a uno sviluppo socialista». 

L'Assemblea 

generale dell'ONU 

aggiornata 

al 18 gennaio 
NAZIONI UNITE. 1 

L'Assemblea generale del
l'ONU si è aggiornata al 18 gen
naio. Tra le questioni in so
ppeso c'è quella sollevata dagli 
l"SA relativa ai contributi fi
nanziari dell'URSS inerenti al
le mil ioni militari delle Na
zioni Unite. 

Berlino 

Aereo con 47 persone 

Tutti salvi: atterrato 
su un campo arato 

Aumenteranno la produzione e la pro
duttività del lavoro — Miglioramenti 
quantitativi e qualitativi grazie alle 

riforme economiche 

NAWHALL (California) — Un aereo di linen ..-rUiano, con 47 persone a bordo, ha rischiato di precipitare in 
California. II pilota è riuscito fortunatamente a far atterrare il pesante velivolo in un campo arato: i passeg
geri non hanno riportato neppure una scalfittura. Nella telefoto: l'aereo, un Convair, dopo l 'atterraggio 

Una madre in Germania 

Lascia 3 giorni 
i figli soli: 

uno è morto 
Il cibo dei bimbi: un quarto di latte 

e fiocchi d'avena 

70 mila 

a est per 

Capodanno 
BERLINO. 1 

Circa 70 000 berlinesi del
l'ovest hanno varcato ieri il 
confine ohe divide Portino per 
trascorrere le feste di Capo
danno presso i loro parenti a 
Eerlino est. 

Dall'inizio del secondo perio
do di concessione di lascia
passare. il 19 dicembre scorso. 
circa 650 000 berlinesi dell'ovest 
hanno visitato familiari e amici 
che vivono nella Repubblica 
democrattea tedesca. 

BONN. 1. 
* Mamma, mamma, non 

dargli le botte. Ha pianto 
tanto tanto, ma poi è stato 
buono ». 

11 dramma che si cela die
tro queste parole ha indigna
to e commosso la Germania 
occidentale. Chi parìa è un 
bambino di otto anni, che 
prega la madre di non pic
chiare il fratellino, morto. 
che la donna aveva abbando
nato in casa. assieme agli al
tri due figli, per t re giorni. 
con un quarto di latte, un 
po' di pane raffermo, un car
toccio di fiocchi d'avena. 

La madre e stata arrestata. 
La sera della vigilia di Na
tale Edna Backes, di 27 an
ni — cosi si chiama la scia
gurata donna — ha abbando
nato in casa i suoi t re figli. 
il maggiore dei qual i . Otto. 
ha otto anni, per trascorrere 
le feste con l 'amante. La 
donna si è portata via perfi
no una scatola di cioccolatini 
che i bambini avevano rice
vuto dal nonno. 

Durante tutti questi gior
ni. i vicini di casa hanno sen
tito i bambini piangere e la-j 
montarsi. Hanno creduto, pe
rò. che non fosse successo 
nulla di grave e non hanno 
ri tenuto opportuno interve
nire. Nel piccolo apparta
mento. invece, si stava svol
gendo un'agghiacciante tra
gedia. 

Quando la donna ha fatti» 
ri torno a casa, ha trovato il 
più piccolo dei bambini, Hen-

Da 80 mila « grandi elettori » 

Scelto oggi il 

nuovo presidente 
del Pakistan 

Lotta violenta fra Ayub Khan e la 71 enne 
signorina Fatima Jinnah 

stava per fare la stessa fine 
di Hendrick. Senza cibo e 
quasi assiderato (la stufa era 
spenta da tempo, perchè la 
donna non vi aveva lasciato 
'•he un pezzo di legno) ave
va ormai perso conoscenza. 

La polizia, appena venuta 
a conoscenza dell 'accaduto. 
ha arrestato la giovane ma
dre e ha fermato il suo ami
co. La donna, che ha riferito 
tut ta la vicenda, è stata ar
restata e sarà processata. 
L'uomo ha invece respinto 
ogni responsabilità. Ha det
to di aver creduto che i bam
bini fossero dal nonno. 

Edna Backes * la moglie 
di un commerciante finito in 
carcere per truffa. Prima di 
Natale, aveva ricevuto un 
sussidio per i figli, ma piut
tosto che comprare qualche 
cosa da mangiare, aveva pre
ferito. con quei soldi, rega
lare un pigiama all 'amante. 

KARACI, 1. 
Ottantamila « grandi elet

tori » pakistani eleggeranno 
domani 2 gennaio il nuovo 
presidente della repubblica. 
Negli ambienti politici paki
stani e fra gli osservatori 
stranieri prevale l'opinione 
che, quali che siano i risul
tati delle eIe?.ioni. profondi 
cambiamenti segneranno la 
vita politica del paese nei 
prossimi cinque anni. 

Quat tro candidati si con
tendono i sutfragi dei « gran 
di elettori» — scelti il mese economici ed amministrat ivi 
scorso a suffragio universa-) dell 'attuale regime, questo 
le — ma la battaglia r e a l e j n o n g o d e ( j e | favore delle 
è fra il presidente uscente.l c , a s s j n i C t n P i s t r u i t e . c h e g I i 

Mohammed il maresciallo 
Ayub Khan, di 57 anni, al 
potere dal 1958. candidato 
del regime e della Lega mu-

jsulmana pakistana, e la signo
rina Fatima J innah . di 71 an
ni 
opposizione 

Aiuti USA 

e francesi 

al fascismo 

spagnolo 
i. MADRID 

Un portavoce del ministero 
deila Manna spagnola ha di 

più P 1 ^ » » " 0 ^ ' « " • " * « " • " c " - l c h i a r a t e ieri sera che gli Stati 
d n c k . di l0me.M. morto n e I - j U n ; l i a s s i s t e r a n n o la Spagna 
la culla. ET stato a ques to j n o i l a costruzione di cinque fre-
punto che Otto, con le la-,gate lanciamissili, mentre la 
crime agli occhi, credendo! Francia contribuirà alla co-
che la madre, china sul lei-Istruzione di due sommergi
lo del fratellino, volesse pie- bili Queste costruzioni navali 
chiare il bimbo, ha p r o n u n - ! a v r a n n o u ,°2° e n t ™ • ' P i s 
ciato quella frase agghiac
ciante: « Non lo picchiare. 
marna, ha pianto, ma poi è 
stato buono ». 

In un lettino, il secondo del 
fratellini, Lothar, di 4 anni, 

simi otto mesi. 
Sei mesi fa. come si ram

menterà. la Spagna interrup
pe le trattative in corso con 
la Gran Bretagna per la co
struzione di alcune fregate per 
la marina spagnola. 

con l'alta finanza e con l'in 
dustria e di avere favorito 
uno sviluppo economico < se
condo il modello capitalista 

candidata dei partiti d i j ^ l X J * ^ ° ' • o r m a i s " 
L a . I i n n a h e s o - ì P e r a ,

t ° , n A s i a 

relìa del defunto Mohammed) X e I c a s o d l elezione della 
Ali .limmah. fondatore d e l i s , P n o " " a J innah. il fatto chi-
Pakistan. Avub Khan e il fan-! nessun part i to possiede una 

Dal nostro corrispondente 
• PRAGA, 1 

Il Presidente Novotny ha pro
nunciato oggi alle 13. dalla se
da presidenziale del Castello di 
Praga, il tradizionale messag
gio di capodanno alla Nazione. 

Il 19C5. egli ha detto, sarà 
un anno importante per l'ulte
riore sviluppo della Cecoslo
vacchia socialista. Nel corso del
l'anno che oggi inizia, la Ce
coslovacchia celebrerà il ven
tesimo anniversario della sua 
libera/ione dall'occupazione na
zista ad opera dell'Esercito so
vietico: sarà questa un'oeca-io-
ne importante per un bilancio 
generale della storia di questi 
venti anni, dei suoi successi ed 
anche dei difetti e degli errori 
che si sono commessi. 

Il lavoro comune del popolo, 
ha continuato Novotny. è riu
scito a costiuire in questi anni 
una nazione forte, dotata di 
una potente base industriale. 
con un tenore di vita in au
mento costante e con un mi
glioramento generale del livel
lo culturale del popolo. 

Polemizzando con eerte vo
ci scettiche, che. dopo gli insuc
cessi nella produzione del 1963. 
parlavano di una certa dege
nerazione generale dell'econo
mia cecoslovacca. Novotny ha 
affermato che si dimenticano in 
questo modo alcuni fattori og
gettivi più importanti che han
no determinato la politica eco
nomica del paese. La diminu
zione degli investimenti e la 
contrazione della produzione. 
verificatesi in quell'anno, sono 
state, infatti, dovute ai danni 
causati all'economia dalla du
rezza dell'inverno, ed in se
guito dalla necessità di comin
ciare gradualmente a liquidare 
gli squilibri esistenti, e di sta
bilizzare le relazioni economi
che. La giustezza di queste mi
sure è stata confermata dai 
buoni risultati del 1964. che di
mostrano l'inizio graduale di 
una ripresa in tutta l'economia 
Sia pure lentamente, hanno co
minciato a migliorare anche gli 
indici qualitativi della piodu-
zione, la produttività del la
voro è in aumento: e la econo
mia in generale comincia a raf
forzarsi. Nel 1964 la produzione 
industriale e aumentata di cir
ca il 3.9 per cento, la produtti
vità del lavoro del 3,6 per cen
to. rispetto al 1963. 

Circa il nuovo sistema di di
rezione e di pianificazione eco
nomica. recentemente appro
vato dagli organi dirigenti del 
partito e dello Stato, Novotny 
ha detto: ««Vorrei sottolinerare 
che la proposta di migliorare 
le- forme della direzione eco
nomica. non è una negazione 
del sistema che abbiamo avuto 
fino ad ora. Era logico che il 
sistema di direzione e di piani
ficazione dell'economia che ab
biamo avuto finora, fosse quel
lo che era. perchè il suo punto 
di partenza erar.o lo Stato e le 
forme organizzative create su
bito dopo le nazionalizzazioni 
nel 1945. e dopo il febbraio 
1948». Ciò non vuol dire che 
si giustifichino le cose sba
gliate di carattere pratico ed 
amministrativo che si sono ma
nifestate parecchie volte in cer
ti settori dell'attività economi
ca: si è deciso di cambiare. 
appunto, tenendo conto del pe
ricolo che queste forme di di
rezione diventassero, nell'at
tuale fase di sviluppo econo
mico. un freno alla- marcia in 
avanti della società. 

Il nuovo sistema di direzione. 
ha pro.->eguito Novotny. crea le 
condizioni per un ulteriore svi
luppo democratico, per una mi
gliore utilizzazione dei ritrova
ti della scienza e della tecnica. 
per un grande sviluppo delle 
energie creatrici dei lavora
tori. 

Importanza decisiva avrà, ha 
detto Novotny. l'applicazione 
pratica dei nuovi principii. 
~ Sottolineo che non sarà una 
cosa facile, perché vi sarà da 
allontanare dalla pratica dell;» 
nostra vita il conservatorismo. 
ed aprire la via ai talenti, ad 
un modo efficace di agire, alla 
più l.irr^a utilizzazione della no
stra base economica ». I nuovi 
principii tuttavia non risolve
ranno automaticamente tutti 1 
problemi dell'economia cecoslo-
vacca: tutto dipenderà dal la-

,, , voro degli uomini e dalla atti-
nmproverano la sua alleanza | v l , à dei dirigenti. Perciò sarà 

al contrattacco 
Assalti in serie a birrerie - Quattro omi
cidi - Dieci casi di « violenza grave » 

liz/azionj del regime » e sul 
« pericolo indiano > che. se
condo lui. può essere allon
tanato soltanto da un gover
no « forte ». Fatima J innah, 
da parte sua. si e limitata ad 
insistere sull ' importanza del
le libertà democratiche ed ha 
eluso le domande sul futuro 
rispondendo che — se elet
ta — ella seguirà la politica 
definita dall 'assemblea na
zionale. 

La campagna ha rivelato 
che. nonostante certi successi 

Lo sviluppo del tenore di vi • 
ta sarà basato, anche nel fu
turo. sul rendimento della eco
nomia nazionale e sui bisogni 
della società. Si continuerà a 
sviluppare a ritmo più intenso 
l'economia slovacca, al fine di 
avvicinare sempre più le con
dizioni di vita dl questa re
gione con quelle della Boemia. 
Riguardo alle condizioni dell'a
gricoltura. Novotny ha affer
mato che il 1964 non è stato un 
anno particolarmente felice a 
causa del clima, anche se la 
produzione è aumentata rispet
to al 1963. 

Vera Vegetti 

Palestina 

Tre morti 
in incidenti 
fra arabi 

e israeliani 
TEL AVIV. 1. 

Un portavoce militare israe
liano ha annunciato -che nuove 
sparatorie sono avvenute ieri 
mattina alla frontiera siro-
israeliana. a nord del Mare di 
Galilea. Nella regione di Ash-
marah lluleh le posizioni siria
ne hanno aperto il fuoco su al
cuni trattori che lavoravano 1 
eampi, all'interno della zona 
smilitarizzata. Le forze israe
liane hanno risposto al fuoco. 
Un contadino israeliano è rima
sto ucciso. Un'altra sparatoria è 
scoppiata più a sud. nella re
gione di Tel Kazir. dove alcuni 
siriani hanno aperto il fuoco su 
contadini israeliani. 

Si e appreso oggi che due 
isiaeliani sono stati uccisi al
cuni giorni fa da guardie di 
frontiera giordane nella zona 
di Akaba-Cilath. Uno dei due 
israeliani era malato di mente 
mentre l'altro ha probabilmen
te attraversato il confine inav
vertitamente. 

Un portavoce delle forze ar
mate siriane ha dato la seguente 
versione dell'incidente avvenuto 
alla frontiera siro-israeliana-

- Il nemico è penetrato oggi 
nella zona centrale smilitariz
zata alla frontiera siro-israelia-
r.a. Ha fatto entrare tre trattori 
per compiere dei lavori. Invece 
di ritirare questi mezzi, il ne
mico ha risposto con una spa
ratoria contro le nostre posizio
ni. A loro volta le nostre forze 
hanno aperto il fuoco. La spa
ratoria è cessata dopo un inter
vento del presidente della Com
missione internazionale d'armi
stizio. Approfittando della ces
sazione «lei fuoco il nemico ha 
cercato di riprendere i suoi la
vori illegali nella zona smili
tarizzata e si è rifiutato di riti
rare i suoi trattori nonostante 
i ripetuti avvertimenti della 
Commissione internazionale Le 
nostre forze sono state allora 
obbligate ad intervenire di nuo
vo per costringere il nemico a 
ritirarsi. l'n trattore è stato 
distrutto — ha concluso il por
tavoce. Le forze siriane non 
hanno subito alcuna perdita -. 

' LONDRA. 1. I 
Scotland Yard, la vigilia dl 

Natale, ha proclamato - guerra 
al crimine dilagante-, ha mo
bilitato tutte le sezioni, ha di
chiarato che ormai la malavita 
poteva considerarsi -stretta
mente controllata - Da quel mo
mento è partite un massiccio 
contrattacco che ha avuto il 
momento culminante tre giorni 
addietro, con l'attentato contro 
un poliziotto, ma che consiste 
soprattutto nell'attuazione di 
una serie di colpi non soltanto 
or«anizzatisslmi ma caratteriz
zati tutti dall'impiego di una 
estrema violenza. 

Tra questi vanno segnalati gli 
attacchi contro le birrerie lon
dinesi. Siamo al quinto episodio. 
in questo campo. 1 banditi en
trano in una birreria, rapinano 
sili avventori, sparano, sempre, 
anche quando non si oppone 
loro nessuna resistenza. 

Esattamente tredici ore prima 
dell'ultimo assalto (portato a 
tarmine negli ultimi minuti del
l'anno con un bilancio di tre 
feriti aravi) il capo della famo
sa polizia londinese, Ranulf Ba
con. aveva dichiarato che final
mente Scotland Yard aveva im
bavagliato il crimine, e che que
st'anno sarebbe stato caratte
rizzato in modo nettamente po
sitivo rispetto al '64. 

Per gli incidenti di ieri notte 
è stato arri stato un giovane, 
Herbert Henry (127 anni). E' 
comparso ogni stesso davanti ai 
giudici per la prima udienza del 
processo in cui verrà giudicato 
Lo accusano di aver sparato 
contro David Blackman. il più 
grave dei tre feriti della bir
reria. 

La situazione è considerata 
estremamente grave, e fermenti 
sono anche nelle file della poli
zia metropolitana che. come è 
noto, affrontano senz'armi i de
linquenti. Se le cose continue
ranno di questo passo è assai 

probabile che i progetti p«r la 
abolizione della pena dl morte 
continuino a registrare insuc
cessi. 

Dalla vlgilin dl Natale, da 
quando cioè si è dichiarata la 
emergenza anti - criminale, vi 
sono stati nella sola città di 
Londra quattro assassini e, con 
gli incidenti di ieri sera (elio 
appaiono chiaramente come una 
risposta a Bacon) dieci casi di 
violenza grave. 

Scotland Yard non ha ancora 
reagito con un comunicato uf
ficiale a questa inaspettata con
troffensiva. E' probabile tutta
via che lo farà nelle prossime 
ore. Si è intanto saputo che uno 
dei feriti di un precedente as
salto a una birreria e morto 
Si tratta di un giamaicano padre 
di quattro figli. 

Donata al Papa 
«Ultima cena» 

microscopica 
RIO DE JANEIRO, 1 

Paolo VI riceverà presto un 
dono dal giornale brasiliano 
O Globo; si tratta di una ripro
duzione dell'Ultima cena di 
Leonardo da Vinci dipinta dal
l'artista EI dinaro su una tela 
di 3,5 millimetri per 7. 

Il pittore è famoso per altre 
opere di ridottissime dimensio
ni e fra qualche mese andrà 
negli Stati Uniti per miniare 
episodi di storia americana. 

Li riproduzione destinata al 
Papa sarà consegnata dal diret
tore di O Globo. Roberto Ma
rinilo. al nunzio apostolico in 
Brasile mons. Sebastiano Bag-
gio. il quale provvederà n 
farla giungere in Vaticano. 

NEL N. 1 DI 

R I N A S C I T A 
IN TUTTE LE EDICOLE 

Presenza comunis ta (cclitoriule di Ginn Carlo 
l 'ujeltu) 
Prospett ive po l i t i che d o p o l 'elezione di Sarngnt: 
— Un'esperienza importante per la s inistra 

italiana (Luca P a v o l i n i ) 
— Anatomia interna del la I)C (L ibero Pie-

ru il tozzi) 
— Uuecentoci i tquanta voti (Mar io Mel lon i ) 
Il mi to della casal inga (Luciana Castel l ina) 
Riparte dal d i s a r m o la d ip lomazìa del 1 9 6 5 
(Giorg io S i g n o r i n i ) 
Continuità e mutament i ne l l 'America latina 
(Et tore di B o b b i o ) 
Rapporto sul Mali ( R o m a n o Lcdda) 
Il testo ile-di interrogatori durante il processo 
contro Sandoval e altri in Spagna 
Il contrasto tra Gorki e Majakovski (Vi t to
rio Strada) 
Crit iche letterarie e c inematograf iche 

L'indice completo per argomenti del 
ir semestre 1964 di Rinascita 

tore della continuazione di 
un regime presidenziale (di 
carat tere dit tatoriale) «̂ on unj 
torte concentramento dei po
teri ed un sistema specifica 

ta e democrazia di base ». li 
mitando i pieni dirit t i poli
tici agli 80 000 «grandi elet
tori >. scelti col suffragio uni
versale. Questi, a loro volta. 
eleggono il presidente della 
repubblica, l 'assemblea na
zionale. le afsemhlee provin
ciali. ed hanno talune firn-

maggioranza sufficiente com
porterà necessariamente un 
governo di coalizione, con re
lativa. inevitabile instabilità. 
Soltanto la politica estera ri-

ménte Pakistan o d i cosiddet-j marra immutata : la politica 
di indipendenza. limitata 
dalla necessità di aiuto eco
nomico. e infatti sostenuta da 
tutti i partit i politici. 

Non è pos>ibile formulare 
previsioni sin risultati delle 
elezioni: i « grandi elettori » 
infatti, non sono vincolati d.i 
alcun mandato e la maggioi 

zioni amministrat ive e ciudi-jparte di essi non appart iene 
diarie. iad alcun parti to. Si ritiene 

Fatima J innah sj bat te pei 
un ritorno alla democrazia 
par lamentare e per l'eserci
zio dei diritti dell 'uomo e del 
cittadino da parte 
cittadino pakistano. 

Nel corso di una campagna 
elettorale appassionata e vio
lenta. il presidente Ayub 

iKhan ha insistito sulle < ica

che la signorina J innah si^ 
in posizione di vantaggio nel
le città del Pakistan oceiden 
tale e nel sud del Pakistan 

di ogni1 orientale, mentre il mare-
jsciallo Ayub Khan avrebbe 
l'appoggio degli abitanti del
le campagne del Pakistan oc
cidentale e nell'ovest del Pa
kistan orientale. 

Sambuca 

nece^.mo avere a tutti 1 posti 
e a tutti i livelli, uomini ca
paci. comunisti e non comuni
sti. purch-'» abbiano un atteggia
mento responsabile x_erso la so
cietà e si impegnino a rispetta
re e a favorire lo sviluppo della 
società in >en;o socialista. 

Lotteremo continuamente, ha 
detto Novotny, contro tutte le 
tendenze. e<trar.ee ai nostri 
principi socialisti, e che inde
boliscono la nostra società La 
ricerca di nuove forme e di 
nuovi metodi di s\iluppo non 
vuol dir»1 che si apriranno le 
porte aJe tendenze eversive 
contrarie al socialismo Un 
Tperto scambio di opinioni è 
necessario Ma noi «iamo con
tro quelle opinioni che affio
rano in diversi settori della vi
ta sociale e culturale, che si 
illontanano dai principii dell;, 
vita .-oei.ilista della società e 
dalla >ua mora.e 

Venendo a parlare del plano 
quinquennale H»65-70, ora in 
fase di preparazHine. Novotny 
ha affermato che d fine di 
questo piano è di creare una 
armonia nello sviluppo econo
mico. liquidando le forme di 
-.viluppo esclusivamente esten
sive. ed utilizzando tutte le rl-
-orse a disposizione del pae-e 
Anche in futuro, la base del 
sistema economico cecoslovacco 
sarà la pianificazione, la utiliz
zazione dei prezzi come stru
mento economico, il principio 
della economia socialista. 
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Preoccupate previsioni 

della stampa americana 
. . , • • » 

Ili USA si teme 
una recessione 
Il probabile calo della produzione dell'acciaio e 
l'enorme espansione dell'indebitamento dei con
sumatori sono considerati causa di una « bomba 
a scoppio ritardato » nel cuore dell'economia 

NEW YORK. 1 
I circoli affaristici america

ni — afferma la TASS — con
siderano con notevole disagio 
le prospettive economiche per 
il 1965. Essi sono profondamen
te soddisfatti che nel 1964 non 
si sia verificata una recessione 
dell'economia americana: una 
recessione che avrebbe potuto 
essere considerata come mo
mento di attesa; ma essi temo-

ha aiutato a inghiottire il mer 
cato del beni di consumo. In 
settembre, che è l'ultimo mese di 
cui si conoscano le cifre, il ere 
dito dei consumatori era equi
valente ad un totale di 73,5 mi 
liardi di dollari rispetto ai 69.2 
miliardi in gennaio. La enor
me espansione dell'indebitamen
to dei consumatori è causa di 
molta preoccupazione in alcuni 
circoli finanziari. Essi temono 

Berlino DALLA PRIMA PAGINA 

Si attua nella RDT 
> 

il « Nuovo 
sistema 

economico » 

Dorotei 

no che il nuovo anno possa ar-'che questa che oggi costituisce 
recare una riduzione dell'attività un puntello per l'economia, pos

sa trasformarsi in un vicino fu
turo. in un grave pericolo. 

economica. Sono passati quasi 
quattro anni dall'ultima reces
sione economica, un periodo in
solitamente lungo tra le reces
sioni americane. 

Il livello dell'attività econo
mica nel 1964, per varie ragio
ni, ha superato le previsioni di 
molti osservatori: la produzione 
industriale nel suo insieme è sa
lita di circa il 5,5%, secondo 

Alcuni mesi fa il Wall Street 
Journal calcolò che un quinto 
del reddito totale della famiglia 
americana media viene assor
bito dal pagamento dei debiti e 
delle spese di interesse sui de
biti. Il periodico ha affacciato 
l'idea che il crescente volume 
dell'indebitamento dei consuma-
tori può rappresentare una 

certòi" bomba a scoppio ritardato » nel le statistiche del Federai Reser
ve Board. Questo non è certoi „ i n . : 

- leuore dell economia americana. un record mondiale: molti paesi.'1-";?1 *«--«•"• .-•" .........*.„™. 
compresi alcuni paesi capitali-' N o n P u 0 e s s e r c i a l c u n d u b b l ° 
stici, possono vantare un tasso 
di incremento maggiore nel 1964. 
Perchè, comunque, gli Stati 
Uniti hanno ottenuto questo in
cremento invece di subire una 
recessione nello scorso anno? 

Gli economisti americani attri
buiscono tale fenomeno innanzi
tutto ai mutamenti avvenuti nel
le leggi fiscali americane. Nel 
1962, il defunto presidente Ken
nedy, temendo una recessione 
Imminente, face varare una legi
slazione che offriva miliardi di 
dollari di concessioni fiscali agli 
uomini di affari, che effettuava
no nuovi investimenti. Questo 
mutamento nelle leggi fiscali eb
be l'effetto previsto da Kenne
dy; servì a stimolare l'investi-ày; 
mento di capitali e ad aumen 
tare i profitti delle maggiori 
imprese statunitensi. 

Le spese per l'equipaggia-
- mento dei nuovi stabilimenti e 

fabbriche sono salite da 37,3 mi
liardi di dollari nel 1962 a 39,2{ 
miliardi di dollari nel 1963. e a 
44,2 miliardi di dollari nel 1964. 
Nel 1964 il Congresso, agendo su 
raccomandazione dei presidenti 
Kennedy e Johnson, ha ridotto 
in generale le percentuali delle 
tasse sul reddito. Tale misura 
era anche intesa come stimolo 
per l'economia. 

Mentre dava principalmente 
dei benefici ai ricchi, questo 
provvedimento ha dato nel con
tempo a molti milioni di altre 
famiglie un potere d'acquisto 
supplementare, espandendo con 
ciò il mercato per i beni di con
sumo. Un fattore importante 
nella crescita dell'indice della 
produzione industriale è stata 

la produzione record dell'acciaio, 
che è aumentata del 15% circa 
rispetto al 1963. Ma ciò è dovu
to ad un fattore artificiale di 
breve termine. Il contratto tra 
le «Corporazioni» (le grandi 
società anonime USA - n.d.r.) 
dell'acciaio e il sindacato degli 
operai dell'acciaio scadrà il 30 
aprile. Anticipando la possibi 
lità di uno sciopero dell'acciaio, 
le industrie consumatrici di ac
ciaio stanno calcolando quante 
sono le loro proprie scorte di 
acciaio. 

Ovviamente parte della proda 
zione del 1964 era a spese della 
produzione del nuovo anno. Un 
grande produttore di acciaio ha 
predetto che la produzione del
l'acciaio calerà bruscamente nel
la seconda metà del 1965. Un 
altro fattore di una certa im 
portanza è la grande espansione 
del credito ai consumatori, che 

Adeguamento dell'economia, dai successi quan
titativi raggiunti agli obiettivi qualitativi di « li
vello mondiale » - Rinnovati i criteri della pianifi
cazione e il metodo degli incentivi - Le industrie 

raggruppate in 80 « unioni » 

Dal nostro corrispondente I'"'<-' ° pr\vata ("el}a RDT 

r '111% della produzione tn-

che l'anno 1964 è stato un anno 
di vera prosperità per coloro i 
quali posseggono e controllano 
l'economia. Le grandi società. 
specialmente quelle di propor
zioni gigantesche nelle industrie 
fortemente monopolizzate, han
no goduto di profitti senza pre
cedenti. Nel terzo trimestre di 
quest'anno i profitti delle grandi 
società, detratte tutte le tasse. 
hanno raggiunto l'aliquota an
nua di 32 miliardi di dollari in 
confronto ai 26,7 miliardi del
l'anno precedente. Agli azionisti 
sono stati pagati i dividendi 
per una quota annua di 20 mi
liardi, in confronto ai 18 del
l'anno precedente. I profitti 
sotto forma di interesse hanno 
toccato la quota annua di 27.1 
miliardi contro i 24.4 miliardi 
del 1963. Davvero un anno di 
prosperità senza pari per i do
minatori della società ameri
cana. 

Ma " la prosperità >. non è 
«scesa g i ù - , fino alle grandi 
masse della popolazione. I salari 
settimanali medi nelle industrie 
manifatturiere sono restati so
stanzialmente allo stesso livello 
dell'anno precedente. tenuto 
conto dell'aumento del costo 
della vita. La disoccupazione di 
massa ha continuato ad afflig
gere la classe operaia america
na. Secondo i dati ufficiali, l'in
dice di disoccupazione per qua
si tutto l'anno è rimasto al diso
pra del 5%, mentre, secondo ì 
calcoli di economisti che ten
gono conto sia della disoccupa
zione parziale che di quella to
tale. è stato intorno all'8%. Nel] 
19R4 il reddito netto ottenuto 
dai - farmers » è stato di circa 
12.6 miliardi di dollari, in con
fronto ai 13 miliardi del 1963 e 
ai 13.2 del 1962. I - farmers -, 
hanno continuato ad essere 
stretti tra le lame delle forbi
ci dei bassi prezzi per le merci 
da essi prodotte e gli alti prezzi 
di monopolio dei prodotti indu
striali che essi devono ac
quistare. 

Il Wall Street Journal ritiene 
che « non è probabile che nel 
1965 l'economia nazionale pro
gredisca con lo stesso ritmo ve
loce di quest'anno: nella secon
da metà potrebbe nettamente 
rallentare -. Cosi concludono 
anche gli esperti dell'ammini
strazione Johnson. Anche i com
menti di altri importanti organi 
di stampa americani sono sullo 
stesso tono. Il dubbio e l'incer
tezza agitano gli osservatori de-
Cli sviluppi economici americani 
mentre spunta il nuovo anno. 

Per un vertice atomico 

L'URSS appoggia 
la proposta cinese 

Una lettera di Kossighin a Ciu En-lai 

TOKIO. 1. 
Radio Pechino, in una tra

smissione in lingua cinese a-
scoltata a Tokio ha annun
ciato oggi che l'Unione Sovie
tica appoggia decisamente la 
proposta del governo cinese 
perchè sia convocata una con
ferenza mondiale che metta al 
bando le armi atomiche. 

Secondo remittente, l'adesio
ne sovietica è contenuta in una 
lettera inviata •! 28 dicembre 
dal primo ministro sovietico. 
Kossighin, al capo del gover
no cinese. Ciu Én-lai. 

La lettera costituisce una ri
sposta all'iniziativa cinese del 
17 ottobre, giorno seguente al
lo scoppio della prima bomba 
atomica fabbricata in Cina-

La lettera di Kossighin, af
ferma radio Pechino, dice che 
la proposta della Cina «va per
fettamente d'accordo con la 
presa di posizione del governo 
sovietico». ' 

• Il governo dell'URSS — 
prosegue il documento — so
stiene la necessità di adottare 
iniziative immediate • per la 
proibizione e distruzione delle 
armi nucleari, e per il disarmo 
totale, come pure per l'arresto 
della produzione di ordigni nu
cleari -. " -

La lettera di Koss:ghin af
ferma anche la necessità di fir
mare un trattato sulla proibi
zione dell'uso delle armi nu
cleari: gli occidentali, com'è 
notai sono contrari a queste 

proposte col pretesto di voler 
prima risolvere sul piano tee 
nico e politico, la questione 
del «controllo» del disarmo. 

URSS 

Forte 
diminuzione 

dei prezzi dei 
medicinali 

' • MOSCA. I. 
L'agenzia TASS riferisce og

gi che il vice ministro sovie
tico della sanità Gusenkov. ha 
annunciato che. a partire dal 
primo gennaio 1965. verranno 
diminuiti i prezzi di alcuni me
dicinali, specialmente prodotti 
vitaminici ed antibiotici 

L'eritromicina. un antibio
tico che agisce quando la pe
nicillina non ha più effetto, co
sterà 50 copechi per la dose di 
un milione di unità invece di 
un rublo e mezzo. Diminuirà 
anche il costo di altri antibio
tici. in particolare dell'exitetra-
ciclina. che costerà il 21 per 
cento di meno, e della tetra
ciclina. che subirà una diminu
zione del 17 per cento. 

BERLINO, 1. 
Con l'inizio del 1965 sono 

entrate in vigore nella Re
pubblica democratica tedesca 
una serie di misure destinate 
ad avere un importante peso 
sullo sviluppo economico del 
paese. Le misure riguardano 
tra l'altro la fissazione di nuo
vi prezzi d'un'estesa gamma 
di prodotti per l'industria, i 
criteri che debbono guidare 
gli investimenti, una parziale 
riorganizzazione del commer
cio e dei servizi a Lipsia e 
a Berlino, l'introduzione di 
incentivi' per l'incremento di 
alcuni prodotti agricoli (latte 
e suini), l'adozione di criteri 
di stimolo nella concessione 
di crediti per investimenti 
alle cooperative agricole. 

Si tratta, come si vede, di 
misure apparentemente sle
gate o comunque indipenden
ti l'una dall'altra. In realtà 
sono tutte misure graduali 
che si inquadrano in quello 
che qui viene chiamato il 
* nuovo sistema della piani
ficazione e della direzione 
dell'economia >. 

Che cosa sia questo « nuo
vo sistema > non è facile dire 
in poche parole. Solo appros
simativamente si potrebbe de
finirlo un piano di riforme 
per adeguare l'organizzazione 
dell'economia, partendo dai 
successi quantitativi raggiun
ti, agli obiettivi qualitativi a 
livello mondiale che si pon
gono. 

Per chiarire meglio è ne
cessario partire da alcune 
premesse: 1) nella RDT i 
rapporti di produzione socia-
fìsti hanno vinto e la SED 
nel suo VI Congresso ha po
sto alla classe operaia e a 
tutti i lavoratori il compito 
della costruzione generale 
del socialismo: 2) la vittoria 
nella competizione econo
mica con la Germania occi
dentale è una condizione es
senziale per aprire la strada 
al socialismo in tutta la Ger
mania: 3) la vittoria nella 
competizione economica con 
il capitalismo non è possibile 
senza una vera e propria ri
voluzione tecnica e senza uno 
sviluppo adeguato delle bran
che fondamentali dell'indu
stria /chimica e petrolchi
mica, metallurgia, elettrotec
nica ed elettronica) alle qua
li è subordinato il progresso 
di tutta l'economia: 4) la 
RDT ha raggiunto negli ul
timi anni successi economici 
eccezionali, considerate le 
basi di partenza, ma non 
sempre ìa qualità e i costi 
dei prodotti sono stati al
l'altezza dei livelli quanti
tativi: 5) la creazione del 
confine di Stato a Berlino 
e la conclusione del trattato 
di amicizia e di collaborazio
ne del giugno scorso con 
l'Unione Sovietica hanno 
creato le condizioni per af
frontare in modo nuovo. 
dinamico e a largo respiro, 
i problemi economici (il pia
no di prospettiva ancora in; 
fase di elaborazione arriva 
infatti sino al 1970). 

Attorno a queste premes
se di ordine politico, econo
mico e tecnico e alle conse
guenze da trarne, si è svi
luppato nel Paese, a tutti i ii-
velli un dibattito protrattosi 
per quasi due anni. Il < nuo
vo sistema di pianificazione 
e di direzione dell'economia » 
che ne è scaturito si articola 
su quattro punti: a) direzio
ne su base scientifica dell'eco
nomia secondo i principi del
la produzione: b) pianifica
zione di prospettiva orienta
ta in direzione dello sviluppo 
tecnico e scientifico e con
centrata sulle branche fonda
mentali dell'economia: ci ap
plicazione di un compiuto si
stema di incent ir i economici: 
d) partecipazione crescente e 
attiva dei lavoratori alla pia-
nifìcezione e alla direzione 
della produzione. 

In che cosa consistono le 
novità di questi principi nel
la vita economica della RDT? 
La prime novità fondamen
tale è che tutte le questioni 
economiche debbono essere 
decise e risolte al livello ade
quato con hi partecipazione 
dei quadri responsabili Al 
vertice dell'apparato, gli or
ganismi di governo danno gli 
indirizzi e fissano gli obiet
tivi generali e questi si con
cretizzano man mano che si 
scende alla base, fino alla 
singola azienda, sia questa 
statale, a partecipazione $ta-

dustriale è ancora fornito da 
aziende private o miste). 

Tutte le imprese industriali 
della RDT sono da tempo di
vise in ottanta unioni che 
raggruppano fabbriche con 
produzione uguale o analoga. 
Con il « nuovo sistema » que
ste unioni da organismi pu
ramente amministrativi si 
trasformano in organi di di
rezione economica vera e 
propria che dispongono di 
propri bilanci, di propri 
centri tecnici e scientifici e 
che lavorano per realizzare 
un profitto. In un certo sen
so ogni unione agisce come 
ini grande monopolio del set
tore. La differenza, rispetto 
al monopolio di tipo capita
listico, è che i dirigenti non 
hivorano per il profitto pri
vato ma a nome della società 
e sulla base del piano ge
nerale fissato dagli organismi 
di governo. Gli stessi diri
genti inoltre rispondono al 
governo e al partito della loro 
attività. Sono insomma dei 
« direttori generali > ma non 
dei padroni. 

La seconda novità del 
€ nuovo sistema » riguarda la 
pianificazione. In precedenza 
la procedura, era molto sem
plice. Partendo dai risultati 
raggiunti si fissava una cer
ta cifra di aumento e su que
sta base si preparavano a ta
volino tutti i piani dal ver
tice alla singola azienda. Og
gi, come detto, al vertice ci 
si limita a fissare criteri ed 
obiettivi generali e le singo
le aziende ricevono soltanto 
alcune cifre sulla base delle 
quali elaborano il loro pro
gramma produttivo. 

Componente essenziale del 
Piano oggi è inoltre il crite
rio del progresso tecnico e 
scientifico avendo come pa
rametro il livello tecnico 
mondiale. Per esempio, per 
il 1965 sono previsti investi
menti per 19,7 miliardi di 
marchi, con un aumento del 
10 per cento rispetto all'an
no scorso. Tra le misure en
trate in vigore con il nuovo 
anno, e che abbiamo citato 
all'inizio, vi è appunto quel
la di utilizzare questi mi
liardi non solo per costruire 
un certo numero di nuovi 
impianti, ma di rclizzare im. 
pianti in grado di fornire 
prodotti a livello mondiale 
sul piano della qualità e dei 
costi. Criteri di questo gene
re, naturalmente, per essere 
applicati, richiedono a vol
te ampi lassi di tempo. Da 
qui la necessità del piano 
di prospettiva il cui termine 
è stato fissato per il 1970. 

Per quanto riguarda poi 
il problema degli stimoli 
economici, bisogna dire che 
prezzi, costi, crediti, interes
si, salari, premi hanno sem
pre giocato « . . certo ruolo 
nella economia della RDT. 
La novità è che essi nell'in
sieme verranno adottati co
me sistema. Il metro di giu
dizio sulla efficienza della 
fabbrica sarà cioè la sua eco-\ 
nomicità, cioè il profitto, ma 
per raggiungere ciò bisogna 
rivedere tutta la politica dei 
prezzi delle materie prime. 
Fino ad oggi tali prezzi era
no fissati in base a criteri 
politici e non erano un rifles
so del valore effettivo. Que
sto problema dei prezzi vie
ne risolto ora in tre tappe. 
La prima revisione riguar
dante solo alcuni prodotti la 
si ebbe nel corso del 1964: la 
seconda, come detto all'ini
zio, è entrata in vigore con\ 
il primo gennaio 1965 e la, 
terza ed ultima avverrà al-\ 
l'inizio del 1966. 

La riforma dei prezzi per
metterà inoltre di affronta
re su une base nuova anche 
il problema dell'incentivo 
materiale per il singolo la
voratore (ed anche per il di
rigente aziendale dell'unione 
e cosi via) incentivo che 
opererà non soltanto sulla 
quantità, ma sulla qualità 
del prodotto. Quindi perciò 
il €nuovo sistema > confer
ma il principio della parteci
pazione cosciente ed attiva 
del lavoratore alla direzione 
della produzione e non rivol
ge soltanto un invito al volon
tarismo, ma si propone di 
creare tutte le condizioni ma
teriali e politiche perché il 
lavoratore sia partecipe allo 
sviluppo della fabbrica. 

Romolo Caccavale 

LAGOS (Nigeria) — Una delle sezioni elettorali com
pletamente devastata, durante le elezioni del 30 dicembre 

(Telefoto ANSA-< l'Unità ») 

nemmeno, sa giudica negli am
bienti della sinistra de, qual
che formale attenuazione dei 
provvedimenti disciplinari a 
carico di Donat-Cattin e di De 
Mita per fare rientrare l'op
posizione interna. Occorre 
piuttosto una nuova trattativa 
politica — si dice in quegli 
ambienti — per arrivare a una 
diversa, più avanzata piatta
forma programmatica che ri
sponda agli schieramenti mag
gioritari delineatisi in Parla
mento e nel paese. 

L'occasione per nuovi, più 
seri impegni programmatici 
non manca. Il programma 

! quinquennale di sviluppo che 
' doveva essere varato entro 
l'anno, è -• stato rinviato di 
qualche giorno per l'inceppo 
della lunga battaglia presi
denziale. Ora però è pronto e 
sicuramente — nonostante le 
« attenuazioni » già da esso su
bite rispetto al progetto pri
mitivo — rinascerà intorno a 
esso quel contrasto che già 
bloccò il vecchio « piano Gio-
l i t t i»: sarà una dura balta-
glia in seno alla maggioranza. 
Lo stesso si dica per il proget
to di legge urbanistica che — 
stando a quanto affermava il 
31 scorso la Voce repubblica
na — ò d i imminente presenta
zione al Consiglio dei ministri. 
La resistenza dorotea a tutte 
queste (e alle altre, come le 
pensioni) misure riformatrici, 
è nota. Ma oggi i dorotei sono 
i grandi battuti e ciò deve ri
flettersi sia nella composizio
ne del gabinetto che nella 
concreta attuazione program
matica. 

Tanto più ciò è vero in quan

to la stessa gerarchia eccle
siastica comincia a mostrarsi 
perplessa e allarmata nei con
fronti del ' gruppo dirigente 
de. ' L'articolo di fine anno 
dell'Osservatore della • dome
nica — che già riferimmo — 
ha avuto profonde ripercussio
ni nell'ambito del mondo cat
tolico e della DC. Esso rappre
senta un severo monito per 
l'avventurismo, l'irresponsabi
lità, l'ottusità e la fame di po
tere del gruppo minoritario 
doroteo. Tutti questi nodi ver
ranno al pettine nei prossimi 
giorni: al Consiglio dei mini
stri, al Consiglio nazionale de, 
al CC socialista, al CC social
democratico. 

MESSAGGIO n nuovo Capo 
dello Stato Saragat ha indi
rizzato un messaggio agli ita
liani in occasione della festa di 
Capodanno. Dopo avere ricor
dato che la sua elezione è re-
cente e quindi « è ancora vi
cina l'eco della simpatia dimo
stratami dagli italiani », Sa
ragat dice: « Diffìcile e deli
cato è l'ufficio che il Parla
mento ha voluto affidarmi; ma 
quando al conforto della mia 
coscienza e al senso del dove
re, al quale mi sono impegna
to con solenne giuramento, so 
che si aggiunge l'amicizia e la 
comprensione del paese, allo
ra guardo con fiducia avanti a 
me e con animo sereno affron
to le gravi responsabilità che 
mi attendono ». Saragat elen
ca quindi i suoi impegni: la 
conservazione della pace so
prattutto, che va garantita 
contro ogni pericolo e tenta
zione; in secondo luogo « la 

Da un ministro in carica 

ricani feriti degenti i n un ' 
ospedale di Saigon, ' - I 

Ma se da un lato i l gene- i 
rale Khan cerca di risolve- | 
re i contrasti sorti con gli 
americani per la crisi pol i 
tica aperta con il colpo di -
stato del 19 dicembre, dal
l'altro egli cerca di consoli- ( 
dorè le proprie posizioni in • 
seuo all'esercito: oggi egl i ha 
promosso di grado alcuni gè- t 
nerali autori del colpo di sta- ' 
to stesso. 

i 

Messaggi 
litico, economico, valutario e 
della difesa, s iamo tornati noi *' 
stessi, respingendo tutti i si
stemi che sotto la copertura 
del sopranazionalismo o del-
Yintegrazione o dell'atlanti
smo ci avrebbero in effetti te
nuti sotto l 'egemonia che tut
ti sanno ( lèggi : americana) . 
Tuttavia, ha aggiunto il ge
nerale « siamo allo stesso 
tempo disposti alla coopera
t o n e con ciascuno dei no
stri alleati >. 

In un incontro coi giorna
listi De Gaulle ha abilmen
te e luso le domande circa le 
sue intenzioni di ripresentar
si candidato alle prossime 
elezioni presidenziali. 

* * * 
LONDRA. 1 

In un messaggio augurale 
inviato al partito laburista il 
Premier Wilson afferma che 
« il nuovo anno sarà per la 
Gran Bretagna un anno de
cisivo in molti settori >. Wil
son afferma fra l'altro: 
e Avremo importanti incon-

lotta per reprimere i fenome-Jtri con le personalità diri-

Definita esplosiva la 
situazione in Nigeria 
Un messaggio del presidente Azikiwe — che denunciava 
i brogli elettorali rifiutando di avallarli — é stato ritirato 

Balewa sollecita un compromesso 

Il saluto del PCI 
per il 6° anniversario 

della Rivoluzione 
cubana 

A Fidel Castro, presidente 
della Repubblica socialista cu
bana, il CC del PCI ha inviato 
il seguente messaggio: 

- In occasione del VI anniver
sario della gloriosa rivoluzione 
cubana il Partito comunista ita
liano, sicuro di interpretare i 
sentimenti degli 8 milioni di 
elettori comunisti, invia congra
tulazioni calorose per i succes
si già ottenuti e gli auguri più 
fervidi per una ulteriore avan
zata verso il progresso e la pa
ce - Comitato Centrale del Par
tito comunista italiano». 

LAGOS. 1. 
Il ministro della giustizia ni

geriano Teslini Elias ha defini
to oggi la situazione del paese 
« esplosiva ». Le elezioni indet
te dal governo di Tafawa Ba
lewa si sono concluse e Io spo
glio dei voti è già cominciato; 
è certo che il partito NNA 

| santi richieste del partito di 
opposizione (Grande alleanza 
unita progressista) e dei sin
dacati per rinviare le elezio
ni ad un'altra data. 

Il presidente della Repubbli
ca. Azikiwe. accoglie e avalla 
tali accuse nel testo di un mes
saggio diffuso alla stampa pri 

(alleanza nazionale nigerina>'ma che egli lo leggesse alla 
del primo ministro si è assidi-1 radio. Successivamente la Ta
rato la vittoria con 173 seggi Idiodiffusione di tale documen-
(16 più della maggioranza ri
chiesta): ma si tratta — come 
affermano i leader dell'oppo
sizione — di una falsa vitto
ria: in primo luogo su 22 mi
lioni di iscritti alle liste eletto
rali (la popolazione della Ni
geria supera i 55 milioni) circa 
dieci milioni di elettori hanno 
disertato le urne; in secondo 
luogo Balewa è accusato di 
avere consentito brogli e di
scriminazioni a danno dell'op
posizione nella preparazione 
delle elezioni e successivamen
te di non avere arcolto le pres-

Londra 

Falliscono i 
piani militari 
ili Wilson? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 1. 

Il progetto britannico di 
forza nucleare atlantica è 
forse dest inato ad un prema
turo fallimento. Negli am
bienti responsabili inglesi si 
va facendo strada una certa 
dose di pess imismo di fronte 
alla fredda reazione dell'Eu
ropa. II riserbo ufficiale più 
assoluto circonda in Gran 
Bretagna il grande piano di 
ridimensionamento strategico 
con cui Wilson si era presen
tato come il rinnovatore del
le prospett ive occidentali al 
servizio della distensione in
ternazionale. solo per trovarsi 
oggi, di fronte alla realtà dei 
fatti, nella scomoda posizione 
di sostenitore di ambìgue con
cezioni atlantiche. Wilson, che 
durante l'ultima campagna 
elettorale aveva promesso di 
}ion permettere alla mano te
desca di porsi sul pulsante 
nucleare, rischia oggi di es
sere proprio quel lo che offre 
alla Germania di Bonn l'oc
casione di ottenere l'atomica. 
Il governo laburista sembra 
per il momento impassibile 
davanti a l le critiche che da 
più parti gli vengono rivolte 
e a Londra ci si limita a dire 
che l'intera quest ione della 
multilaterale rimane in so
speso fino al prossimo viaggio] 
del primo ministro a Bonn. 
il 21 e il 22 gennaio. In quel
l'occasione sarà possibile co
noscere le reazioni tedesche 
alle proposte inglesi e da 
queste dipenderà l'ulteriore 
svi luppo de l problema. Per 

ora Londra prende nota del 
l'accentuato malumore della 
Germania occidentale e del 
suo apparente disinteresse 
verso la forza atlantica p n > 
posta da Wilson. L'impazien
za tedesca per l'accavallarsi 
di suggerimenti contradditto
ri sul modo più conveniente 
di ottenere l'unico obiett ivo 
che ai tedeschi importa, e 
cioè il possesso del le armi 
atomiche, può finire col di
struggere sul nascere le spe
ranze inglesi di ricavare il 
massimo dei consensi fra gli 
altri paesi europei attorno 
alla progettata forza atlanti
ca. Di conseguenza, è assai 
dubbio che sia possibile con
vocare all'Aia o a Roma, co
me preannunciato, la confe
renza interalleata, per discu
tere la questione. Il disegno 
di riorganizzazione strategi
ca delineato da Wilson mi
naccia quindi di non poter 
neppure cominciare a svi
lupparsi. Secondo le inten
zioni del primo ministro in
glese, l 'eventuale migliore 
utilizzazione del le f o r z e 
avrebbe dovuto tradursi in 
un risparmio per il bilancio 
nazionale britannico e in un 
potenziato intervento britan
nico nel l 'Asia. sud-orientale, 
ove i bombardieri atomici 
della RAF sarebbero destina
ti ad un nuovo e più impe
gnativo ruolo strategico nel
la zona con tutte le pericolo
se conseguenze che un tale 
progetto — non megl io spe
cifico nei suoi fini — com
porterebbe, 

Leo Vestii 

to è stata annullata, ma esio 
era già noto con tutta la sua 
drammatica forza. Azikiwe vi 
si diceva pronto a dimettersi 
piuttosto che avallare i risul
tati delle elezioni conferendo 
il mandato a Tafawa Balewa. 

- Tutti i patrioti nigeriani 
— dice Azikiwe — debbono 
provare vergogna oggi. Le pri
me elezioni generali e nazio
nali dopo l'indipendenza sono 
state il segnale per attacchi con
tro la costituzione e per atti di 
illegalità sinora sconosciuti in 
questa misura nella storia del 
paese. 

« Le prove in mio possesso 
dimostrano che sono state rifiu
tate autorizzazioni a pubbliche 
manifestazioni in una campa
gna elettorale che avrebbe do
vuto essere libera e onesta. So
no stati costituiti posti di bloc
co e scavate trincee per impe
dire l'ingresso in città a espo
nenti politici avversari. Vi so
no stati episodi di arresti in 
massa e di intimidazioni di av
versari politici — numerosi av
versari politici sono stati im
prigionati e alcuni addirittura 
uccisi —. Si è sfruttato l'odio 
tra le tribù e numerosi citta
dini non sono stati in grado di 
presentare le proprie candida
ture -. 

Azikiwe ha detto che l'unico 
modo per rimediare a questa 
situazione sarà - organizzare 
nell'immediato futuro una ele
zione libera e onesta -. 

Ma. come si è detto, il mes
saggio non è stato radiodiffuso. 
e invece è stato comunicato 
che colloqui sono in corso fra 
Azikiwe e Balewa per giun
gere a un compromesso. Que
sti colloqui hanno luogo sotto 
la minaccia delle forze arma
te. che il primo ministro ha 
disposto nei punti strategici 
e delle quali egli sembra ave
re il controllo. 

Il contrasto esploso nell'oc
casione di queste elezioni fra 
;1 presidente Azikiwe e il pri
mo ministro Balewa e fra i di
versi cap: dei governi regiona
li. in particolare fra il dottor 
Okpara premier della regio
ne dell'Est, il quale ha deci
so di boicottare le elezioni. 
e Balewa. ha dato un duro 
colpo alla federazione. Ci 
si chiede se la precaria unità 
statale nigeriana reggerà a 
questa prova che ha messo in 
luce non solo differenti orien 
tamenii politici dei suoi ìeade 
ma anche divergenze profonde 
fra lo popolazioni delle varie 
regioni. 

Giappone 

Intensificati i 
« contatti diretti » 

con la Cina 

ni inflazionistici che mettono 
in pericolo le monete »; infine 
la ripresa economica. A que
st'ultimo proposito Saragat 
dice: * l'assestamento, qualche 
volta purtroppo non disgiunto 
da sofferenze, della classe la
voratrice verificatosi nell'anno 
che si chiude, permette di con
siderare con fiducia la possi
bilità che nel 1965 riceva nuo
vo impulso il processo di svi
luppo nell'equilibrio. Ne dà 
affidamento la presenza di un 
mondo imprenditoriale che ha 
dimostrato di sapere affronta
re coraggiosamente difficoltà 
non lievi; ne dà affidamento 
soprattuto la laboriosità degli 
operai, dei contadini, dei la
voratori lutti i quali nella 
loro attività quotidiana — 
come ho detto nel mio re
cente messaggio — costrui
scono la realtà di oggi e pre
parano la realtà di domani ». 

In risposta alle felicitazioni 
ricevute e cogliendo anche 
l'occasione per formulare gli 
auguri per il nuovo anno, Sa
ragat ha inviato messaggi a 
Johnson, Dean Rusk, Pao
lo VI, De Gaulle. A Johnson 
ha confermato la alleanza ita
liana e l'amicizia con gli Stati 
Uniti; a De Gaulle ha confer
mato l'amicizia italiana ver
so la Francia * tesa all'obiet
tivo permanente dell'unità eu
ropea »; a Paolo VI ha detto 
fra l'altro: « Nell'esprimere i 
sentimenti della mia più viva 
gratitudine per la dimostra
zione di speciale benevolenza 
nei miei confronti, e anche 
verso la nazione italiana, sono 
lieto di ricambiare i voti più 
commossi e sinceri per il nuo
vo anno, perchè esso sia ap
portatore di pace e prosperità 
ai popoli >. 

Binh Ghia 
vietnamiti al soldo degli ame
ricani. 

Di fronte a questi dati e 
di fronte agli ulteriori svi
luppi che la battaglia in cor
so a Binh Ghia fa presagi
re, si comprende come nei 
circoli governativi di Saigon 
non regni la calma. La pre
occupazione nasce dal fatto 
che non ci si nasconde che 
gli attacchi in corso da par
te del le forze partigiane, se 
sono gravi per l'audacia con 
cui vengono effettuati e per 
l'entità del le forze in essi 
impiegate , ancor più gravi ri 
sultano se si considera che 
essi si r ivelano quali primi 
sicuri segni di una prossima 
offensiva generale. 

In questa situazione, il co
mandante in capo delle 
forze armate sudvietnamite , 
generale Khan, che nelle 
scorse sett imane aveva ef 
fettuato un colpo di stato 
contro il governo di Tran 
Van Huong. arrestando 17 
membri dell'alto consiglio 
nazionale, e che aveva espres
so apprezzamenti poco lu
singhieri nei confronti delle 
autorità americane a Saigon, 
ha voluto nuovamente dimo
strare la sua intenzione di 
giungere a una amichevole 
intesa con Washington. Nel
la giornata di capodanno il 
generale ha inviato la moglie 
a fare visita a militari ame-

TOKYO, 1 
Il primo ministro giappone

se Eisaku Sato ha dichiarato 
oggi di ritenere che il Giap
pone possa intensificare « i 
contatti diretti » con la Cina 
senza che ciò vada a scapito 
dei suoi rapporti con gli Stati 

1 Uniti. 
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genti del mondo e spero che 
questi incontri porteranno ad 
una maggiore comprensione 
dei nostri comuni problemi, 
in particolare la necessità di 
impedire la diffusione delle 
armi nucleari, e prepareran
no la via per nuove misure 
sul controllo degli armamen
ti e sul disarmo e per una 
pace duratura >. 

* * * 
BERLINO, 1 

Nel suo tradizionale di
scorso di fine d'anno Walter 
Ulbricht ha fra l'altro pro
posto l'inizio di « colloqui 
realistici > fra i due Stati te
deschi ed ha suggerito un 
piano (fine degli 'appresta
menti militari nei due Stati, 
rinuncia all 'armamento ato
mico, commissioni tecniche 
comuni ecc.) per arrivare ad 
una migl iore comprensione 
fra le due Germanie e con
tribuire alla pace e alla si
curezza in Europa. Ulbricht 
ha inoltre messo in guardia 
le potenze occidentali con
tro la consegna di armi ato
miche ai militaristi di Bonn. 

* * * 
NUOVA DELHI, 1 

Il Pr imo ministro indiano 
Shastri , ricordando che il 
19fin è stato proclamato dal-
l'ONU « anno della coopera
zione internazionale > ha det
to, nel suo messaggio alla na
zione. che la fiducia nei prin
cipi del l 'ONU può essere raf
forzata soltanto dagli sforzi 
uniti di tutti per liberare il 
mondo dalla fame, dall'igno
ranza, dalle malatt ie e dal 
terrore di un conflitto nu
cleare: « Soltanto attraverso 
concrete azioni di coopera
zione e per migliorare il li
vel lo di vita di milioni di per
sone dei paesi poveri, per ri
dare libertà e uguaglianza 
alle nazioni e alle razze op
presse, si può rafforzare la 
pace e assicurare il benesse
re all'umanità >. 

• • • 
BERLINO. 1 

Per la prima volta questo 
anno sono giunti al governo 
della RDT gli auguri per il 
nuovo anno da parte del pre
s idente dell 'Assemblea gene
rale del l 'ONU. Come è noto 
il pres idente della attuale 
sess ione della Assemblea è il 
delegato del Ghana, A lex 
Quaison Sachey. Gli auguri 
sono stati indirizzati »1 mi
nistro degli esteri della RDT 
L >thar Bolz. 

• • • 
IL CAIRO, 1 

Il pres idente della RAU. 
Nasser. ha inviato quest'anno 
i tradizionali auguri per il 
n u o v o anno a 45 paesi , fra 
i quali tutti i paesi socialisti. 
e tutti i governi neutrali a-
fricani e asiatici, mentre so
no stati esclusi numerosi pae
si occidentali , fra i quali Ita
lia. Stati Unit i . Gran Breta
gna. Francia. Germania occi
dentale . i paesi scandinavi e 
la Spagna. 

I / e l enco dei paesi cui so
no andati gli auguri di Nas-
ser è stato pubblicato oggi 
dai quotidiani del Cairo. A 
Mosca sono pervenuti mes 
saggi di Nasser indirizzati al 
Presidente del Sovie t Supre
mo. al governo, al pr imo se
gretario del PCUS. 
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" H Discorso di fine anno del vice presidente 
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e alla Provincia dell'Assemblea regionale compagno Sotgiu 
Al Comunale l 

I 
\ | di Firenze 

I 
'<• 

Il PCI 
per la for
mazione 

delle Giunte 

i 

F I R E N Z E , ! . . 
Il Comitato direttivo I 

I
deila Federazione comu
nista fiorentina ha preso I 
in esame la situazione pò- » 
litica che si è andata de- i 
terminando a un mese . | 

I dalle elezioni amministra- . 
tive sul lisultato delle I 

I quali il C D . riconferma 
il giudizio espresso prece- I r*\r>i 
dentemente di generale ' CAGLIARI, 1. 

I spinta a sinistra dell'elet- | L'Assemblea regionale sar-
I torato, testimoniata dal I da ha chiuso l'ultima tornata 
i balzo in avanti del PCI in , del 1964 con un discorso di 
I città e nella provincia e I fine d'anno pronunciato dal 

dal profondo significato vice presidente del Consiglio 
I unitario che tale fatto por- I compagno on. Girolamo Sot

ta con sé, come attestato I giù. 

Affermare i diritti 
della Regione 

.:*, Catania 

Il 1964 è stato un anno molto duro • L'aggravarsi della situazione economica impone all'Ente 
regione il compito di garantire una giusta politica di sviluppo economico programmato - L'augurio 
per il 1965 - Applausi di tutta la sinistra all'indirizzo del nuovo Capo dello Stato on. Saragat 

Dalla nostra redazione 

I di larga fiducia popolare 
al Partito che per l'unità 

I operaia e popolare si bat
te con coerenza e tenacia. 

I U n riflesso importante 
del delinearsi di 

Il 1964 — ha detto Sot
giu — è stato un anno par
ticolarmente difficile perché 
in modo pesante hanno co
minciato a riflettersi sul tes-

nuovi I suto ancora debole della no-
I rapporti nel Parlamento e I stra economia le conseguen-
| nel paese — di cui le eie- • ze della congiuntura che tut-

zioni amministrative sono | torà attraversa il Paese. E' 
| state una tappa impor- stato un anno difficile per-
. tante — è offerto dal mo- I c h é pesano, sulla attuazione 
I do con il quale si è giunti ' del Piano di rinascita, le in

aila elezione del presiden- I certezze e le difficoltà poli-
I te della Repubblica nella I tiene che si sono manifesta-
I persona dell'on. Saragat, • t e intorno ai temi della pro-
I resa possibile dall'azione | gemmazione nazionale. In-
| unitaria del PCI e del PSI H n e f u ritardo con il quale 
. e dal ruolo autonomo e I nazionalmente viene portato 
j positivo delle sinistre DC. a v a n t i u problema dell'ordi-

L unita delle forze ope- n a m e n t o regionale, rende an
n u e e la resistenza delle I c 0 r a travagliata e faticosa la 

• sinistre cattoliche hanno , a f f e r m a z i o n e d e l l e nostre 
I sconfitto 1 anticomunismo | c o m p e t e n z e specifiche e delle 
| e la prepotenza dorotea. n o s t ' r e p i e n e potestà legista-

La soluzione positiva I . ' 
raggiunta, grazie allo spi- 4 Nell'Assemblea regionale. 
rito unitario del PCI, dopo , d e l i ' a n n o . sono sta-

smuViònafe p e r i - , Più at- " r i P r ° P o s t ì e d i b a t t u t ì ' c o n 

, tacaS0crdellPoeStaatoPcUo.st!: P f»«onee competenza i p r o -
tuisce un esempio di alto b , e m i , c n e nell Isola propone-
valore politico per ginn- v . a™ l e ™ s f ? P e r a ' e m i n a c -
gere rapidamente alHnse- ' c , a t , r n e l s a . I a n . ° ?. n .e l l a v ? " 

1 diamento dei consigli co- I r ° : le questioni vitali per le 
I mimali e provinciali e del- I * r ' ? n d ' masse dei contadini e 
I ] e G i u n t e I dei pastori che tanta parte 
I A questo proposito i co- rappresentano della popola-
I munisti si rivolgono a tut- . f ' o n f e . dell economia del-

impiegati-
scuola e della 

I 

• H i l l m a n a i l i v u i f i u n v a l u i - | . 
, te le forze democratiche 1 'sola; » problemi 
| perchè concretamente si "?edi produttori e ì 

adoperino in tale senso, I zi; quelli della scilo 
| sulla base di una piatta- I cultura; cosi anche i proble-
1 forma programmatica che , m ' generali dello sviluppo 

avvii a soluzione i gravi | economico. 
problemi della vita econo- Sotgiu ha quindi afferma-

, mica e sociale della nostra to che l'aggravarsi della si-
| provincia, in una visione • tuazione economica è servi-

dell 'ente locale quale mo- I to a consolidare, nei compo-
| mento fondamentale di I nenti l'Assemblea, un con-
1 vita democratica e di in- • vincimento largamente co-

I tervento attivo delle mas- | mime; e precisamente che 
se popolari. compito dell'Istituto autono-

I ln questa situazione I mistico non può che essere 
grande è la responsabilità ' quello di garantire, attraver-

• di tutti i partiti operai di I so una giusta politica di svi-
| fronte alle prospettive I luppo economico program-

concrete di estensione • mato, la possibilità di un la-
I dell'unità delle masse pò- | voro stabile per tutti , di 
• polari. Il documento ap- redditi più equilibrati e più 

I provato prima delle eie- I alti, di una vita più umana 
~ : ~ . , : j „ i #-» r» , i „ n „ vnAn. ' J : r a zioni del C D . della Fede- ' dignitosa e civile per l'intero 

I razione fiorentina del PSI I popolo sardo Ed è per que-
che riconferma l'unità dei I sto che il Consiglio ha ap-

I partiti operai alla guida • preso con preoccupazione,! 
dei comuni e dell 'Ammi- | 

dall'assessore alla Rinascita 
on. Soddu, lo stato del tutto 
insoddisfacente n e 1 quale 
versano ancora i problemi 
del coordinamento tra spesa 
statale e spesa regionale, 
problemi decisivi al fine del
l'applicazione della legge 588 
e perciò dell 'attuazione di 
una politica regionale di svi
luppo. 

Il Consiglio ha appreso an
che con giustificata preoccu
pazione la decisione del go
verno centrale di impugnare 
davanti alla Corte Costitu
zionale la legge riapprovata 
dall'Assemblea regionale che 
concede un sussidio ai vec
chi combattenti della Briga
ta Sassari Questo provvedi
mento di legge (come quello 
che concede un sussidio ai 
vecchi e alle vecchie senza 
pensione, già approvato dal
la Commissione Lavoro), 
esprime la volontà del Con
siglio di intervenire in modo 
da eliminare le sperequazio
ni più gravi 

Intrattenendosi sulla poli
tica finanziaria regionale e 
sui compiti legislativi nuovi 
che si pongono per una giu
sta politica di programmazio
ne, il vice presidente comu
nista dell'Assemblea regiona
le ha ricordato che la Com
missione integrata per il Bi
lancio trova notevoli difficol
tà ad espletare il suo man
dato in quanto non è in gra
do di acquisire le necessarie 
documentazioni. I c r i t e r i 
nuovi di impostazione del bi
lancio richiedono, invece, che 
si instaurino nuove proce
dure. 

Problema ancora più ap
passionante è quello posto 
dall'attuazione della legge 
588, perché non investe sol
tanto i poteri e le competen
ze della Commissione specia
le per la rinascita, ma fini
sce con investire i rapporti 
stessi t ra esecutivo e legi
slativo. Tutto il nostro ordi
namento costituzionale è fon
dato, com'è noto, su una rigi
da distinzione di questi pote
ri. La questione che si pone 
oggi è come accordare le esi
genze che scaturiscono da 
una politica di programma, 
che porta obiettivamente a 
un'accentuazione dei poteri 
dell'esecutivo, con l'esigenza 
di lasciare intatte le compe
tenze e le prerogative del po
tere legislativo. 

Il compagno Sotgiu ha 

concluso affermando che, in 
questa occasione, il saluto di 
fine d'anno ha un particola
re significato, perché nel '65 
si terranno le elezioni per la 
Quinta legislatura regionale. 
Quindi, l 'augurio di buon an
no è anche l'esortazione di 
bene operare perché la IV 
legislatura si possa conclude
re in modo degno della fidu
cia che il popolo sardo ripo
ne nell 'Istituto autonomisti
co. Il compagno Sotgiu si è 
rivolto a questo punto ai cit
tadini sardi che vivono nel
l'Isola ed a quelli costretti 
all'emigrazione, augurando a 
tutti un anno di avanzata, 
un anno di progresso, un an
no di pace. 

Un saluto e un augurio è 
stato rivolto ai tre delegati 
sardi che hanno partecipato 
all'elezione del Presidente 
della Repubblica: il presiden
te del Consiglio on. Cerioni, 
il presidente della Giunta on. 
Corrias, ed il presidente del 

gruppo comunista compagna 
on. Umberto Cardia. 

« Con questi nostri colle
ghi — ha detto Sotgiu viva
mente applaudito dai settori 
democratici ed antifascisti 
dell'Assemblea — dobbiamo 
congratularci per aver trova
to, sia pure attraverso un 
lungo travaglio, la possibili
tà di un voto comune per 
eleggere alla Presidenza del
la Repubblica l'on. Giuseppe 
Saragat, al quale vanno lo 
apprezzamento e le felicita
zioni del nostro Consiglio Re
gionale ». 

All'inizio della seduta il 
vice presidente comunista, 
che presiedeva i lavori, ave
va informato l'Assemblea 
dell'elezione dell'on. Saragat 
a Capo dello Stato accolto 
da un lungo e caloroso ap
plauso, cui non si sono as
sociati i rappresentanti della 
destra. 

9- P-

Situazione drammatica 
al 'Vittorio Emanuele, 

Il personale dell'ospedale costretto ad uno sciopero ad oltranza per ottenere il regolare pagamento de
gli stipendi - Il nosocomio è privo di adeguate attrezzature sanitarie - Colpevole inerzia delle autorità 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 1. 

Lo sciopero dei dipenden
ti dell' ospedale « Vittorio 
Emanuele >, la cui agitazione 
si protrae ormai da settima
ne, ha riproposto all'opinione 
pubblica cittadina la dram
matica situazione del settore 
sanitario. 

Lo sciopero, a tempo inde
terminato, è stato proclamato 
dalle organizzazioni sindaca
li della CGIL e della CISL e 
si svolge in maniera com
patta ed unitaria: tuttavia, 
benché tutto il personale in
fermieristico ed amministra
tivo sia in sciopero, il comi
tato intersindacale ha predi
sposto un servizio infermieri
stico di emergenza nelle cor
sie, nelle sale operatorie, nei 
pronti soccorsi, nei reparti 
pediatrici e poliomielitici, nei 
reparti « diete » della cucina, 
ovunque, insomma, anche se 
in misura ridotta, è indispen
sabile la presenza del perso
nale specializzato. 

Il personale sanitario del
l'ospedale è composto da 
1.200 persone, e in questi ul
timi tempi si è accresciuto di 
oltre 350 unità lavorative a 
carattere giornaliero (questi 
auuenti2t si trovano in con
dizioni particolarmente disa-

Il centro-sinistra a Perugia 

nistrazione provinciale è . _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ 

I un elemento fondamen- I 
tale per una sollecita nor-

, malizzazione della situa- I fcSpOlie O C d l T a r C i 
I zione post-elettorale nel- ' • 

l'interesse degli ammini- ~ I I strati, e riaffida al PSI la 
' parte importante che esso . 
I ha avuto ed ha nella di- | 

I 
rezione degli enti locali 
della nostra provincia. I 

Il CD. ritiene inoltre ' 
che si debba con urgenza i 

I uscire dalla grave situa- I 
zione di incertezza e di di- ', 

I sagio in cui si trova Fi
renze circa le sorti della 

I s u a amministrazione. I 
Firenze deve e può ave- I 

I r e una stabile ed efficien- . 
te amministrazione: in | 
questo senso si è espresso 

I i l suo elettorato. Contro I 
le manovre della destra ' 

I interna ed esterna della I 
DC può costituirsi uno I 

I schieramento di forze de- • 
mocratiche che concordi | 
un programma di rinno-

Successo di 
D'Andrea 

Un abito fatto su 
misura per i dorotei 

L'abbandono della tradizionale alleanza con il PCI da parte del PSI non 
trova giustificazione se non nel disegno della DC di spezzare l'unità 
di sinistra — PSI, PSDI, DC tacciono sul programma — Gravi dichia
razioni di Iorio (PSI) — Indispensabile l'apporto comunista per una 

politica di sviluppo democratico 

vamento e che. liquidando \ 
stica discri

minazione anticomunista. 
la anacronistica discri- I I 

I minazione anticomunista. • 
trovi un collegamento con | 
le forze più avanzate del 

I mondo cattolico e costrin- | 
, ga la DC a scegliere con- ' 
I t r o la conservazione e lo I 

spirito di consorteria, per I 
1. una politica democratica • 
| in Palazzo Vecchio. Il CD | 

I invita tut te le organizza
li 7ioni a intensificare i con- I 
I I tatti , i rapporti con le al- ' 

I tre forze democratiche, a I 
confrontare e concordare I 

I' i programmi amministra- • 
tivi per giungere quanto | 
prima al corretto funzio-

| namento della vita ammi- I 
1 nistrativa con soluzioni 

I democratiche uni tane I 

II C D coglie Toccasio- I 
I n e per formulare gli au- • 

guri più fervidi e frater- | 
ni per l'anno nuovo a tut-

| ti ì compagni, alle loro I 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 1. 

La fretta di realizzare una 
maggioranza di centro-sini
stra al comune di Perugia 
ha fatto dimenticare ai con
siglieri democristiani, socia
listi e socialdemocratici il 
programma d'attività della 
amministrazione. Una dimen
ticanza, senza dubbio, grave 
che ha lasciato profondamen
te delusi quei cittadini e quei 
lavoratori i quali si chiede
vano le ragioni che giustifi
cavano a Palazzo dei Priori 
l 'insediamento di una giunta 
di centro-sinistra. 

Viene spontaneo infatti do
mandarsi: perchè i socialisti 
hanno consegnato il comune 
nelle mani dei clericali, as
sumendosi la grave respon
sabilità di interrompere una 
tradizione popolare ricca di 
conquiste democratiche ? 
Quali sono i punti principali 
del programma che i parti t i 
dello schieramento di cen
tro-sinistra intendono at tuare 
per il prossimo quinquennio 
amministrativo? 

A queste legittime doman
de non è stata data finora 
una risposta da parte dei 
compagni socialisti e dei loro 
alleati. O meglio gli espo
nenti perugini dei partiti del 
centro-sinistra hanno già ma
nifestato chiaramente la vo
lontà di dar vita a una poli
tica amministrativa che. ta
cendo sui problemi (almeno 
cosi e da interpretare il 
silenzio sul programma) 
spezzi le posizioni di potere 
locale raggiunte dal movi
mento operaio in tanti anni 
di lotte democratiche e popo
lari che si riallacciano ideal-

famiglie e a tutti i lavo
ratori e i cittadini che I l 

hanno sostenuto l'azione I ' 
del partito e sono stati 

« La spiaggia »: uno dei quadri esposti dal giovane D'An
drea a Carrara 

CARRARA. 1 jal L:ceo Artistico di Carrara E 
Notevole successo sta nseuo-| proprio a Carrara ha conseguito 

tendo la personale di p.ttura che, il suo primo premio, nel 1959. 
1 g.ovane Lorenzo U Anarea na esponendo al - Premio Manne! 

proprio per questo >. 
Non c'è che dire: con tali 

premesse ideologiche e « pro
grammatiche > sono stati 
eletti il nuovo sindaco di Pe
rugia Antonio Berardi, socia
lista, e i 12 assessori (10 ef
fettivi e 2 supplenti) della 
giunta di centro-sinistra: 5 
socialisti (Bistoni, Cofani, Ca-
raffini, Nannini e Valent ino, 
5 democristiani (Serra, Tei, 
Ricciardi, Chiuini, Quattroce-
cere) e 2 socialdemocratici 
(Cencetti e Andreani) . 

Ma al di là della cronaca 
della riunione d'insediamen
to della giunta di centro-sini
stra, r imangono le pesanti 
dichiarazioni dei socialisti e 
i gravi giudizi che essi dan
no della collaborazione con 
la Democrazia Cristiana, par
tendo da considerazioni che 
cozzano terribilmente con la 
realtà delle cose e gli inte
ressi delle masse lavoratrici. 
L'affermazione più gratuita 
che ci è stato dato di sentire 
nella dichiarazione di Iorio é 
che i risultati del 22 novem
bre hanno suggerito al PSI 
la scelta di una politica di 
centro-sinistra a Perugia, per
chè a Perugia e nella provin
cia i partiti dello schiera
mento di centro-sinistra non 
sarebbero stati sconfitti dal 
voto popolare. A Perugia, 
invece è possibile una mag
gioranza popolare solida e 
stabile con 28 seggi su 50. 
Nei 12 comuni sopra i 10.000 
abitanti lo schieramento di 
centro-sinistra ha perso più 
di 30 seggi, mentre quello di 
sinistra. PSIUP compreso, ne 
ha guadagnati una diecina. 

Ma la preclusione e la di
scriminazione verso i comu
nisti sono state ancor più du 

faggio da questa operazione 
sradicata dalla realtà e dalle 
tradizioni democratiche dei 
perugini, è il gruppo doroteu 
della DC che vede finalmen
te realizzato il proprio inten
dimento: la rottura dell'unità 
politica delle forze popolari 
e la discriminazione del Par
tito comunista. « Un abito 
fatto su misura per i doro
tei > potrebbe definirsi il 
centro-sinistra perugino; que
st'abito — che i democristia
ni hanno pazientemente cu
cito — non piacerà certo ai 
lavoratori perugini, ai quali 
il centro-sinistra ha già rega
lato in abbondanza: licenzia
menti, disoccupazione, smo
bilitazione di industrie e crisi 
nelle campagne. 

Giancarlo Cellura 

giate, e non godono, frQ> l'al
tro, di assistenza medica e 
degli altri benefici di legge): 
già da tempo i dipendenti 
dell'ospedale avevano invano 
tentato di richiamare, anche 
con pubbliche manifestazioni 
di protesta, l'attenzione delle 
autorità sulle gravi condizio
ni economiche, di vera e pro
pria indigenza, in cui versa
no, e sulla tragica situazione 
del « Vittorio Emanuele >. 
travagliato da ondate di scio
peri e di agitazioni sindacali 
che si succedono, paralizzan
do o quasi tutta l'attività sa
nitaria a discapito della co
munità ivi ricoverata. I di
pendenti del policlinico sono 
infatti costretti a scendere 
periodicamente in sciopero 
allo scopo di ottenere la cor
responsione degli stipendi pia 
maturat i : lo stipendio del 
mese di novembre è stato 
corrisposto soltanto alcuni 
giorni fa, dopo una settimana 
di sciopero; la tredicesima 
mensilità dello scorso anno e 
stata pagata a distanza di 
ben undici mesi, mentre quel
la di quest'anno non è stata 
corrisposta per mancanza di 
fondi: lo stipendio del mese 
di novembre non è stato ag-
aiornato secondo la scala mo
bile; da due mesi si attende 
il vagamento degli arretrati 
dell'indennità notturna. 

La situazione finanziaria 
dell'ospedale si fa da alcuni 
anni semvre più grave: inva
no l'amministrazione si è ado
perata presso istituti bancari 
e presso enti mutualistici ver 
reperire fondi (occorrerebbe
ro subito oltre 300 milioni di 
lire -ner corrispondere lo sti
pendio di dicembre e la tre
dicesima mensilità); le casse 
dell'ospedale sono vuote, i se
questri conservativi aumen
tano sempre di più, la situa
zione debitoria è spaventosa. 

In questa situazione, appa
re gravissimo l'atteggiamento 
delle autorità: il prefetto, 
quale presidente del comitato 
di assistenza e beneficenza, 
non si è sentito in dovere di 
Intervenire, l'amministrazio
ne regionale ha bloccato la 
somma di 150 milioni che 
avrebbe dovuto Versare al 
policlinico, affermando che 
doveva rimborsarsi di prece
denti anticipazioni, lo stesso 
presidente dell'ospedale, il 
ben noto esponente democri
stiano sen. Alfio Di Grazia, 
ha intenzione, perdurando le 
attuali difficoltà di ordine 
amministrativo, di dimetter
si dalla carica che ricopre 
ormai da parecchi anni. 

Eppure, se le autorità com
petenti non dimostrassero 
tale colpevole incuria, il bi
lancio sempre più precario 
dell'ospedale potrebbe essere 
sanato: il dissesto finanzia
rio è dovuto infatti al man
cato adeguamento delle rette 
(secondo l'ultimo deliberato 
del ministero della Sanità) da 
lire 5.500 a lire 6.500, alla 
mancata corresponsione del
le rette per ricoveri già ef
fettuati da parte degli enti 
mutuati (soprattutto la Col
tivatori diretti), e alla man
cata definizione delle oltre 
2.000 pratiche di ricovero 
contestate dai vari enti mu
tuati, pratiche che sono at

tualmente pendenti dinanzi al 
prefetto.*Fra rett? congelate 
e pratiche da sbloccare, nelle 
casse esauste dell'ospedale do
vrebbe entrare più di un mi
liardo di liquido, che baste
rebbe a colmare il deficit. 

Più che uno sciopero ad ol
tranza contro l'amministra
zione dell'ospedale, questa è 
dunque una vibrata protestu 
contro il sistema, contro la 
incredibile precarietà e disor-
ganizzazione del settore sani-
*ario, per una radicale rifor
ma della struttura ospedalie
ra. La crisi non investe infatti 
soltanto il settore ammini-
strativo, ma tutti gli aspetti 

dell'attività sanitaria, tutte le 
carenze che si riscontrano in 
questo campo, dalla elefantia
si burocratica alla mancanza 
di attrezzature adeguate (il 
* Vittorio Emanuele », pur 
essendo l'ospedale più impor
tante dell'intera provincia 
etnea, conta soltanto un mi-
almio di posti letto, ed t ma
lati sono ammucchiati in lo
cali stretti e malsani, siste
mati nei corridoi e nelle an
ticamere. quando non sono 
costretti ad attendere per set
timane il ricovero o a rivol
gersi a cliniche pr ivate) . 

Santo Di Paola 

Inganno della DC a Foggia 

Fatte le elezioni 
arriva l'aumento 

Dal nostro corrispondente 
MARGHERITA DI 

SAVOIA, 1 
C'era da aspettarselo! La 

Democrazia cristiana ha sa
puto sfruttare « brillante
mente » (ma sino a che pun
to?) nel corso della campa
gna elettorale del 22 novem
bre il tema della casa, del
l'edilizia popolare. E' questo, 
a Margherita di Savoia (chiu
sa a destra dal mare e a 
sinistra dai campi saliferi 
della salina dello Sta to) , uno 
dei problemi più Nurgenti e 
più gravi da risolvere; pro
blema, del resto, che affligge 
tutta la provincia di Foggia. 

E' appunto sul problema 
della casa che la DC aveva 
chiesto la fiducia degli elet
tori, dei cittadini, assicuran
do loro la sua opera, le sue 
energie, i suoi mezzi (note
voli!) perchè finalmente, una 
buona volta, si mettesse il 
dito sulla piaga. 

Così i cittadini, gli elettori, 
in un certo senso « tranquil
lizzati » hanno espresso la 
loro fiducia alla DC, che ha 
ottenuto oltre tremila suffra
gi con una percentuale che 
raggiunge il 46% dei voti 
validi. Rispetto alle elezioni 
politiche del '63, alle « ammi
nistrative > del '60 e alle 
< provinciali » del '62, la DC, 
nonostante il suo formale im
pegno (di sempre) per assi
curare la casa a tut t i , ha vi
sto sensibilmente regredire 
la sua influenza politica sia 
in voti che in percentuale. 

Passate le elezioni, cono
sciuto il risultato, la DC si 
è tolta la maschera e ha mo
strato il suo vero volte: il 
volto dell ' inganno! Infatti, i 
locatari delle casette di Cor
so Garibaldi, costruite nel
l 'immediato dopoguerra, per 
varie esigenze, sul suolo ap
partenente al demanio ma
rittimo. si sono visti a r r ivare 
le bollette dalla Capitaneria 
di porto del Compart imento 

mari t t imo di Manfredonia, 
con la richiesta dell 'aumento 
del canone pari al 430%. 

Alla beffa si è aggiunta la 
ingiustizia, il malcostume, in 
quanto le bollette annun
c i a c i l 'aumento ed il paga
mento della differenza sono 
state fatte recapitare solo do
po le elezioni, nonostante fos
sero state emesse il 18 no
vembre. cioè quat t ro giorni 
prima delle elezioni. 

Le casette in discussione 
hanno una loro piccola sto
ria. Dopo la guerra molte 
famiglie, spinte dal bisogno, 
costruirono delle case sulla 
sabbia del demanio mar i t t i 
mo, il quale pretese un ca
none pari ad una lira pe r 
metro quadro occupato. I n 
media le case occupano 80 
metr i quadrati , nelle qual i 
vivono tut tora nuclei fami
liari jComposti da 6 a 10 per
sone. Il canone non restò fer
mo: passò da una a 25 lire 
sino al 1949, e a lire 70 sino 
al 1961. Oggi la capitaneria 
di porto chiede l 'aumento 
del canone di fitto a par t i re 
dal 1961, con la minaccia 
che qualora non si pagassero 
le bollette si procederebbe 
alla demolizione delle casette. 
Un particolare di rilievo: in 
base alla legge del 21.12.1961 
sui fitti il canone è sempre 
suscettibile di aumento. 

E' superfluo esprimere l'in
dignazione della popolazione 
di Margherita per l 'atteggia
mento della DC e del gover
no di centro sinistra nei con
fronti dei lavoratori, perchè 
i fatti sono cosi chiari che 
si commentano da sé. • 

Una cosa è certa. Ai mar-
gheritani, ai poveri lavora
tori. si fa pagare tanto con 
la minaccia che tu t to vada 
in frantumi, men t re poi ai 
monopoli si lascia il campo 
libero per lo sfruttamento 
edilizio. 

Roberto Consiglio 

«Teatro e Resistenza» a Siena 

mente ai moti del 20 giugno, j ramente sottolineate dall'af-
discrimini il partito comuni- fermazione di Iorio che i co-

organ-.zazto ne.'.a nostra città:;le». Nel 1961 tenne la sua - pn-
I 

| | del p a n n o e sono siati • m ° i t r a o h e è s . a . a i n a u g u r a t a a ' m a - sempre nella nostra città 
Il g" artefici dei nostri sue- | 2- dicembre e s- protrarrà fino Ha suceess.vamente esposto ali* 
1. cessi nel 1964: successi a l 6 g e n r ~ 
il che hanno creato le con- | stra nel! 
| dizioni per una nt'»va Civ ea 

al 6 gennaio E" ospitata, la »no- V Mostra 
alla 

Xaz.onale Città di 
a Sa'.a dei'.a Biblioteca Lucca e aila Galleria - l'Arnet-

ita - di Gallarate 
per,' Malgrado la giovane età è fa 

sta. che rappresenta quasi il 
40% dei cittadini, e subordi
ni le iniziative locali alle 
scelte governative. 

Del resto la ragione vera 
del centro-sinistra a Perugia 
è stata riassunta abbastanza 
chiaramente dal democristia
no Quattrocecere nella ne
cessità di « svincolare l'Am
ministrazione comunale dalla 
pesante ipoteca comunista > 
E il gruppo consiliare del PSI 
ha dato la propria adesione 
a questa impostazione, so
stanzialmente anticomunista, 

munisti non sarebbero dispo
nibili per una maggioranza 
in quanto < non sono ancora 
entrati nell 'area democrati
ca > Ciò contrasta evidente
mente con tanti anni di colla
borazione unitaria al comune 
di Perugia fra comunisti e 
socialisti e con il programma \ 
già avviato a realizzazione i 
dalla precedente amministra-! 
zione popolare (le scelte ur
banistiche. il PRG e la sua 
variante, l'adozione del Piano 
per la « 167 >. la formazione 
delle zone industriali, il con-

del centro-sinistra perugino, j t r ibuto dato alla program-
per bocca del capogruppo jmazione regionale). 
Iorio Anzi il compagno Iorio, Se si vuol proseguire dun 
tra citazioni a sproposito di que sulla strada di una poli 

* dizioni per una nuova Civ ca ita - di Gallarate. della vita democratica M 

I avanzai? rìdila classe ope- I II giovane D'Andrea per,' Malgrado la giovane età è fa- c o m e ? « Con una politica ( 
raia e delle masse oopo- Ha sjconda vo'.ta espone a Car-|C:le intravedere nel giovane un« * , i t h p è , p o , 

. i - . : , .»r,n ,1 ^nnalismo • rara, sottoponendo al giud.zio,dosaggio di appropriati colori. . . _ _ . . .._ _ " „j»>„ 

Gronchi e di Morandi. ha af 
fermato che bisogna fare del 
comune un centro propulsore 
della vita democratica Ma 
come? « Con una politica di 

II lari verso il socialismo. • ••",-• : . , _, „ A • 
nella democrazia e nella I " e ! P u n b l i c 0 e doUa critica una una armonia nella compostone 
pace. 

\a>ta rassegna di tele e d.segni 'nonché la freschezza nelle na-

I Questo giovane nato a Lucca ture morte. Le opere esposte 
__ nel 1>J3 na frequentato g'.; studi'sono complessivamente 51. 

tica di un comune moderno 
e democratico E noi sociali
sti — egli ha aggiunto — 
siamo presenti in consiglio 

tica amministrativa coraggio
sa che faccia veramente gli 

SIENA. 1. 
Lunedì 4 gennaio verrà rap

presentata al Teatro dei Ri-
nuovati di Siena « Festa gran
de di aprile », una novità in 
due tempi di Franco Antoni 
celli, allestita dal Teatro Sta 

interessi della popolazione.!bile di Bologna sotto l'egida 
non si vede come la nuova del Comitato emiliano-roma-
giunta possa fare a meno gnolo Per le celebrazioni del-
dell'appoggio e del contributo 
dei comunisti ?enza cadere 
nell'immobilismo o peggio in 
una politica conservatrice. 

In sostanza chi t rae van-

l'anniversario della Resistenza 
* Festa grande d'aprile • a 

cui partecipano Angela Car
dile, Mimmo Craig, Graziano 
Giusti. Carlo Hinterman. Tina 
Lattanzi, Andrea Matteuzzi, 

Luigi Montini, Enzo Robutti. 
Silverio Pisu, Franca Taman-
tmi e altri attori, è diretto 
da Maurizio Scaparro con le 
scene e i costumi di Roberto 
Francia e le musiche di Ser
gio Liberovici. 

Con questo spettacolo, che 
ha recentemente vinto il pre
mio tricolore per il migliore 
testo teatrale sulla Resisten
za. il Teatro Stabile di Bolo
gna intende proporre al pub
blico una vivace panoramica 
Jc£li anni della lo'ta contro 
il fascismo dal 1924 al 1945. 

Nel pomeriggio ' di lunedi 
avrà luogo inoltre, a cura del 
Circolo culturale Cattaneo di 
Siena, un incontro-dibattito sul 
tema: € Teatro e Resistenza ». 
Parleranno il dott. Maurizio 
Scaparro, direttore artistico 

Lo spettacolo prende infatti le 
mosse dal delitto Matteotti per 
svilupparsi attraverso rapide 
immagini che ricordano, nella 
prima parte, episodi ora tra
gici ora grotteschi del periodo 
della dittatura fascista f.no agli 
eroici scioperi del '43 e alla'del Teatro Stabile di Bologna, 
gioia tumultuosa del 25 luglio, e Arturo Lazzari, ctitico dcl-

La seconda parte è dedicata 
al periodo della lotta aperta 
contro l'oppressore, dallo sban
damento iniziale dell'8 settem
bre, attraverso le dura guerra 
partigiana, fino alla Libera
zione 

l'Unità. 
Nella foto: una scena di 

« Festa grande d'aprile ». Da 
sinistra: Franca Tamantinl, 
Ruggero Riti. Andrea J€«tt*Ui-
zi, Silverio FUu. 


